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Sua eccellenza 
non ha fretta 


Tare che rinchiesta sui rap- 
))orti del fal.so marchese Mua* 
liigiin con gli Sceiba, coi Pic¬ 
cioni, con gli Spataro, con i 
Gedda e i Pavone sia ancora 
lontana dal termine e chi è 
il giorno deirattivitù del mi¬ 
nistro senza portafoglio, ono- 
r(‘\ole De Caro, assicura che 
.sua eccellenza non dimostra 
di aver fretta. Diamine, gli c 
«ostato tanto (addirittura la 
liquidazione del Partito libe- 
liile!) quel mezzo posto di 
qiiiisi ministro, che si capisce 
t ome non debba esser solle- 
« ilo nel fare uno sgarbo al 
piesidente del Consiglio e nel 
pim-iirare magari un capi- 
loiiibolo alla combinazione 
ministeriale, che lo ha, bene 
o male, messo in poltronal E’ 
(Clio un affare lungo quello 
(Il scoprire tutti i collegamen¬ 
ti (il un noto pregiudicato con 
il capo della polizia e con un 
gruppetto di ministri ed ex 
ministri; è una faccenda tan¬ 
to complessa che qualcuno 
avrebbe preferito darne l'in¬ 
carico ad una commissione di 
deputati piuttosto che a una 
sola persona, già quasi vene¬ 
randa e con la raccomanda¬ 
zione del medico c dei fami¬ 
liari di non sottoporsi a sfor¬ 
zi eccessivi. E non basta. 
A(le.sso l'on. Sceiba ci fa sa¬ 
pere che. una volta conclusa 
rinchiesta De Caro, prima di 
renderla pubblica bisognerà 
aspettare la conclusione del- 
rinchi(*sta Sepe o addiriilura 
che abbia fermine razione pe¬ 
nale: mesi od anni che siano, 
non importa. 

.\!a (“ poi solo l’onoievole De 
Caio a non aver fretta? Gli 
italiani aspettano dal 194-9 di 
'•apere chi ha fatto uccidere 
tre contadini a Melissa, atten¬ 
dono dal 1950 di conoscere le 
conclusioni sitile indagini per 
la strage di Modena c sanno 
che fu dato affidamento che 

sarebbe fatta luce comple¬ 
ta sui rapporti fra la polizia 
o i banditi siciliani. Son pas¬ 
sati anni e nel frattempo su 
questa ultima incliicsta e sul¬ 
le indagini giudiziarie paral¬ 
lele (quelle che dei'ono essere 
concluse prima clic si possa 
discuterne in Parlamento) si 
.-Olio inferite, come .sussidia¬ 
ne, l'indagine sulla morte del 
iiandito Giuliano, poi quella 
sull'assassinio di Pisciotta in 
carcere c l'allra ancora sul- 
l'.ivvelenamento del bandito 
Itiisso. Quali fossero le eccel¬ 
lenze interessate allora, quali 
lo siano adesso non occorre 
ricordare; fretta non .se ne è 
avuta mai. 

.\1 Senato un ministro so¬ 
cialdemocratico si i'. dimostra¬ 
to offeso, perchè gli lian do¬ 
mandato di sollecitare l'in- 
< hiesfa per la tragedia di Ri¬ 
bolla; asrebiie potuto rispon¬ 
dere che ricercare le respon- 
.-abilità di una così grave 
.sciagura non è co-a semplice 
come sfrattare i sindacati de¬ 
gli statali dalle loro sedi. 
.\spettino gli impazienti, e le 
^edovc e gli orfani: a-pettino 
i minatori della Montcratini, 
(he scendono in altre minie¬ 
re. for.se non più sicure del 
jiozzo di Camorra; non biso¬ 
gna chiedere a sua eccellenza 
(li aver fretta. Ma il iiiinistro 
A igorelli. intanto che attende 
h' (onclii'ioni di que.sia in- 
« hie-ta. non potrebbe infor¬ 
marci dell'altra che il suo col¬ 
lega promosse jH*r la sciagura 
di Mignano. avvenuta nel 1952. 
in cui trovarono la morte 40 
minatori c per la quale non 
V i fu economia di lacrime uf¬ 
ficiali c di prnmesie ministe¬ 
riali? 

Non bi'Ogna aver fretta, le 
cure ministeriali .sono fante e 
la prudenza «'• l.i (irima nor¬ 
ma di governo. Devono atten- 

• h-rc. per e-cnipio. i cicchi ci- 
'ili, i quali hanno avuto il 
c,attivo gusto di far conosce¬ 
re in modo clamoroso le loro 
miserie a tutti gli italiani. 
.Aspettino dunque con le loro 
(piatiromila lire al mese; c se 
-i impazientiscono interverrà 
l.t Celere a ricordar loro che 
-Ita eccellenza è impegnato in 
licn altri affari. .Aumentare 
una pensione mensile di quat¬ 
tromila lire non è cosa sem- 
jdice come rimborsare mezzo 
milione di lire all'ex ministro 
Riihinaeci per certe cure 
o-pedalierc. Son cose da ve¬ 
derle anche un cieco. Rnbi- 
nacci conserva il titolo di ec- 
«cllcnza e ha il diritto di pre¬ 
cedenza! E gli italiani aspet¬ 
tino, aspettino mentre sj rin¬ 
novano le promesse, mentre la 
stampa governativa accusa le 
.'inistre di ostacolare il fun¬ 
zionamento dello Stato. 

I ministri non trovano tem¬ 
po per gli affari dello Stato, 
occupati come sono a girare 
i'ftalia e a far discorsi, nei 
quali ripetono le promesse 
antiche e ne inventano di 
nuore e scagliano l’anatema 

• entro i comunisti, colpevoli 
di non predicare la pazienza, 
f orse che la dichiarazione tri¬ 
partita, che asstcnrava il ri¬ 
torno di Trieste c di tutto il 


suo territorio aU’Ituliu, uon è 
del marzo 1948? l'orso che 
quella auglo-americaua, che 
garaiitivu il passaggio imme¬ 
diato della Zona A airammi- 
iiistrazionc italiana uon è del- 
l'oltobre deiranno .scorso? 
.\uehe al ministero degli este¬ 
ri ci sono, e ci sono *stafi, ti¬ 
tolari con molte c varie oc¬ 
cupazioni e sarebbe strano 
che gli italiani e i triestini 
non fossero invitati ad aspet¬ 
tare. 

Aspettino dunque gli italia¬ 
ni l'abrogazione della legge- 
truffa e le case promesse; 
aspettino un po' di luce su 
fante losche vicende e un po¬ 
co di giustizia; aspettino le 
pensioni e Trieste. Aspettia¬ 
mo. poiché per queste cose Ì 
ministri, col portafoglio o 
.senza, non possono correre. 
Quelli che non aspettano so¬ 
tto i « marchesi > .Montagna, i 
quali iutnuto lucrano favori; 
.sotto i figli più giovani e più 
impazienti, clic godono fin che 
c'è tempo e son così pressati 
da dimenticarsi resnftorc; so* 
no i baroni della Montecatini 
che tagliano le cedole di pro¬ 
fitti sempre in niimciifo. 

Non è vero, eeccllenza De 
Caro? E, iti eotifidcn/n. Ella, 
che non ha fretta, e non con¬ 
clude ancora riiicliiesta, ma 
clic altro ha mai da fare? Sta 
forse cercando un portufo- 
glio? 

GIANCARLO rAJKTTA 


UN IMPORTA NTE SUCCESSO DELLA CAUSA DELLA PACE 

Accor«lo raggiunto a Ginevra 

sull’i ncontro dei militari per la tr egua 

Gli esperti dovranno discutere la questione del raggruppamento delle- forze armate delle due parti dopo la ces¬ 
sazione del fuoco, a partire dal Viet Nam - Il piano approvato è stato presentato da Eden d’accordo con Molotov 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 2U. — Un passo 
avanti, che putì finse essere 
decisivo, è stato compiuto a 
Ginevra. Al termine della se¬ 
duta odierna, infatti, è stato 
diramato il .seguente eomnni- 
eato: 

« Allo scopo di eoniribuiri' 
alla ci's.sazioiic rapida e si¬ 
multanea delle ostilità iti In¬ 
docina, le nove delegazioni si 
sono trovate d’accordo sui se¬ 
guenti punti:- 

1) esperti militari delle 
due parti dovranno riunirsi 
al più pre.slo possiliile, -a Gi¬ 
nevra c in Indocina; 

2) essi dovranno discute¬ 
re la questione del raggrup¬ 
pamento delle forze armate 
delle due parli, dopo il « cc.s- 
satc il fuoco ». a cominciare 
dal Viet Nam; 

3) essi dovranno riferire 
alla conferenza, al più pre.sto 
po.ssibile, sul lavoro compiuto. 

La data dcU'incontro fra i 
rappresentanti militari delle 


(a entro il 1. giugno. La pros¬ 
sima seduta della conferenza 
avrà luogo il 31 maggio ». 

Sin qui il comunicato: si 
tratta, com'è tacile compren¬ 
dere, del risultato jiiù note¬ 
vole registrato sinoia dalla 
conferenza. 


litari dello due patti s'incon¬ 
trassero c perefu* affronta.s- 
soro la questione, a comin¬ 
ciare dal Vici Nam. .N qut»- 
sto accordo si è giunti dopo 
due giornate a.ssai movimeti- 
tiite, durante le quali il con- 
tra.sto nel campo occidenla- 


pa, il portavoce della dele¬ 
gazione sovietica ha afferma¬ 
to che l'o.d.g. è stato pre- 
.sentato da Eden, e che e.sso è 
.stato approvato alTunanìmi- 
tà. con qualche riserva avan¬ 
zata dalle delegazioni degli 
Stati fantoccio del Laos e 
della Cambogia. 

Si ha ragione di ritenete 
che un accordo sul testo sia 
intervenuto, primti dcH’iiiizio 
della riunione di oggi, fra 
Eden e Molotov. I due mi¬ 
nistri degli esteri, infatti, .si 
erano incontrati per la se¬ 
conda volta nello spazio di 
venti ore. oggi, alle 14,30. In 
pratica. Eden non ha fatto 
che accettare le proposte n- 

_ ^_ __ vanzalc da Molotov una scttt- 

due parti dovrà c.sserc fissa-'mana fa perchè esperti ml- 


Dandonc notizia alla slam-,lo era di nuovo e.sploso con 


Sceiba piospetto un rinvio 

deir I nciileslu del mhiislio De C uio! 

Stupore negli stessi circoli governativi — Una enigmatica risposta attraverso 
le colonne di « Epoca » all*interpellanza presentata dai deputati comunisti 


Un colpo di scena che ha 
sollevato non poco stupore 
negli stessi circoli politici go¬ 
vernativi, è venuto ieri ad 
agitare improvvisamente le 
stagnanti acque deU’inchiesta 
condotta dal ministro De Ca¬ 
ro sulle note compiacenze am¬ 
ministrative messe in luce 
daH’affare Montesi. Quasi toc¬ 
cato nel vivo dalla interpel¬ 
lanza presentata inercoledì 
scorso alla Càmera da un 
gruppo di deputati comunisti, 
e indirizzata al ministro De 
Caro, il piesidente Sceiba ha 
sentito il bisogno di ri5.oon- 
dcre iiersonalmente, anche se 
tn forma indiretta e quasi pri¬ 
vata. alle spinose domande dei 
parlamentari comunisti, u 1 
sottoscritti deputati — dice la 
interpellanza prc.sentata dai 
compagni Giancarlo Pajetta, 
Cullo, Ingrao. Alicata, Giolit- 
ti e Laconi — interpellano il 
ministro senza portafoglio on. 
De Caro per conoscere quando 
potranno essere comunicati 
alla Camera i risultati deU’in- 
chiesta sui rapporti del noto 
pregiudicato Montagna con al¬ 
te autorità dello Stato e le in¬ 
fluenze iUecile dal Montagna 
godute presso il ministero 
deU’interno ed altri organi go¬ 
vernativi. 

« Qualora la rete delle con¬ 
nivenze e delle conrijoromis- 
sioni appaia così fìtta e coni- 
ples.=a da giustificare il pro¬ 
seguimento delle indagini che 
già hanno occupato il mini¬ 
stro per parecchie settimane, 
i sottoscritti chiedono che la 
Camera sia informata almeno 
per quanto si riferisce alle r(^- 
lazioni del Montagna con il 
presidente del Consiglio e con 
;1 ministro degli Esteri c i 
suoi familiari ». 

Ed ecco la risposta che at¬ 
traverso le colonne del setti¬ 
manale «Epoca», il presi¬ 
dente del Consiglio si è de¬ 
cìso a far pervenire ai de¬ 
putati (ì'oponsizione: 

«L’inchiesta De Caro non} 
ipuò arrivare a maturazione] 
prima che .sia definita l’azione 
penale, poiché c’è stretta cor¬ 
relazione fra le due cose ». 

Ne con--egue. quindi, che re 
l'azione penale dovesse pro¬ 
trarsi a lungo, una ben mi.^- 
ra fine verrebbe ri.«ervata alla 
inchiesta de! ministro; un 
rinvio sine die. nella più be¬ 
nevola delle ipotesi. 

Se il settimanale milanese 
ha ben riferito le parole ed il 
pensiero del Presidente del 
Consiglio, il fatto è conside¬ 
rato tale da suscitare una ac¬ 
cesa polemica. In realtà la di¬ 
chiarazione del presidente del 
Consiglio contrasta con 
l'annuncio c’ne fu dato nel 
marzo scorso (per l’esattezza: 
il 16 di marzo, dopo la riunio¬ 
ne del Consiglio dei Ministri) 
quando, in un comunicato uf¬ 
ficiale, si distinse nettamente 
tra «l’azione penale » e « l’in¬ 
chiesta amministrativa *. Il 
Governo da un lato affermò, 
ia sua assoluta incompe¬ 
tenza nell’ accertaménto dei 
reati, e rimpossibilità, da 
parte sua, di sostituirsi all’or- 
dine giudiziario. Dairaltro, 
tuttavia proclamò di aver af 
fidato ali’on. De Caro un’in¬ 
chiesta di esclusivo carattere 
amministrativo per l’accerta¬ 
mento dei fatti indicati, delle 


relazioni tra gli organi di po¬ 
lizia e persone estranee alla 
amministrazione, nonché per 
l’accertamento di deficienze 
manifestatesi in ordine al 
controllo di attività di pendo¬ 
ne .sospette ed alla loro tem¬ 
pestiva segnalazione a tutela 
della pubblica fede. Ora il go¬ 
verno sembra deciso u ri- 
maiigiar.<i anche questa mo¬ 
desta inchiesta. 

Ma v’è di più. Il Tempo si 
sente autorizzato a informa¬ 
re l’opinione pubblica che do¬ 
po che De Caro avrà presen-! 
tato le conclusioni della sua 
inchio.sta a Scclba sarà ' il 
presidente del Consiglio che. 
dopo aver discusso la mate¬ 
ria con i colleglli di Gabinet¬ 
to. deciderà definitivamente 
sul momento in cui i risul¬ 
tati dell’ inchiesta dovranno 
es.sere resi di pubblica ra¬ 
gione 

A questo punto, resta da 
chiedersi addirittura se il 


presidente del Consiglio ab 
bia in animo o no di /atei 
conoscex'e i risultati di que¬ 
sta inchiesta, visto clic an 
che del come c del quando 
essi dovranno e.ssere resi no¬ 
ti egli ne fa una questione 
di competenza iicrsonale. E’ 
certo comunque che la parola 
definitiva a questo proposito, 
.spetterà al Parlamento :il qua¬ 
le, nei pro.ssimi giorni, l’ono¬ 
revole Sceiba .sarà chiamato a 
(lare lumi .sulla sua risposta. 


Oggi a Napoli 
parla Togliatti 

NAPOLI. 29 — li compagno 
Palmiro To.gliatti pronuncerà 
domani al Cinema .Augustco 
un importante discorso politi¬ 
co a conclusione del congresso 
della Federazione comunista 
napoletana, che ha aperto i 
suoi lavori venerdì. 


grande v'iolcn/.a. 

I delegali dei tre ^tati fan¬ 
toccio. infatti, su i...pii azione 
americana, si erjino .scagliati 
contro II piano pie.sentato da 
Eden nel corso della .seduta 
dì martedì scor.so, minaccian¬ 
do iiersino di abbandonare la 
conferenza. Il piano di Eden 
prevedeva un punto, e pre¬ 
cisamente il secondo, nel qua¬ 
le era detto che gli esperti 
militari delle due patti avreb¬ 
bero dovuto discutere il ■ lag- 
grunnamento in zone > .senza 
specificare se nel Viet Nam 
o in lutti o tre gli Stali. 

I delegati degli .stati fan¬ 
toccio pretcndev'ano che In 
Irallativa fos.se limitata al 
Viet Nam, tenendo fermo il 
principio enunciato da Ri- 
dault della pura e .semplice 
« cvacuaz.ionc » del T.ao.s e 
della Cambogia, fi comuni¬ 
cato odierno costituisce uno 
smacco per costoro c. in defi¬ 
nitiva per gli americani. In 
es.so infatti, mentre si slabi- 
li.sce il principio di una ce.s- 
sazione delle o.stilità « rapida 
e simultanea si afferma che 
le trattative degli esperti «co- 
minceranno dal Vici Nam » 
Il che vuol dire, praticamen¬ 
te, timmetten» che e:s.se con¬ 
tinueranno anche per gli al¬ 
tri paesi, e r-espingero le pve 
toso che nel Laos c nella 
Cambogia vi sarebbe soltanto 
« un’invasione da parte delle 
forze anhale del Vief Nam ». 
Ancora una volta dunque, lo 
spirito del negoziato ha pre¬ 
valso .su quello della rottura, 
caro agli americani. 

Ci(’> non vuol dire che tùt- 
le le difficoltà debbono con- 
.sidcrarsi superate. Rimane 
però il fatto che la trattati¬ 
va verterà d’or;i in poi sulle 
questioni che toccano più di¬ 
rottamente il fondo del pro¬ 
blema c che queste trattative 
condurranno, dopo sette anni 
e mezzo di guerra, a un in¬ 
contro fra i rappre.scntanli 
militari delle parti avverse, 
per disditele il modo come 
fare la pace. 

L’accordo odierno serve, da 
altra parte, n mettere in luce 
la portatii del contrasto tra 
la posizione ingle.se e quella 

ALBERTO .lACOVIELLO 

(Continua in X. pai;. Z. col.) 


Manovra americana 
per riniiocina aH'ONU 

NEW YORK, 2il - Il duc¬ 
ato t.nlimdcsc .iH’DNU, Tlu- 
nal Khiunan, lia chiesi»» oggi 
che il l’»»iisiglii) (Il ,Sicuic/,/.a 
dcH’ON'U SI iiiiiusca per discu- 
tcri- la • mmai-cia • che mcoiu- 
hd'chhc sili icriitoiio tailan¬ 
dese in .seiUllto all»' Vltttilie 
(leU’Kseieiiii popiilaia- vietna¬ 
mita. 

Il pas'o. i>\H .aineuU' is,»ira'.o 
dagli Stati Uniti che hanno nel 
governo tailande.si' uno dei lo¬ 
to sati'lhli pni fidati, mira a 
fare delle Nazioni Unite il tea- 
lio (il nn’azione ih di.stnrho, 
alle .s|>nlle della eonfd'en/a di 
Ginevra, contro la piospetliva 
di un accordo per l’Indoeina. 

Tanto il delegalo franei-so, 
Ilopix'tinl, ((iianto il delegato 
ingle.se, lMei'.s»>n Dixon, hanno 
tuttavia assunto iin idleggia- 
meiito ostile nei eoiift'ontì del 
passo tallandi'se. 



llu Chi Min il capo del Vici Nam libero, attornhilu ila un gruppo ili eiovanl pionieri. 
Ilo Chi Min, in sorrìtlentc poleinlra con le agenzie americane che lo (làmio ronllttuamentc 
aiiimalato, ha dichiaralo Ieri al « Daily Worker » di slare, benissimo. « l’osso ancora lare 
con facilità 40 chiloineiri di niarci.i, se occorre», ha detto Ho Chi Min 


La Pravda denuncia gli ostacoli USA 
ad un accordo sull’ energia at omica 

Gli U.S.A. continuano a rifiutare dì impegnarsi a non usare armi atomiche — in assenza di un 
tale accordo, il «piano Eisenhower» è un tentativo di addormentare la vigilanza dei.popoli 


MO.SCA, 2!). — Lri ». Priio- 
d(t » Iki piibblicnro K» 

articolo, vhr reca Ut firma 
particolarmrtttc natorvvnlc 
«< VOssrrvatorr », sai proble¬ 
ma (Ielle trattative sovietico- 
nmericaiir a jtroposito della 
euerpia atomica v dtdle pro¬ 
poste amcricaìir per ini 
« pool >• di inalcrUilì aiomici. 

liivhiamaiìdosi alle indi¬ 
screzioni )>t(bb/ic(itc dalla 
stampa amrricuna su ipicsio 
aryoiiicnio, il pioniiilc rileva 
che in esse viene deformata 
la posizione delVUItSS c si 
danno inesatte informazioni 
sili motivi per eiii le tratta¬ 
tive sovieticii-inncricane non 
hanno eondolto siiioni a ri¬ 
sultali positivi. La « Pravda » 

riehiaina anche alle infor¬ 
mazioni diffuse da aninrevnti 
fonti aniericnne. e confermate 
indirettamente dallo ste.s.'iij 
presidente Eisenhower, sulla 
possibile creazione di nn 
•• ''pool" internazionale del 
materiale nucleare -, che non 


coiuciiqild Ili /)(irfi>ci;j(j:ionc 
deirUIiSS. 

. Por questi ululivi, «l’Os¬ 
servatore > afferma es.sor ne¬ 
cessario chiarire la questione, 
« tanto più che non c la pri¬ 
ma volta che Ut parte ameri- 
eana ricorre alla divitl</azio- 
ne di informazioni nnilulernli 
(> iiersino tendenziose sullo 
eoiivrrsazioni che, a richiesta 
defili Stali Uniti, veiiyono 
condotte in modo confiden¬ 
ziale. Af/rndo in rpirsto modo. 
In parte amrrieana cerea di 
dare all'opinione pubblica 
una iiilerprelazioiie niiiUifera- 
Ir (’ travisata deU’andaniento 
delle roiirrrs((rio)ii, mentre 
il inulto di vista delValtra 
parte rimane .sconosciuto, o 
viene falsnio 

l/nrticolo della « Pravda ■- 
ria.ssiinic quindi brevemente 
il pillilo di partenza delle 
trattative. Il pri'Sidente Ei- 
seiihower propose trattative 
confidenziali snlUi propo.sta 
di creare un organo interna¬ 


zionale dell’energia «lomica, 
ul (ptalc gli Stati possessori 
di armi atomiche avrebbero 
dovuto trasferire « una parte 
delle loro .scorte di uranio 
normale e materiali fissili » 
da usarsi per scopi pacifici 
L’URSS replicò di essere 
pronta a partecipare a trat¬ 
tative diploinatiehe siill’uso 
dell’energia atomica, via mise 
in rilievo che la proposta di 
Eisenhower^ rosi come era 
f or mutata, non comportava 
uè l’arrosto della produzione 
delle anni atomiche nè tino 
liiiiiluzione della po.ssibilicà 
d; nn loro impicijo. Il gover¬ 
no sovietico ribadì hi tesi che 
compito più imìiortaiite è 
iptello dell’interdizione, iiicoii- 
dizionala delle armi atomiche 
e all’idrogeno c riaffermò il 
sito propo.sito di adoperarsi 
per l’i.st il azione di un rigoroso 
controllo internazionale sulla 
attnazionc di questo divieto 
Per trovare una via d’usci¬ 
ta al vicolo cieco determina- 


IL POPOLO VIETNA MITA E’ SICURO DI VINCERE LA SUA GUERR A DI LIBERAZIONE 

Ho Chi Min parla della situazione in Indoc ina 

Le truppe popolari conquistano Tho Las e distruggono il fortino cambogiano di Skun • Tentativo di diversione a Yen Fu 



Il rampo trincerato francese nel Delta del Fiame Rosso. Il cerchio indica la zona dove sono 
in corso aspri combattimenti tra i vietnamiti e le forze colonialìste che non hanno potato at¬ 
tuare i piani di ritirata e che hanno perso OKni contatto col dispositivo centrale francese. 


F.ARICI. 29. — L’alto coman¬ 
do francese nel Viet Nam *cl- 
tentrionaie ha annnnrialo oggi 
che una colonna di rinforzo 
franroTolIahorazionì^la. munita 
di carri armati e mezzi anfibi, 
e appoggiata da hombardieri 
americani con attacchi al na¬ 
palm, 5i è aperta la via fino a 
Yen Fn, incuneandoci tra le 
forze assediate già da tre set- 
limane nel capo<aldo i<olalo del 
delta e gli assedianti vietnamiti. 

L'operazione, sbandierata dal 
comando di Hanoi come nn sn- 
cefso, si c svolta senza scontri 
di notevole entità con le forze 
popolari assedianti. I vietnaBÌti 


hanno tacciato aperto ai rinfor¬ 
zi franerei r nn ampio varco » 
e «i «onn ritirali senza combat¬ 
tere dalle ridotte sotterranee, 
portate ieri fino a 2.50 metri 
dai reticolati del caposaldo as¬ 
sedialo. Snhilo dopo, il martel¬ 
lamento delle artiglierie popolari 
snile fortificazioni di Yen Fn 
è ripreso con estrema violenza. 

L’azione — scrive V United 
Press — * è. la prima prova del¬ 
la nuora strategia francese che 
mira a concentrare nomini e po¬ 
tenziale di fuoco in vaste unità 
mobili rapaci di sferrare una 
decisa offensiva in nn luogo mi-| 
nacciato ». .Altre fonti riferisco' 


no che Operazioni del genere 
sono «tale iniziate nelle ultime 
21 ore anche sulla strada di 
Phiily-\am Dibn. dove colonne 
franco-rollaborazioniste sono sta¬ 
le spìnte verso il snd in nna 
non meglio specificala c punta¬ 
la offensiva » e sulle montagne 
di Khenon, a sud di Phniv, do¬ 
ve un'altra colonna è stata in¬ 
viala in nn’azione di c rastrel¬ 
lamento s. 

I piò seri dubbi vengono nn- 
triti a Parigi circa le prospet¬ 
tive di ({nesta nuova strategia. 


la (jnale nei tre casi snindìcati, 
allontana pericolosamente le co¬ 
lonne ^ di . soccorso dal disposi*Idizione francese. Ho Chi Min 


livo • rnlralc frali, c d.i al 

ri>lutiiali-li -•illaiilo I 
dririiiicialiv a. 

Dilanio airi.-cri ilo popolare, 
i (li-pac« i ocln-riii rifrri-eoiio « lic 
es-o ha ronliimal,» •i'Iciiiali»a- 
mente r -i»-iiranii-i,|i- ad r-lcii- 
den* il - 11 ,» roiilroll-» -iillr re* 
gioiii aI»baii»iopjl'' •l-vi frali» <>* 
collalioraziotii-l». I • jiimmi po¬ 
polari lialloiio ora ilo»- asani- 
po-ii nella zona »li Unii;: ) •*n. 
.50 rliiloinriri a -inl-r-t ili Ha¬ 
noi, sin- I frani I--1 riforni-ro* 
no per via aere.». I ii allr» ra- 
jiosabl»». ipirllo ili Ilio La-, nrl- 
fa rrsioiir ih Ha fi--,».:. 19 rlii- 
Inmelri a -nd-o\r-l d» Hanoi, r 
-tato e-piignato da reparti par- 
li^iani. 

I)a:li altri frinii». .;iiiii:-ino 
analoghe iiolizi,-. In t ainbogia. 
il capo-aldo >li .»Uiin. •li'* do¬ 
mina Un inipr-rlanlr nodo -Ira- 
dalc. r -fato atlarrato *• rli-lnil- 
to dalle for/r popolari carni,o- 
sian,*. 

Un’inirrcs-inle intcì-vi-ta con 
il prc-identr Ho f.Iii 51,n è -ta¬ 
ta pubblicala inianto dai londi¬ 
nese Oaily IT or/. < r. 

In e--a. il prr-idciitr del 5 iet 
Nam atfrrm». tra l'altro, che nn 
accordo di pare con la Francia 
sarebbe -Iato da tempo raggiun¬ 
to se non vi fos-e -tato Fin- 
tervento americano. L’intervento 
degli Stali Uniti — crii dice — 
proinnza la =iirrra e aumenta le 
sofferenze delle innocenti po¬ 
polazioni civili del no-tfo pae¬ 
se, ma non riuscirà a precludere 
al popolo vietnamita la strada 
delia sicura vittoria finale. 

.Afosirandn ai suo intervista¬ 
tore un elenco di armi fornite 
dagli filali Fnilì al corpo di spe- 


■: La -aliilr — r;:li ihcliiara 
— iiciii mi ba ani ora la^^iato. 
Po--i* ancora fare con facilità 
f(l rliiloinetri di marcia, se oc 
corre >. 


Sette eoniiiiiisti 
(1 prestati iiesli S.U. 


Ila a/ 2 ÌniiIo sorridendo: = Due- 
-le armi li interessano partico- 
lannriilc. dato che. presto o 
tarili cadranno nelle nostre 
inani 

Ho dii .5|in illn-Ira i|iiindi i 
-in n-.-i del 5 iet Nam nel cam¬ 
po della riforma agraria. Lgli 
nota elle la prospettiva ilei pa¬ 
rifico lavoro -nlla terra liberala 
■la indotto centinaia ili soldati 
lijodai-li a di-rrtare i raiigbi 
dell r-ercito rollabora/ioni*la e 
a pa--arc nelle file drirf.'rrcilo 
pojiolarr. pnrtaniln -reo le armi¬ 
li [ire-idenlc, rlir vestiva co¬ 
me liti -oblato, con nna tunica 
-cura, ralzoiiì aderenti r «an- 
dali. ba concluso ironizzando 

• olir voci periodicamente diffn-,. t - c- , 

, , Ibert C. Ef;in.s e Jacno Gol 

-r dalla -lampa occidentale. se-Ljring. Tra gli altri aiTe.stati 

roiiibi Ir quali ezli sarebbe 
grasenienle ammalalo, oppure 
mori,,. 


(osi iu seguito all’atteggia¬ 
mento negativo degli Stati 
Uniti all’ONU nei confronti 
dell’interdizione delle armi di 
sterminio, l’URSS propose 
chi' gli Stati aderenti all’ac¬ 
cordo Il si assumessero l’im¬ 
pegno solenne t* incondiziona¬ 
to di non impiegare le armi 
atomiche all’idrogeno e le al¬ 
tre armi di sterminio n. Un 
tale impegno avrebbe dovuto 
essere n.ssunto innanzitutto 
dalle cimpte grandi potenze 
L’opinione pubblica mon¬ 
diale, prosegue la « Pravda 
ha accolto con grande soddi¬ 
sfazione l'annuncio dell’aper¬ 
tura di negoziati sul proble¬ 
ma atomico fra l’URSS e gli 
Stati Uniti. «Tuttavìa, nota 
•I l’Osservatore », gli sviluppi 
degli ultimi cinque mc.si han¬ 
no sollevato giustificati dub¬ 
bi tic; n(>poli sulla buona fe¬ 
de dell’iniziativa presa da 
parte americana nello scorso 
dicembre. Essi hanno visto 
che, ogni qual volta doveva¬ 
no aver luogo trattative allo 
scopo, come ha dichiarato Ei- 
.sciihowcr. (li trovare una 
« soluzione accettabile » del 
problema della corsa agli ar¬ 
mamenti aiomici, sempre 
nuovi passi venivano compiu¬ 
ti negli Stati Uniti per inten¬ 
sificare questa corsa. 

'■ Il segretario di Stato degli 
Stati Uniti. Dulles. ha fatto 
una dichiarazione, il 20 mar¬ 
zo. .siilVopportunità di usare 
le armi atomiche <( non sol¬ 
tanto per scopi strategici, nm 
anche per fini tattici ». Il pre¬ 
sidente della Commissione 
americana per l’energia ato¬ 
mica, Strauss, ha dichiaram 
il 7 aprile che Eisenhower 
personalmente aveva ordinato 
in febbraio di aumentare la 
produzione di bombe allo 
idrogeno. Infine, lo .itesso Ei¬ 
senhower ha rilevato id'utilità 
WASHINGTON 29 — queste nuove armi» (ato- 

genti dello F.B*L. la .wlizia! ^ dell’» Osser- 

politica segreta degli S. u..jmr^agqio ni 
hanno arrestato «otte dirigen-j^*’”^'’^'^^’ ’ gennaio v. 

ti comuni.sti americani. Salej II quotidiano sovietico ri- 
co.=i a 109 il numero dei co-- ‘era che, in queste condi- 
munisti arrestati negli Siati* -ioni, il tentativo americano 
Uniti dal luglio 1948 ! dì. ridurre la questione ato- 

Tre dei sette arrestati djj mica alla costituzicme di un 
oggi .sono di New York; es--i ’’/’^I >’ internazionale di ma- 
sono: Simon SiUerman. nformci da usarsi per 

scopi pacifici, eludendo la nr- 
cc.«il(i di un accordo fra gli 


sono Joseph D:nan. segretario 


Stati per il ron impiego del- 


della sezione di New Haven.ì armi atomiche, si risolre- 


.Alfred Leo Marder. 


Il dito neWocchio 


Il supermaggìore 

Conoscete il maggiore Bo’.l'iZ 
Dovreste coiioscertn. So-i co- 
no.scerlo c una perdila. Sul 
giornale Italia Sabauda eoi, h'i 
scritto urta « letTcra aperta alla 
ambasciatr;ce Luce ». nella qua. 
le si spiega perche e stata per¬ 
duta dai francesi la battaglia 
di Dien Bica Fu: non avevano 
peru^aio al maggiore Bollo, fn- 
faiti * un bat'aglione di volon¬ 
tari Ve lo prepareremmo noi. c 
Siamo proni, a comandarlo; il 
Battaglione Azzurro (il colore 
di rasa Savoia) > E poiché a 
questo punto tt maggiore ha 
pensato che la signora Luce si 
sarebbe chiesta: « Jfa chi e. 
questo? ». egli risponde: « Ac¬ 
cettate il primo battaglione di 
volontari italiani, vi chiede di 


corra;.darlo chi sul f.u.'r.c Si- 
meto. p.-a.-ra d: Ca’a.-.ia. dal 12 
lugl.o al 4 agofti. 1543 fu eoa 
rniììc uo,-n;n; cor.tro diec.ir..:3». 

Poffarbacco, parbleu questo 
r un uomo. Uno centro dieci, 
con una mano soia. E con ain- 
mctte scherzi: . Non sorridano 

I comunisti Ride bene chi rj- 
de ultimo. Accettiamo qualsiasi 
sfida > 

Anche a scassaqutndici? 

II fesso del giorno 

« Q-uello che ci consola è che 
la redazione deirUniIii legge 
sempre attcntame.tte il Globo, 
e siccome ron disperiamo degli 
effetti benefici di una simile 
assidua lettura, consideriamo la 
nostra esistenza ptenamente 
giustificata». Dal Globo 

ASMODEO 


j rrfabf? in un tentativo di elu- 
I dere la vigilanza dei popoli 
contro la minaccia ài una 
guerra atomica- 
j « Son è per nulla casuale 
{— prosegue ’’l'Osser calore’ 
1 — il fatto che il piano ame¬ 
ricano ignori la Questione 
principale, la questione della 
rinuncia aU’uso delle armi d* 
sferminio. Per quanto la pro¬ 
paganda americana si sjorri dt 
dipingere questo piano come 
un mezzo per salvare Vums- 
nità dalla minaccia di una 
guerra atomica, i fatti restano 
fatti. 

« Innanzitutto l’assegnazio¬ 
ne da parte dei rispettivi Sta¬ 
ti di una piccola parte delle 
loro giacenze atomiche perchè 
siano messe a disposizione di 
un organismo imemazionnle 
che le usi per scopi poci/tei 
non può promuovere in alcun 
modo il conseguimento dei fi¬ 
ni dei quali EUenhoveer par- 
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<f V UNITA’ 


lò rs dicciiibre. hifatii lu 
maggior gartc dei 7)ia(eridti 
nucleari, secondo quella pro¬ 
posta, verrebbe ancora utiUz- 
.zata per la produzione dj tui 
numero maggiore dj bombe 
atomiche e aU’idrogcno. 

« In secondo luogo, l'uso di 
questa piccola parte di mate¬ 
riale nucleare per scopi paci¬ 
fici non crea mtU'allro che 
{'illusione di tota diminuzione 
della qiinntilà di « combusti- 
bile nucleare » usalo per la 
produzione delle bombe. 

c E’ noto che la produzione 
di questi materiali aumenta 
così rapidamente, in alcuni 
paesi, che l’assegnazione di 
una piccola parte di essi per 
scopi pacifici non comporte¬ 
rebbe in alcun modo una di¬ 
minuzione della corsa agli 
armamenti. Inoltre, l’odierno 
livello delle conquiste scien 
tifiche e tecniche permette di 
utilizzare l’uso stesso del¬ 
l’energìa atomica per scopi 
pacìfici anche allo scopo di 
aumentare la produzione del 
le armi atomiche. Molto viene 
detto c scritto oggi negli Sta¬ 
ti Lljiiti a proposito della pro¬ 
duzione di energia elettrica 
))cr scopi pacifici usando ma¬ 
teriali nucleari. Poco viene 
detto, invece, sul fatto che la 
quantità dei materiali ato¬ 
mici usati nel corso di questo 
processo, lungi dal diminuire, 
al contrario aumenta, e che, 
inoltre, le « materie prime 
atomiche > inoffensive ven¬ 
gono trasformate in materia¬ 
li fissili esplosivi, che costi¬ 
tuiscono la base per la pro¬ 
duzione delle armi atomiche 
c termonucleari ». 

E la Pravda cita l’opinione 
espressa dal noto Bernard 
Baruch nel corso di una 
conferenza tenuta il 3 mag¬ 
gio: <r A qualunque cosa noi 
destinassimo questo j-ool in¬ 
ternazionale, varie nazioni 
conserverebbero ancora i ma¬ 
teriali fissili disponibili per 
Io sviluppo delle armi ato¬ 
miche e delle altre armi nu¬ 
cleari. 1 pericoli di un attacco 
atomico non diminuirebbero; 
la corsa agli armamenti ato¬ 
mici non verrebbe frenata». 

f Perciò — prosegue il quo¬ 
tidiano sovietico — le pro¬ 
poste americane, sorvolando 
la questione principale, c pre¬ 
cisamente la questione di im¬ 
pedire l’uso delle armi ato¬ 
miche. non creano altro che 
una illusione di ridurre la 
produzione di queste armi, e 
perciò affievoliscono la vigi¬ 
lanza dei popoli davanti al 
crescente pericolo di guerra 
con rimpiepo dei mezzi di 
annientamento in massa de¬ 
gli esseri umani. 

« Ecco perchè l’Unione So¬ 
vietica, mentre appoggia di 
tutto cuore l’idea dell’uso del¬ 
l’energia atomica per scopi 
pacifici e accetta di negoziare 
su tale questione, procede 
dalla necessità di raggiungere 
prima un accordo tra l’URSS 
e gli Stati Uniti per la ri¬ 
nuncia all’uso delle armi ato¬ 
miche. Sema di questo, i nc- 
goziati che sono stati iniziati 
non possono produrre risul¬ 
tati positivi, conformi agli 
interessi dei popoli dei due 
paesi, come anche degli altri 
Stati. 

«' Le informazioni della 
stampa americana chiariscono 
tuttavia che l’amministrazio¬ 
ne degli Stati Uniti si rifiuta 
ostinatamente di entrare in 
quest’ordine di idee e non in- 
tende assumersi l’impegno. 
assieme alle altre potenze, di 
no»» usare le armi atomiche, 
termonucleari e le altre armi 
di sterminio ». 

« Al contrario, da parte 
americana viene fatta attual¬ 
mente una nuova manovra, 
come abbiamo già notato in 
precedenza, una manovra di¬ 
retta a costituire un cosid¬ 
detto « pool intemazionale del 
materiali nucleari » o un 
pool atomico mondiale senza 
la partecipazione dell'URSS; 
poiché gli Stati Uniti si ri¬ 
fiutano ostinatamente di ac¬ 
cettare la proposta sovietica 
di rinunciare all’uso delle 
armi nucleari c termonuclea¬ 
ri, questo piano può essere 
considerato soltanto un altro 
passo verso l’intensificazione 
della corsa agli armamenti 
atomici, nella quale i mono- 
poli americani imrrebbero 
coinvolgere nella presente 
congiuntura tutti i più illu¬ 
stri specialisti di tutti i paesi 
copitalisti 

Citando a sostegno della 
sua tesi numerosi commenti 
di autoreroli organi di stam¬ 
pa stranieri, la Pravda os¬ 
serva che, in definitiva. •< i 
circoli dirigenti degli Stati 
Uniti vorrebbero ottenere il 
controllo delle ricerche ato¬ 
miche in tutti i paesi copita- 
listi, e usare a questo scopo 
i servigi degli scienziati degli 
altri paesi ». 

In queste circostanze 
conclude la Pravda — i po¬ 
poli del mondo devono capire 
chiaramente che la proposta 
degli Stati Uniti per la co¬ 
stituzione di un pool atomico 
mondiale non porta affatto 
l’umanità a liberarsi degli 
orrori della guerra atomica, 
e può al tempo stesso disto¬ 
gliere l’attenzione dei popoli 
do questo pericolo. 

r II popolo sovietico, cosi 
come l’opinione pubblica ge¬ 
nerale degli altri paesi, è fa¬ 
vorevole alla proibizione in¬ 
condizionata dell’uso delle 
armi nucleari, termonucleari 
e delle altre armi di sterrrti- 
nio, insieme all’instaura 
zionc di Un c//icace controllo 
intemazionale. Esso sostiene 
la proposta che le grandi po¬ 
tenze assumano, come primo 
passo verso il raggiungimento 
di questo obiettivo, il solenne 
e incondizionato impegno di 
rinunciare all’uso delle armi 
atomiche, termonucleari e 
delle altre armi di sterminio. 

r Soltanto in questo modo 
l’umanità può" essere salva¬ 
guardata contro il pericolo di 
una guerra atomica, e l’ener¬ 
gia atomica può essere posta 
al servizio del benessere del¬ 
l'uomo ». 


' : IL GOVERNO I TALIANO NE E STATO INFORMATO UFF ICIALMENTE? 

Anche nna Innga fascia della zona A a Tito 

secondo il piano di spartizione ahglo ■ am ericano 

Silenzio di Palazzo Chigi e imbarazzo della stampa governativa sm colloquio Luce-Piccioni 


Qual’c stato il contenuto del 
passo diplomatico che l’amba¬ 
sciatrice americana ha com¬ 
piuto nelle ultime quarantot¬ 
tore presso li ministro Piccio¬ 
ni, in ordine alla questione 
triestina e al patto balcanico? 
Sono stati o non sono stati 
comunicati ufticialmenle al 
eovorno italiano i termini del 
piano eli spartizione del TLT 
concordalo tra fili anglo-ame- 
ricanl e Tito ? /Abbiamo dun¬ 
que un governo già impegnato 
in modo diretto nelle trattati¬ 
ve per la spartizione del TLT? 

A questi interrogativi, che 
agitano l’opinione pubblica 
nazionale e in specie quella 
istriana, nessuna risposta vie¬ 
ne data da Palazzo Chigi. In¬ 
vano gli ambienti politici o 
giornalistici hanno atteso ieri 
precisazioni genuine sul col¬ 
loquio Piccioni-Luce e sullo 


lutti ne è evidente in parten¬ 
za la illusorietà- 

La gravità della situazione 
è ulteriormente illuminata o- 
ve si consideri la questione 
del patto balcanico. Anche a 
uuesto proposito, la stampa 
governafiva si preoccupa di 
assicurare pur con molta ti¬ 
midezza e .scarsa convinzione 
che le comunicazioni della 
Luce sono state « tranquilliz¬ 
zanti 11 , nel senso che « non si 
farà nulla nei Balcani senza 
aver prima consultato o so- 
pratulto senza aver prima ot¬ 
tenuto l'assenso deiritalia ». 

Ma che non si faccia nulla 
non si direbbe ! Le dichiara¬ 
zioni che continuano a fiocca¬ 
re da Belgrado e da Atene, 
specie mentre ha inizio il 
viaggio di Tito nella capitale 
greca e a Salonicco, confer¬ 
mano che il processo di tra- 


tlanlica. il governo italiano 
non ha infatti mai nascosto la 
propria adesione di principio 
airullcanza grcco-turco-jugo- 
slava e allo sviluppo dei pia¬ 
ni militari atlantici in questo 
settore. Ciò ha consentito ai 
greci c ai titini di iniziare la 
nota ofTensivii per una imme¬ 
diata rcalizzazinno della al¬ 
leanza balcanica, con l’inco- 
raggiamento anglo-americano, 
e con l’obiettivo di premere 
sul TLT yjoliindd Tltalia. 

Tifo è partito 

per la capitale greca 

za — Tito a 
partito OBBÌ alla volta di Ate 
na, dova si svoleeranno i pra- 
annunoiati colloqui con il pri¬ 
mo ministro Papagos. 

Il prasidanta e il ministro de- 



Secondo il plano^ di spartizioni’ aiiBlo-aineruMtio-titiiio, I p.icsi dell.» /«na .V sotlollncali i:ell;i 
cartina, c i territori .‘>cKnaU in iìtìkìo. passerebbero alla .liiKOsIavia. 


stato generale delle cose. Di¬ 
nanzi al lutto che qualctic 
giornale ha dato per avvenu¬ 
ta la presentazione del piano 
di spartizione, funzionari di 
Palazzo Chigi non hanno 
smentito, ma si sono limitati 
a osservare che « la cosa non 
risulta ». Quanto alla stampa 
del governo, essa tendo bensì 
ad escludere che il piano di 
spartizione sia entrato nella 
fase delle trattative ufficiali 
col governo italiano, ma Io fa 
con molta vaghezza e pruden¬ 
za; e aggiunge, per di più, che 
<1 anche quando gli anglo-a¬ 
mericani comunicheranno al 
governo italiano l’esito dei lo¬ 
ro colloqui con gli jugoslavi, 
probabilmente non trapelerà 
alcuna notizia »■ 

Tutto potrebbe dunque già| 


^formazione del patto greco-i 
lurco-Jugoalavo in alleanza 
militare continua a sviUippar- 
■si con moto accelerato. Una 
ulteriore dichiarazione ufii- 
cinlo in tal senso da parte di 
Tito e Papagos è preannun- 
ciata per la prossima settima¬ 
na, a conclusione del viaggio 
del luare.scinilo jugoslavo in 
Grecia. I ministri degli esteri 
di Grecia. Turcliia e Jugosla¬ 
via si riuniranno a fine giu¬ 
gno a Belgrado — si afferma 
infine — per firmare l’allean¬ 
za militare: tra un lue.so, 
quindi, il gioco sarebbe fatto. 

E quc.slo mese di tempo 
sembra .nppunto quello desti¬ 
nato a veder stringersi attor¬ 
no al TLT e al governo ita¬ 
liano le branche della tena¬ 
glia anglo-americana c greco- 


essere avvenuto; e la cala- < turct^jugo.>hiva. Prigioniero 


stronca spartizione del TLT 
potrebbe essere entrata in li¬ 
na fase decisiva della quale 
l’opinione pubblica nazionale 
è tenuta aH’oscuro. 

D’altra parte, allo stato del¬ 
le cose, la comunicazione uffi¬ 
ciale al governo italiano del 
piano di spartizione non è un 
elemento es.senziale. I termini 
del piano .sono già noti a 
Scolba per essergli stati co¬ 
municati da Dulles. e !e trat¬ 
tative « segrete », sono ovvia¬ 
mente e da tempo in fase 
avanzata e concreta. Proprio 
ieri, cioè airindonriani delTin- 
contro Piccioni-Luce, da fonte 
italiana sono stati resi noti i 
centri della zona A che Tito 
incamererebbe : Monrupino. 
Snnna. S. Dorligo. Crevatini. 
Seonico. Basovizza. Quanto 
alla zona B. essa rimarrebbe 
definitivamente nelle mani 
del dittatore jugoslavo, con 
una sola rettifica che riguar¬ 
derebbe Albaro Vescovà. un 
centro attualmente diviso in 
due dalla linea di confine; ma 
neppure si sa se la rettifica 
andrebbe a vantaggio di una 
parte o delTaltra* Quanto alla 
socranza del governo italiano 
di mascherare una tale spar¬ 
tizione come a provvisoria »» e 
come attuazione della dichia¬ 
razione deirotto ottobre senza 
pregiudizio per il futuro, a 


fino in fondo della politica a- 


bH «stari juBOslavo, Popowic, 
giunceranno al Pireo il due 
BÌugno. 

Tito si fermerà ad Atene 
quattro giorni, quindi a bordo 
dello incrociatore «Heliàs» par¬ 
tirà in compagnia di re Pietro 
di Grecia per Salonicco, dove 
assisterà ad una parata mili¬ 
tare. 

L'otto giugno egli rientrerà a 
Belgrado via Skoplie. 

In una dichiarazione alla 
uTanjug», Papagos ha salutato 
la visita di Tito come «un ap¬ 
profondimento della amicizia 
tra i popoli balcanici». 

A sua volta, la «Sorba» scri¬ 
ve stasera, n«l commentare la 
partenza di Tito, che la tra¬ 
sformazione dell’alleanza balca¬ 
nica in patto militare « sara 
realizzata un giorno o l'altro».. 


Una «legge trufletta» 
allo studio dei d.c. I 

Secondo notizie raec'ote 
Montecitorio, i deinocii>lla- 
ni staiebbero .studiauvlo il 
modo di .Mislituiie la » legge 
truffa» elettoialc del 7 gi.,- 
gno con una «legge tiullet- 
lu >» che asoldili alla 'ista 
vincente un picmio di mag¬ 
gioranza tale da garantirle 
la formazione di un « gover¬ 
no stabile». Le voci in i»io- 
posito sono stali’ (InTu.-e in 
occasiono del prossinio liibal- 
lito alla Camera per Tabra- 
gazione dell.i legge li ufi a. 
Contemporaneamente, in ‘ i- 
-sfa del dibattito •siiil.i CEl) 

— che riprendeià il 4 giugno 
dinanzi alle comnust>ioni f'i- 
nanze e Difesa della Carnei.i 

— gli ambienti cattolici 

no fatto saiH’ie che gr itiireb- 
boro una iniziativa elencale 
tendente a modificare l’attua¬ 
le regolamento parlamentale 
» in modo da i elidere i dioat-i 
liti uiù .sperliti ». 


Come .>1 licoiclera, analoga 
iniziativa fu incoiaggiata un 
anno e mezzo fa. alla vigilia 
della discussione della leg 
elettorale iiiaggioritaiia. Ma 
'anche stavolta, la pretesa cle¬ 
ricale non sembra avere mol¬ 
te probabilità di sucre->-;o, \i- 
sto le peiple.^sità che soigono 
ogni giorno di niìi intorno al¬ 
l’utilità di accelerare il di¬ 
battito sulla CED. La ricliie 
sta rei>ubblicana di una ses- 
.sii>ne estiva della Camera per 
pollale la ratifica elei trat¬ 
tato al dibattito .-cottr, la ca¬ 
nicola è accertata per.-,ino 
dagli ^te.^.^i portavoce gover¬ 
nativi. 


padri e figli 

giovani e adulti 

è uno spasso per la famiglia 


I.ii saiiHHcn/.iono 
(li Papa Pio X 

lei 1 pollici iggio III t'iazza 
S. l'ielio il pimtelìce lui pro- 
clainuto solennemente santo 
Papa Pio X. Le eenmonie pro- 
segimaiuio oggi. La salma del 
nuovo santo sarà traspollata 
m processione ila S. Pietro a 
.S. Malia Maggioie. 


Di Villorio 0 Sanli 

conimemoraiio Buoni 


IjU vita (loì dirificnta oiwraio ucciso 
(lai nazisti rievocala ieri (dia C.G.l.L. 


Ieri pomeriggio alle 17,30 
nella .sede centrale della CGIL 
è stato solennemente coinine- 
inurato il compagno Bruno 
Buozzi nel decimo anniversa¬ 
rio del MIO martirio per mano 
del tedesco invasore. Erano 
presenti la Segreteria conledc- 
ralc al completo, i dirigenti del¬ 
le federazioni di categoria, nu- 
merosissiini organizzatori cd 
esponenti sindacali e alcuni vec¬ 
chi compagni di lotta di Biioz- 
zi. Sullo sfondo del salone 
dietro la pre.sidenza .spiccava 
la .scritta; - Onore a Bruno 
Buozzi 

Dopo brevi parole di intro¬ 
duzione del compagno Giovan¬ 
ni Parodi, il quale fu spesso a 
fianco di Buozzi durante la sua 
dura esistenza di combattente 
della classe operaia, hanno par¬ 
lato i due oratori ufficiali della 
celebrazione: il compagno f’.er- 
nando Santi e il compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio. 

Santi iia tratteggiato il con¬ 
tributo dato da Buozzi allo svi¬ 
luppo del movimento sindacale 
italiano nei primi decenni del 
secolo, fin da quando appena 
trentenne venne chiamato a di¬ 
rigere la più forte organizzazio¬ 
ne dei lavoratori, la FIOM. 
Ora — Ila detto Santi — .gli 
scissionisti italiani pretendono 
di onorarlo come maestro e 
ispiratore delTazionc delle lo¬ 
ro organizzazioni. Ciò significa 
falsificare la storia: per la sua 
statura appartiene a.tutto il mo¬ 
vimento proletario; e sempre 


Totale sciopero per i salari 
nell e 4 minier e dell*Amiata 

Venerdì sciopero di 24 ore nelle province di Ancona e Macerata 
Ferme oggi le Ferrovie Nord di Milano — Prosegue la lotta a Valdagno 


Ieri la lotta per i migliora¬ 
menti salariali e stata carat¬ 
terizzata. nel Centro-Sud, dal 
forte seiopeio dei 'minatori 
meieuriféri del Monte Amia- 
ta: in due miniere — Argus e 
Sicle — si sono avute tilte 
percentuali di partecipazione; 
ad Abbadia S. Salvatore il 98 
per cento dei minatori ha in¬ 
crociato le braccia; nellq mi¬ 
niera Moronc solo un lavora¬ 
tore si ò presentato al lavoro. 

Le Camere del lavoro di 
.•lucono e Macerata hanno 
proclamati» ih’C venerdì -l 
giugno uno -ci»»pcro .generale 
di :14 Ole di lutti i lavonilori 
delTimiustria. Dallo i.ciopcro 
.-aranno esonerati i lavoratori 
delle aziende che hanno con- 
ce.'.'O acconti .••ui futuri nù- 
menti. 


A Milano oggi scendono in 
.sciopero per 24 ore i dipen¬ 
denti dcllè Ferrovie Nord, c 
domani si fermeranno per 24 
ore i lavoratori delie aziende 
metallurgiche della zona 
Sempione. 

A Ferrara i tlipendcnli del¬ 
le aziende e dei magazzini 
tessili si fermeranno marte¬ 
dì per 24 ore. 

A Valdagno prosegue il 
compattissimo sciopero ilclle 
maestranze nelle due fabbri¬ 
che Marzotto contro i 133 li¬ 
cenziamenti che Tmdujtriale 
non vuole ritirare. 

Per quanto riguani:. le 
« tnittative »• sep.irate fr.i gli 
indu.-trinli e i dirigenti dei 
sindacati di minoranza. 
Tagenzia filogovemntiva Ita 
Ha informa che alla fine del 


74 milioni già raeeolti per la BOIL 

La raccolta di 

« un’ora 

di lavoro » 

continaerà per tatto il mese di giugno 

Ecco lì primo 

elenco delle nomine raccolle dalla vane Camere del U.ivoro nell;* Ij 

Il campagna: « Un'ora di lavoro alla CCÌlL 

>. iniziata lì 1. 

maggio 1954 


Milan» 

S.18«.0M 

Pesaro 

718.5M 

Terni 

•’65.717 

Retri* Emilia 

4.4MjtM 

Taranto 

7f0AM 

Padova 

250M0 

GeiMTa 

4.13«A*« 

Caserta 

7MJM 

Spezia 

350AM 

Torino 

3AS3.n.5 

Varese 

670.MNI 

Forlì 

350.000 

■Coma 

3.7aomro 

Foggia 

659M0 

Cuneo 

333.0M 

Bari 

3A7tAfO 

Bergamo 

630.000 

.^lacerata 

331A0e 

Ancona 

3.4m«0 

Cosenza 

630.#e0 

Salerno 

3 IO AM 

Bolofna 

3.3Sf.tM 

Palermo 

38#.##0 

Crotone 

310AM 

PavU 

3.13*.MO 

l.ecce 

540.##0 

Savona 

3MAM 

Fi reme 

3.1MAf« 

Vercelli 

S30.#00 

Piacenza 

194A75 

Modena 

3.5M.M6 

Novara 

5Ig.#00 

Cagliari 

150 AM 

Ferram 

3A3«.e«0 

Como 

510.000 

.Matera 

148AM 

Siena 


Pescara 

165.000 

Reggio Calabria 

139.150 

Mantova 


Pistoia 

460.000 

.%sti 

113AM 

Livorno 

1A16AW 

Brindisi 

160.000 

Trapani 

111AM 

Arcaxo 

1.4WJM 

Perogia 

452J00 

.Asezzano 

IMAM 

Brcacta 


.Messina 

450.000 

Enna 

IMAM 

Pisa 

987.M0 

Ravenna 

443.000 

Agrigento 

97AM 

Vcncsia 

9M.M0 

Vicenza 

380AOO 

Nuoro 

83.05# 

Creanona 

S30.—0 

Benevento 

380JOO 

Bolzano 

5#A35 

Aleasandria 

smjHo 

.\osta 

370.000 

Sassari 

35AM 

Biella 

879AM 

n$JH9 

Verona 

358A00 

3MJOOO 

Pervenute alla CGIL 

t33AM 





Napoli 

74# AM 

Chicli 

306.460 

TOTALE L. 73AS4A33 

La campagna 

1 

proseguirà 

per tutto » 

mc'C di giugno. 

1 

__ 1 


la settimana ino.ssima la 
CISL e TUIL. inodilicaJirlo le 
loro precedenti posizioni, 
presentcr.inno alla Coniindu- 
.stria un cnnes.sinio pr«»getto. 
.stavolta elaborato in comune, 
i’. quale implicherebbe oneri 
sensibilmente superiori a 
Quelli previ.-ti dagli indu¬ 
striali. 


egli ripudiò ogni atteggiamen¬ 
to di niiuneia e di tradimento. 

Di Vittorio, prendendo la pa¬ 
rola a ehiu.stira della celebra¬ 
zione, ha sottolinealo la fun¬ 
zione preminente svolta da 
Buozzi nella lesurrezione della 
CGIL su basì unitarie al mo¬ 
mento del erollo del fascismo. 

Tra i mortili caduti por la li¬ 
bertà e rindipendenza d’Italia, 
fra i tanti che hanno dato la 
loro vita per la rieon(|iJÌstn del¬ 
le libertà sindacali e democra¬ 
tiche nel nostro paese. Buozzi 
assume un rilievo particolare. 
Egli .sta a simboleggiare il con- 
triliiito decisivo clic la classe 
operala ha portato al secondo 
risorgimento nazionale. Perciò 
oggi lo celebrano i lavoratori 
ili ogni corrente. Buozzi ha lot¬ 
tato ed è caduto — ha conclu¬ 
so Di Vittorio — per quei prin¬ 
cipi di • libertà, ;di • unità, di 
emancipazione del lavoro clic 
sono alla ba.se della CGIL. 



Paperino ha la simpatia di tutti 

il ciclomotore t^aperino costa L. 63.900 


ROMA 

RIETI 

PROSINONE 

LATINA 

VITERBO 


NEL LAZIO SI VENDE A: 

s.r.l. '' I.P.L - Piazza Bologna. 53 
.\uto Moto Sport - Piazza San Ruffa, 1 
Ditta Luciano Crisanti - Via Marco Minghctti, 27 
Ditta .\ntnnino Cavallaro - Vìa Don Morosini, 55 
Ditta Adriano Graziotti - Via Marconi, S7 


f UH PRODOTTO OEll’INOIISTRIA MECCANIOA NAPOLETANA - PAIA (Napoli) 


MALAFRONTE 

CREA a FABBRICA MOBILI DI CLASSE 


Roma 


FACILITAZIONI 

■ Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 


“Da GAMA 


ff 


PER L’ESTATE ! ! ! 

L’ABITO E L.\ CASACCA DI TESSUTO LEGGERIS¬ 
SIMO NELLA PIU’ VASTA GAMMA DI COLORI A 

i^REZZI IVIIIMIIVII 

GAMA — Via dtl Plebiscito, 115-116 


É4 


Da GAMA 


ff 


O R N 


VL.\'JT,\ E’ L'ESTATE. VESTITI LEGGERI DA 

OGiXM M^itEXZO 

— Via del Plebiscito, 115-116 


a TESTACCIO !!I 

in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

IO P BMK FIEM DEUt CiUlHIU 


\SCARPE bianche per RAGAZ. da L, 350 a l. 1.500 
SCARPE per DONNA ...» 390 » 1.900 
SCARPE per UOMO ...» 1.500 » 2.900 
WtSMTATECi e COXEROìlTATE 


il contratto degli assicuratori 
nolevolntenfe migliorato 

D.ip.. c.re.» tre ani»; »ii trat¬ 
tati» e. e -tat,» conelu.so a! mi- 
ni.-tero dei lavoro ii nuovo 
coiitr.Ttto per i dipcntlenti dal¬ 
ie agenzie d: aj-sicurazione in 
appalto, -'la «lei ;-ett«»re privalo 
che quello nazosnalizzaio. 

!-;« CGIL ha as-L-tito nelle 
trattati»e ii s'.ndacalo sutono- 
ino dei lavoratori. Il c\>iitrat- 
t«». che è ;1 primo .''':;pulato 
per la caìcgoria dopo La Li¬ 
berazione. pre»'e«ie mmi»’rt."i 
miglioramenti, fra cui i più 
importaat: .sono; mquaciramen- 
to della categoria, ba-^alo iUl 
criter.» della qualaà licl.e 
mansior.i s»ol:c e lìi'ì titoli di 
j-tiKijo; ^cattI di a:iz.anità, che 
coprono tutta !a carriera, .m- 
.mj'ntanvt.» c.j'i i:: fati.» .1 i.’-at- 
T.amento «.'conomico del 1(X) per 
cento; raddoppiato il peruxin 
«ii prea»vL'c: note»’olmcntc au¬ 
mentato :1 periodo in cui c i.-, 
cono'ciuto il diritto all'intera : 
retribuzione in caso d» ma- 
lott.a; regolati pier la prim.a 
volta naztonalmenie gii icart. 
fra le p.aghe femminili e quel¬ 
le maschili, fis.sanvìo una per¬ 
centuale in meno, sull’intera 
rctribuzion«\ del 12 per cento 
per !e donne inferiori ai 18 
anni. «ieH'S per cento per ìe 
donne superiori ai 18 anni e 
del 6 per cento per le donne 
capo famiglia; migliorala la 
indennità dì licenziamento, che 
verrà calcolata su tutti gli clc- 
mcnt; «:lella retrìbuz:onc. a 
quabiasi titolo corrUposti. 
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« L’UNITA’ 


IL TESTO IN TEGRALE DELL’ARTICOLO DI "STE LLA ROSSA,, 

Gli effetti fisici delle esplosioni nucleari 

L^onda d*urto e i suoi molfpplici effetti • Tre esempi - La esplosiòne del vulcono Krakatoa 


Abbiamo letto con interess-e 
l’nrficbio del projessor Po- 
krovski pubblicato il G inapoio 
dal periodico sovietico Stella 
Rossa. Intorno u questo artico¬ 
lo è alalo fatto nn certo cliia^- 
so e proprio in questi giorni 
manifesti diffamatori sono ap¬ 
parti sui muri d'Italia. Il solo 
fatto che un periodico sovieti¬ 
co abbia dedicato spazio alla 
descrizione dei fenomeni^ con¬ 
nessi con esplosioni atomiche e 
termonucleari sembra ubbia 
scaiidali^ialo determinate a- 
genzie di stampa e determinati 
giornalisti, i quali sono bal:«fi 
alla coiicliisioiie, del tulio ar¬ 
bitraria. che l’Unione Sovie¬ 
tica abbia smesso di sosteiieie 
li divieto delle armi atomiche. 

Si legga dunque l’articolo: in 
esso si troveranno descrizioni 
di esplosioni atomiclie c anaìi- 
si dei fenomeni connessi, ma, 
come è ovvio, a.-sohitamcnte 
nulla che giustifichi le assurde 
conclusioni dei gionmlist' 
atlantici. Chi non sui rittinui 
di gravi preconcetti dovrà ne¬ 
cessariamente costatare che lo 
articolo dimostra il contrario, 
poiché l'accento, in esso, cade 
lutto sullo possibili applicazio- 
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«le siipeiiiito i lienta nielli di 
.ilte//<i. Masse di pulviscolo 
peiielraroiio nella slratosfcra 
e fiiruno viste da punti diver¬ 
si, lontani migliaia di cliilo- 
inelri dal luogo deirosplosione. 

Hasandosi su ipiesto esem¬ 
pio. si può dcsiiMieie quali 
grandiose prospettive sì tli- 
si-liiitdotio nel campo ,'Ielle co- 
sirn/ioni, grazie aira.soggct- 
‘P taincnio e airocnlata iitiliz- 
za/ione, da parte deirnomo, 
dell'energia prodotta da esplo¬ 
sioni. ( Ile. per la loro poien/a. 
si .i\\ ieinano a qiudla del viil- 
rano dell'isola di Krakatoa. 

I.'.inalisi tìsica delU* esplo¬ 
sioni .ilomiclii‘ e lernionnelea- 
II roiisenti' .igli scienziati so- 
\ieini dì risolvere i jirohlionì 
dello siI all.inicnto dcll'ciK i':i.i 
lini le.m- .1 scopi p.ieiilci, par¬ 
tii ol.n inetiie nel campo delle 
costi nzioiii. 001 l'aiuto delle 
^ esplosioni aloniiclie e termo- 
^ iiiicle.irì si possono aprire 
i.aove .strade t* nuovi canali. 

_compiere gli scavi per la co- 

. , siriizione di «entrali idroclet- 


ni di pace. mico o termonucleare. Questo Ina. die può mantenersi per I e caraiteiisticlie dellesplo- tr*- l'onda (rnito v.-iinc icgi- ' ' '♦‘"'''idi nlroclet- 

Nuturahacnte riidrarticolo^ quantitativo di esplosivo or- .lU iiin .secondi. sione atomica e tcriiioiinclea- stratti d.ii liarograli delle si.i- " i» lie. 'c.iv.ne tiimve per la 

f/rducc die l URSS l os.'si dinario viene dilaniato equi- ( )sscrv andò da loniaao il'n.i- re sotlerr.iiie.i sono facilnien- /ioni m«•molologl< lic di tntio ** 1*' 

noto da^ioqio tempo- così co- valente «li tritolo. Un'esplo- vimeiito della cortina di nell- te dimostraliili ««d .seguente il mondo s«ittii foima di „„ ‘din nimerali uni d metodo 
ine da lungo tempo'era noto civile atomicii pud lappieseii- Ina. si può seguire lo sposta- esempio. .Nel ISSI aell’isola piccolo aiiiiiciiio lidia pu-s- •'l‘eilo. 

che il governo sovietico con- tare re(|iiivalciitc di alcune mento deirniida d'orto. L'ef- di Krakato.i (()<i*an«i India- "inae alinosfcrÙM. D.i qnisic ' si leiiz.i.ili l.ivoraiio 

sidera necessario arrivare alla decine di migliaia di toiinel- fetta dell'oiidd d'nrto «lipeii- no) avvenne (a nota espio- registrazioni lisidt.i < In- l'oii-K"" Rcrsc»eraii/a allo scopo 


interdizione delle anni (Itomi- late di tritolo. de dall altezza dell esplosione, sioiie del vulcano omonimo, da d'orto lu-iratiinisfei.i u om- ‘ iniqiiisie (Iella 

che di [ ‘ l‘'‘! vicino, die Se questa è av veiinla ad una A (pianto .semlira. delta espio- |n tre volte il gin. dd niinido. J'r'rviz.io del 

le armi di d.stnuio - Nd |a,o dd«jrminuta altezza dui suo- superò reqnivuleiite di In conseguenza ddl'csplos,o- |r*i’!! l‘ 

Il fatto che uno dei due go- f">p‘ro della ng.ira che «1- Io. londa d nrto presso la sn- ,„,„a.i,aie di ne. ima grande pane ddl'iso- . 

verni che dispongono di armi leghiamo e rappie.sentuto lo perReie del suolo diventa pm ,ritoIo. la andò distiiitta e ndl.i i.ar- ‘‘ 

tcrmouiiclcarì .si .vdncri in /a- ". un esplosione ato- mleiism e la Mia iizioac di- X^.n^splosmiie dd viileaiio te distratta si formò iiii.i vo- smeiicc rccuic/.e 

vorc dela loro proibizione e linea nell aria. Londa dar- struttiva e pin notevole, clic , n; i ;i . • . , , miujaioia ijnierale da seri izi \ 

u« motivo di speranza per il p,. i„ tal cas,.. ha forma sf«i- nd caso d, .m'csplosioiie che "h-H- nietn cn- raglile «ve.m- qiias, rec«-iilo p.vRlOl 

.SUCCC..SO ddl’attude granite , p.,, ... direttamente sul ter- ''' - ' 

«ampayiia mondiale con ro ,|-arii, fortemente compressa, reno. Ciò ò «arattcristico per '■ l>rm<ico un loKe s««,„-j , ,..„ot,i..lì .sono della .e«la- 

'ìlZc Purt'rómio^io.rrS^^^ rapidamente s, allarga in i terreni piani c aperti. Vi- 'olgiinciito del .naie «■ le on-lz. -nc d.-ll Uuiia 

cìmTai gruppi clìrigenti ame- direzioni. Lo strato ceversa. .se la zona è aeciden- ................. 


.ic ■ i • I . 1 - . I I .'VII «.-souisiom: ini \iiiv..iiio ic iiisiiiiiia .si iiiiiiio iiii.i vo- 

niiea nell aria. Londa dar- struttiva e pii notevole, che i-, i , i.- i -i . • . , . nmtjifioic i/rnerale de 

é. ...I 1 t ... I - I . ' 1 I Lrakaloa, limili cliilometri cn- raglile avente quasi irec«‘iil«> , 

lo, m tal caso. Iia forma sfe- nel caso di un «-spltisioiie che i • i- . r i • . i- ri- i- i im/uci iicti t-.M-mio i 

lica e «onsiste m a. .Mio avvenga direttamente si.l ter- - 

d’aria fortemente compressa, reno. Ciò ò «aratteristico per , “ '“l ' “"‘''’S'’,*"' ‘-<'',^<‘"-1 .1 sottolddi sono dell 

che rapidamente s, allarga in i terreni piani c aperti. Vi- ">c»- 'olg.mci.to del ...aie e le o,.-l,...nc denVmUi 


cleare Purtroppo, non risiilui ‘-he rapidamente si allarga in i terreni piani c aperti. Vi- 
clic d'ai gruppi dirigenti ame- direzioni. Lo strato ceversa. .se la zona e accideii- 

ricani sia venuta finora alcuna esteriore della sfera pi-'-<-nia tata, fortemente frastagliata. 
presa di posizione contro le un limite netto che nortnid- e particolarmente se essa è 
armi atomiche, così chiara ed mente viene denorniniito sai- coperta d.i folti hosdii, rocce. 
c,splicitn come quelle ufficiali pj j|j pr(.ssione. oppure froii- ;:ross(. «-ostruzioni, gli cfTi'tli 
del governo sovietico. p. f|f|l’onda d'nrt«.. Nel gra- meccaiiiii della C'plosione ri- 

0 * ..jgtw sIaIIm CMOfivn posto a lato del disegno saltano piò deholi. liasundosi 
COnC|lliSHl wCllu aCienza ..j vede «-he la pressione (!’) su lutto «pianto sopra eimii- 

La scoperta dd iimdo pra- niassima sul fronte della ciato si possono indicare I«? 
fico di liberazione deirenergia onda d’nrto. Vicino al centro misure di difc.sa daH'ondu di 
dei nuclei atomici è «na gran- dell’esplo.sione la pressione e orto. Al riparo dei terrapieni, 
de conquista della scienza. Un la densità deiraria dimiimi- dietro argini e scarpate, ncl- 
cminente contributo allo svi- scono -radnalmenle dato che '• trm««;«-. nelle hocdie di 

luppo della fisica atomica e '• '"«'le interno dello strato l«|>o. n.M b'"roni. le consc- 
allo skidio delle reazioni mi- compresso non e heii deter- gneiize dell onda diirto usai- 


uì\o sTitA;«o api* 



«il S (;cci:iu. c stato vivuinent*' 
iipplundlto «im pnbViilco uccoi - 
so Ieri 11(1 uscolUirio al Teatro 
Ueilo Arti. 

Il ptiigranini.i unijilo e liripc- 
gtiulivii che.;’.! ha -.volto ('lar- 
tliu. fiia/vmov. Prfvrrotlev, Zarrr- 
.i.ski. Viacliguerov o Kaelatiirluri ) 
i- .stnto una chiiiia dnno.straznv 
no (Iella luii.sicaKta o (lep.a pre 
piiiazlnne tccinca (U'i gio'Mnc m- 
te.pK'te Ii.i le doti e..e Kanrilii- 
rov lede ci [laie giusto riK?- 

vuro '.a Lilliantcz/a e la prcLi- 
slone ri’n.ica t.'gli ira Inoli lO 
t’oli>o (lineo ^lcu.o e a'gllUA «le;- 
Ili iiiiiiiu ri-.u.stia' oua'.ità irnii'U • 
tanti ni un soii-.'.i doluto, 'gio¬ 
vane. in inenu :<i-e ili n.atiira- 
zione 

Kiiiniluiov I si.i'.ii uieo'i'pa- 
gnato ut pianoforte ila Heiaii.-.i-.a 
Ulacln. Coilsen-,! vivi e lesio-.! ,t 
termina «Il ogni p«-//o e, p.irti- 
foliirinente. alla line dei c’oe- 
crrtn di Kuclaf iiilaii ( on u qii.i- 
li- teiiniimvu la .sccoi.Ua p.i... 
(lol puisjruannu. 

in. i. 


[ ItMll'icno 


Aoi'itA (Il incslieio O B.o.bizio- 
ni iiillsiirho canimlnavano tl! 
con.serva net tllnv d'antfc'guer.d 
(Il Jiilien liuvivUr. Nei lilia de’. 
dopognCiTn dei regista francese 
è ninusta m l allo -solo l'atil.ilA 
di iue.-.tleic, e la iip’.ova r.e è 
ipic.-ito tirnrirttc, lutto ba.s.ito 
su una trovata fhe e qvit.strv; 
due sceneggiatori essendo venu¬ 
ti a sa;»‘ro che la loro ultima f.i- 
licji (■ .stani liocchitii dalla con- 
Mira. ne attaccano stibiio una’- 
tra. pliitto.st« ciinfonnl-sta che. 
tra ima discussione e 1 altra del 
lino Con 1 relativi cotnìirome.ssi. 
si .snuda «lavanti agli occhi dell'i 
. . ... ^potiiitorc 

r.VRlOI — Fani Conir Tac. « leailer » ilei uruppo reliRloso y. storia di un.» gm/iosa 

I ctuilaisla (l’Iiiilociiia, al suo arrivo In Francia. 11 «papa cao- mgénua surtuia. llenrleite. clic. 
«I.iisia » si è reccnlciìiriile fspres.so in favori- «tei ritorno «Iella „ ,,j mgiio, fest.-i n.aztonalc e -.uò 
pace e ili im Kovernn ili unione nazionale nel Vlct-»Nani Giorno di ónomiLstico e di com- 


\ I FIORKiVr 


.‘•Icari c stato appnrluio dai '«'"«to- Allo strato doiraria Inno minori. 

nostri scienziati sovietici, rap- SCOppiO SUbOCqUCO 

presentanti del piu avanzato '/"•'u rmclatta. Liia par i. , , , , , ^ , „ 

pensiero tecnico-scientifico del ‘'f''" corrispondente Lo distanze «lai luogo del a 

inondo II grande merito de- «"a pressione di questo stra- esplosione, alle quali londa 
«nvioticì consi- t"- c segnala nel grafico a d urto provoca determinate 


La misteriosa vicenda 

della bimba dai tre eogiiomi 


// drammatico racconto di Ines Chiodi - Entra in scena il marchese degli Albìzi - Accuse relative a 

irli srienziati sovietici consi- suijiinui IIUI u u m m» a ueiuriiiiiiuic ® F»'* 

tte nella continua e progres- ■'''{'.‘'‘ra dell’ale verticale. azioni «liMriiltivc, dipendono HierCOtO UlecitO di Opere d'orte - Traffico di droghe? • UinchieStO deT magistrato e della polizia Tm ■^es.'vS‘'^amer?S»i^'fche 

sìva utilizzazione deirenergia Koiula «rnrlo si propaga a hdla graiito dellequivn- _T_ U _ 5_ S _ r i^oS 

atomica sia neU’interesse del- grande, velocita nella direzio- lente di tritolo cornspoìiden- (Un"«,'re) iTlim nDo-rcaiistii 

ì- difesa della nostra Patria, proveniente dal centro del- le ad una liombn atomica o DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dcnfc. drummiiiico. a la.-da bene nn pocnicl/o di lingua Perché, si domamln la don- be fatto po.sare Ines come ino- cut'’i'aitro .sccne^Matorc se 

N • f,nello «lei tuuifico jimi l’esplosione, l.n velocità, nel- tonnoniiclenre. Un piccolo an- - notte, «/iirindo ebbe termine. Ultimi del Poliziano dedicato un, Gherardo degli Albizi Ita della per un falso Modigliani „.ier compreso "’c^crti .sch 

^"* 1 • Io lina ‘narlicolare vicinanze del luogo della mento della distanza alla qua- FIRENZE, 2'J. — Magra e il tncrnino del giomali.sia ero appunto ad una Alhiera degli rieoiinsciuto Albicra come luo rivenduto più volle e finito qucna Parigi popolare che 
industriale, un p esplosione, «• supcriore a nn le ronda d’urlo deve com- asciutta, di carnagione olirà- pieno di fatti, di nonii. di in- .àlhizi rissala al tempo di Lo- figlia'/ Perché, ella risponde in una galleria d'arte a Roma, cier et aveva amabilmente 

attenzione viene ua es. i n __ _ l<> c-, . atrri- in testa un no' orando. iHri-'i ren-n il Moanifieol. Era. intendern n servir.si di una le avrebbe iiniieditn di deiilin- atrio., noi au., ni,„ u luni, 


giorno di onoiniLstico e «il com- 
uleanno, i' stata invitata a tra- 
•(corrcre allegramente la giornata 
dal .suo innamorato. lotograir» 
pre.'sso una rivesta settimanale. 
Abbandonata, a nn certo momen¬ 
to. «lai giovanotto, attirato da 
uno foco.sa cavallerizza, la ruga^- 
ra Incontra uno .scassinatore, che 
[itoliii "lormtia ha scelto per ro¬ 
vistare nel saloni d’una vili.» 
fa.stosa. Ma, alla line, Henrlette 
ntroveifi. .sulla scalinata dei Sa¬ 
cri» Cuoio. Il suo Innamorato 
pentito. 

Si dice che ampi tu'gll .siano 
stali uiiportatl dalla censura 
Italiana al film o che lo scopo. 
Il si'gnincato del film fas.scro nci- 
rcdlzlono francese assai prcci.se. 
Quel che tnescorre davanti al 
nostri «x-chl non ha IhiulltA o 
ha -signlflcazionl osc'uro. 

Durante il film, infatti, vedia¬ 
mo i>Ui o meno leggermente, 
presi in giro 1 film di violenza 
e di .se.sso americani (che uno 
degli .sceneggiatori mastra di pre¬ 
diligere). i lllm neo-realistici (di 


nostra Patria, provonionle dal centro del- ie ad una liombn atomica o DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dcnfc. draminatico. a tarda bene nn poemetto di lingua Perché, si doimindn la don- bc fatto po.siirc Ine.s come ino- cui^i aitro .sccne^matorc se.mbra 

‘I tuuifico liso’ l’esplosione, l.n velocità, nel- termonucleare. Un piccolo an- - notte, (piando ebbe termine, latina del Poliziano dedicato mi. Gherardo degli Albizi Ita della per nn falso Modigliani „.ier compreso "’c^crti .schérni). 

Vi-.rMcnl ir»* K* vicinanze del luogo «lolla mento della distanza alla qua- FIRENZE, 25). — Magra e il tncrnino del giornalista era appunto ad una Albiera degli rieonoscinto Albicra come luo rivenduto più volle e finito 


iS Uull elicili ucii u . I l II '*l«t V* *1 * I* . Il inni ^ liif <n fM # «M i f;ni in i i » i. jii n lit c ii.mi. ir-s-u . 

to, alla Iiiiuinositù e alla pe- trrauiiaini<’nt<* rallen- ‘ a* a an jn» <.erio niello (iremo che il nome del famoso [fg (/onori .si i/ouuiio e >< - t/nr.sfo it cfu/nottu^ i/rlfu ttco- jwr rnsfrii/[/crla al sifeììzio si caccia un cane randaf/io, •’^^herni.c, chn un proprio a\cva 

iictrazionc delle radiazioni. I" " ‘‘no ‘^postaiiuMilo. e la (tal suolo (vedi lo schema cen- putore ricorrerà nella viccn-pai it ,saggerinieiito. E poic»:« unta. .Solo lu-r podi len'.iio. attraverso la paura di perle- Sempre a voce, prima al V" giorno inventato). Mania di 

lo studio aoDrofondilo degli -‘’«« vcliKÌIà .si avviiina a Irafe) si torma mi onda «1 nr- da che ci accingiamo a nar- c'era di mezzo ima bambii.c tuttavia, poiché il vecchio in- re la bambina, sia .sulle vicis- magistrato e poi ai funzionari .Viiio.ralonismo? Non 

effetti fisici *^delle forze nn- n"«llu (K-j. suono mal aria, ciò *<• principale (1) e un onda rare), occhi belli, grandi e fu il dottor Padoin. procura- dnstriale. .saputa la rosa, in- .situdini che mi riguardano della Questura, la Chiodi ha \‘,’,co^ 'unT dnn^trazio^^^ 

cleari ha una grande iinpor- corrisponde a «irca un d uno rini^s;, (O). lercio nel scuri, .scintillanti a volle di tare della Repubblica p.dv.y traprese azione di disconosci- personalmente c -'mprattmtn adombrato il sospetto cht’«sia da tjarte di rm 
t nzo ner l'uso ai !>iò *1' chilomelro al iiiiiiiito gralico «Iella prc.s.sionc sono min luce innocente e quasi il tribunale dei minorenni, i' mento, provo con testnnniiinii- sulle le.sìonì da Ini infertemi Gherardo degli Albizi sia in vc ier che di Jeanlsoii il noto 

Ivorìnfi fini rlcll-i -rriindinsa ^■««‘'"- indicati due .salti di conden- in/aiifilc. n rotte, iiiuccc, for- primo mmji.sirafo «-bc rnccot.M :,- lo creatura era fi.qlia .sio su altre vicende inforno niodo legato a i,n -céne-m.toro Pi.àcevoiè la -u- 

nini^'fifà «li cner'da'’chc vie- Laria .sospiiila dairoiida «li A|’'l^ immediate vi- bidi c .s(dva(jgi: mam forti e dalla viva voce della (l-im,e dcll uffienile ainerjcnno e i! alle qmili al degli Albizi. e ,ro//ico di droghi’, e che itti s.cu m Auric c bravi gli attori 

^:Wni. nollT. c^nlosioni urto si miiovc aii« h’.--s.i i vman/r della .superficie si ha targhe, percorse da gro.s.se ve- ,( lungo racconto -dcifa sua trihnmife gh dndr rag'oi.e forse non .solo a lui, e caro stesso, o qualcuno dei suoi a- dalla dolce Pany Robin, a M;- 

«<^ I . •' .rniiflc veinriti'i Oiiest-i in'- ««‘' <ombinazione «IcILonda "C azzurre, ceco il ritrattii fi- oiH.s.sca. Questo fu poi no; Xmi pio T'i.sefii. .si riiiamo che io imnitenga il silen.io ». mici, non .sia del tulio estraneo chei .Anclair. lo scassinatore 

nucleari. Znm c'I ilmn,^« . éiin/^ » diretta c dell’oiida rifle.ssa (5). detto protagonista di mi sunto, ma solo parzialmente ppiiudi la iiiecoìa Albiera, ben- naalì sono le "altre vircn- alla morte del commcrcioiife scunzo.nato c'Cjitimentale. a Hil- 

Tra i pro(c.ssi fisici che uc- / ■ * " minore Come ri-iiltato "li effctli mcc- due (-.sposti dattiloscritti. si Magelliini un ('('f/no ""'fratta spiega la Marcello Tassinari, morte che degu relè Netf( domatnee. 

compagnano le reazioni mi- 7 Df”" •' n"»’"** « onici della cspTosionc atomi- Di che cosa si trattava. seidio. come d iiso. <i(drnffi f;-f^„l,]^ _ „^amministra- due anni fa di-stù tanto .scal- 

cleari (li natura esplosiva vi (hllundn d«'’<«- T'jl'nv'u c , .,„,„cnt.ino^ briiscamentè pubblico fiorentino, ruba il tinmo dai doemm-nti che oh- ernie di .stato civile di h iren- so.staiize che pore a Firenze e .sullo (imilc O L*ai|(;iK;eirO 


_lsempre deH'ordine dì aieime 


iriiscnmcntc- 


L*aii(;iK;eiro 


sono la formazione dì iiiron-I cnipre aeiiordiiie «li alcune |nressione sui'*'’""® . croiii.sfi. preoccupa jùimo .sotto gli occhi: i..ir.'ij:«*. Mageìlnin re.si.sie P''' /'provocarono in me notevoli fa miche condotta una Imi- K u primo film bmsiitano eh..- 

da d’urto c i suoi effetti. LciL*'«*'«'"« ‘'i metri al .secondo. ',„!«• ò indinlo nel "nlìen Polizia e la Magistratnrti. „cl l'JIO « Logosmitn tFerro jpmqo ih Toseii» ^’nd fe p psichi- ghi.ssima inchiesta, che si con-con.i^urc sugli .-chermi italiani, 

nronriefà dcU’onda iriirlo di-e'"'" « .grandissime distanze , torve /. " f Impresa assai meno facile ra 1 la Chiodi si imi in m;iid, esso: „i,„ (,,„. del! an- ^ „ episodi .strani ed eluse coti l’ipotesi di silici- I-'arm,, .-coixi a Ca.m.cs .s» ente 

imndono ino o al c ratterc!<' '' dell'esplosione, osmi "" '7'*^ P", - ouii. orrischiolu e commi- marno, a ÌU anm, eoi rag. Vito\„„ .corvo, mjiitti. Ghere.dn ^ domai , „ pre- dio per avvclcuamento. l-re::.io . pvr U miglior U’.m 

‘ e normale '«‘’lla curva. prematura - .direbbe To.selfi. u„ imlu.vf riuK. i muleuh .q/biti. con olio '<«'■'«- S,, , a a.v«.mture u nendo conta del 

«Icll esplosione- L-amini iveloeifà «lei vento. Lenonieiii ass.n «•rigiiia- lenfore una siul«'si del carat- anziano di b-i di .12 anni m Iterale, nconobhr come fdjha'. . l..|l€l IllOrtc; OSCIiriI con.mento mu-^lcaie ». « o' can- 

primo liiog.i un esplosione ato-, .j, osservano nel c.i-o «li fere di questo sfuggente per- ebbe un figlio Sei '42. d ■«..i-jb, laneiiiUetla che nitro a fa- ’ -. i- .,r ! Frmtn iterili .-fervi "‘“.viro t. e.;e vuol dire n brigar.- 


(1 avventure e tenendo conto «lei 
COLI.mento manicale». « o' can- 


r..»rrj !.» .stona di un grup- 


ir.lfé-r.to-inne Fsamini inio ili 1 ^'« 1 '«"'scc sino alla normale curva. prematura - sarebbe Tnsi-tli. mi ludu.vf riulr. i mulegh Albizi. con atto r'.rifo narrare a voce al em- a- , d avventure e unendo conto «le! 

«IcU esplosione- L-amini ^ iveloeifà «lei vento. ’ Lenonieiii ass.n «•rigiiia- lenfnre mia sinte.si del carat- anziano di In di :i2 anni m .terab-. riconobbe come f>!/hn ' . . ! 1.-IIÌI IllOrtc; OSCIiril con.mento mu-slcaie ». « o' can- 

primo liiog.i un esplosione ato-, j, oss«tv;iiio nel «-.i-o «fi (ere di questo sfuggente per- ebbe un figlio Sei '42. d ma' la uniriiillctta che nitro a fa- ' - Frutti, ilei,ti ,-/err. i—,-r,f.; "‘“.viro t. e.;e vuol dire n brigar.- 

mica che avvenga nell aria.j « |irM<ìll||B esplosioni atnmiclie c fermo- sonaggio fcniminiie. cosi di- irimonio ruppe e la s. p;-.- parte, m tal mo-h,. non poi dvcsti » cpisoi i s am . , .ernutìn tu Chiniti' '•* -“^oria di un grup- 

Tali esplo'ioni si possono pu»-, P nurli-ari snliatipiee (vedi il cer.vo da quelli che popolano razione fu ihehuirata gmó-- .soltanto di fatto ma anelo «/» cil oscuri » .si c.sce dal terrene ' r , ’ .j.f.rte delìn inoalie dì ** ’ 'sirrdltl lerocns^imi ch> 

durre mediante 1 impiego dii l ',,,,,!,, d'urto, qiiand»» ut- terzo scheiim a «lestra). Gli Iv consuete cronache cittadi- zialmrn'e » per colpa di Ivi - diritto, della anlico irimiglia. civile e si entra in quello pc- ' _ p,-.-;™,,,-. . 1 : an- " fuoco i 

una spoletta a perciis--ioiie „„ „„H-cani« i in questi ca- uc- Queua specie di zingara Jm-s comincio a riaggu.'o; , j , nvvVO'^SV patetica .storia della rc.sidente a Marradi. monT "rnord a-^- 

con I accensione gradua^ «limpresMtme. clic dura mi se- 'i si nianife-tnno prima di '"'borghc.vifn. dal pn.v.safo bur- couducnido m Italia - al- \ ìitti tiri I |M I f OSSI. fj„mbimi dai tre cogtuimi. dm A conclu.sione di queste sue 'vo-i-n ra ouuv.do ^ - A 

nn’alte/za prestabilita. Q»c-jp„„do «, d„e, «Ic-serc improv- lutto ««m la formazione di rascnso cd oscuro, .sembra fat- l’estero vita errabonda e a-.- ,j „c.st(> di Gherardo de- fre padri, cede d passo a qtuil -ycrbali c scritte, cor- «.h-, i;’ loro capo e n sur,-." , 

.sta è quasi sempre di «leunep ,„vesii,i ,|a un lira-'una potente onda d'urto nel- Pcr susc lare con- teiifuro.sa /M.s.u. dalla ne-Ufi, coinei.se .sfrmmmeu- com di mollo pià iiiquicfonfe ,j„ mia quantità di iio-Ladico e devoto, al le.an.o .v.» 

centinaia di metri c dipende!,,..,,.. . 1 ; faco..:. in !.. ..u.. f«s«o«c c perplessità i« chi chi-zza alla mvena e (i»c*o.o p. ,.o»i ri.niio di ronfrii.sti ebe A noce, non osando ancora,,,: circostanze date .z indi- ro. oaidmo Femeira. . 


daUa"nuanthà"Tlner"^^^^ ''' 1 pJ ‘ Favllcial A?mFimi non si alia ricchezza: dagli apparta-i„p,.rivelarsi snn- fare una denunci 

•_ n:-. • _ 1 . a -raniie veio _ iiia^..,i«ir«. poi lor ^ nome — sto pensioni, alle squallide cni.o 3:1,, dare i» temoestnse see- 1 «-.v amante mia ; 


III redate da ima quantità di no- sadico e devoto, al le.an.o .v..- 

ssando ancora circostanze, date c indi- > 0 . oaidmo Femeira, »: qua e i ■» 
r'? pernia, la rizzi, che richiederanno una per braccio destro i. gio-.„ i 
I lanciato s«‘"|ipdagint’ lunga e coipplesca Teodoro, da» sentm.ent; t.s.:.!. 


perto 




Aell c>plo?iom“ tifoiiiiia uiirnrii* i’ la e(|inva(cn-M’ HKiicato nrl ::rafico -«i o^-er- abbia altra radice oltre <iiieh\nteute < 01 / un 7 ///icif//<' -'jr /unVi-lr#; (/ir •na da pircofr chiese dei procura della Rcptibblicu er-tv 

carka di «‘splo-ivo niicleare'te di tritolo e -e minore «'-Iva 'id fronu- deirond.i d’iirtojle che pns.sonn trarre nlime,i-\lalto nmeru imo. tale Uar;-.-.„i,„cnn in do to.scano per rivenderle ed polizìa hanno inf rabrc.vo ^ Teodoro, eh; 

c il suo involucro si ira'for- I,i dì-taii/.a d.il luogo della ! nell acqua. Gii -trali di rare- Io nel sotto.suolo di lina ini-,iViilko'. " ■ rona.se incinta miai :.ocvUi «oi/rc éi nostra, .vi amatori stranieri: avrebbe ri- pure con cautela e 

mano, nel pt*riodo di tempo U-pUi-ìonc. rir«‘l«*v .jt.» prcscio-j fazione -i inanife-iano tanto! '"limola [Poco fm/.*» d>q,o. l ufln'iahdf-,,,^^. ,„v,ri l'i» fi> ei:> ‘cenato qinìelli rubati: avreb- niòlto entusiasmo, anzi co;ii,77-da-ò o 

di alcuni mìlinne-imi «li -e-in«- può pr«i\«K.ir«‘ iin.i forza lu'll'.iri.i «pianio nell'a((|u<i. 1 - - i if'‘ trasferit,, a .\orim ..... palese morbidezza. iurf’i.-'f'-'ì'-'rV,^ cè i -l ,--7 ^ ^ ^ 

«ondo. il. mia m.i-s., m.. = .,-,di notevole rapacità disfrut-! f.V-pIosò.ne atomica s,d,.ac-i «*«»**» j d rùr ’ ! „ niDATTITn Al I A PAQA cniTOirc CIMAimi ‘^ot^.-vé ,. nm. rvor» si. uu::. 

«Icscenle aventi* una tempi'-,nv.i. Go-i. ad cM-uipio. qiian-l«pi(-.i risulia pui poii-m. dell fr„„ ^ f,,.,,,. dirh.j A guest.: punto .m profila.^ IIIU ALLA LA3A CUIIKILC LinAUUI | _ £* doeero.so aggiiingme c'icicK'..a e=so t.a. r.c. 

ratura supcriore al milione di do 1., pn-iom- r.ig,gninge iinUaso «he Li profondità del .cubito _ che la donna espfm'lr.em vira dr /m'v Chiodr n.'.-- - Gherardo degli Albizi ha rea- '-C'-ur.-o -..rrai:, , rfei ..miti dei- 

gradi- In questa iiia-'a. le v.ilore di «ina cinque ton-iceniro dejresplosione sia di con un linguaggio pillorcsco Lcolta d-dsua Causa ocra-, jm • ^ • - Odo qun.si subito alle ucc’ioc ^ •'>-e che vuo. r.ar- 

singole particelle di materia. „«dlaie al metro quadrato, i alcune centinaia di metri c non .scccro dì .stravaganze fl.sio„nfe e in. «.fonfaria: il -o i A I# AMI AV AVI IVA amante. .Senza 

(niolccoli*) sono (livisc m at-»-• principali edifici^ urbani ven- corri'pondc a ima quantità di contraddizioni, ma che si sidrletto mago d iFirc„-.c.o*.-i l.lllHIIIfi H RHMNI 

mi. e gli atomi a loro volia.gono dt'moiiii. .''c tocca ven- eqiiivalenic di IriioJo esatta- basa tuttavia, alme,in in par- ^fp pittarej'o Di costui he- i w •■■■%• ]bhcanientc (non si c ru-o.fo{_.— --— 

sono s^.parati dai loro clet-]ii lonmnaic al metro qua- mente «leterinin.ifa. Nel easoifc. .s’i un fatto realmente ac- direnne, mtnui. non si sa hr I 


Cinema e Resistenza 


ai giornali, non ha invialo an¬ 
cora né rettifiche, né .«mcr--;- 


[che «• ar.c.-.e autorcr de: .scggtfo 
[e de;,a -cer.tggla:-ura, r^r. rica!- 


■ I f 1- r . - I , . . • ’ ‘ , iccro, c non pau non loccu'-- viiiorin. , vi--.;;.. ......a..-. ... t m.. . .. , , . 

.'Cgnenza. la ri^urehiare e travolgere fon|ColO'i in napporfo all espio- coscienza di ogni ircrsova A'on erano trascnr.se moìrer'*-. pi.-„.•■ raup^irt» tra a di libertà c com.e Ma r.ecc-i fiorentini attendono che la ■' ra:nr.A*.i.s.s:rra. Quevto c;.= 

.si allarga rapidament«\ men- s,-. oggetti piò svariati, al-pione atomita -iibacqiiea 'O- sc„^jbjfc. Una bambina di sei gcttininm- dal primo incinirr.h. ... ;-a . R^-.-'vTv/a sorro .-he «d cjvsa cr.ntmuir.o aUlrofa chiarificatrice del '- rive;» pare-te p.o.s.Mv r 

tre la Mia temperatura di-.).- volte anehe as-.ii pc-.»nti. no i profondi bacini idrici, i anni ne e la protagonista. c più i dite facevano vita ini'cr..-r ti -i.» u tin.i ispira^', tutti : u^iglion artisti,irroro ponga fin,' a tante vo-'-^ r.-.e-scar.-» ng-uerca c cj.-.' 

miniii'Ci* bni'-canuM»i«-. L aria ! ^ jp jrado dì rov«*'CÌ.ire,-«‘rbaloi darqiia. h* rade. /( primo contatto tra Ine.i comune L'intimità, .vecondoi*' d.re.- de, c’.r.e-r.a iT#.:a..<> ci ed a fanti sospetti. Qual- 

«■«impress.i -i diffonde -cmprej^i, j,uf«ivei<oIi. i «.imioni e i’ F-.iiainiamn un qiiarm e^em-Chiodi e la .stampa arcenne fa Chiod-. era rafforzata an w he a da 

più lontano c nello spaziti ctr-icarri arm.ati. scardinare : pon-;p;o- l'esplosione atomica o il ì4 maggio scorso in un bar che da vincoli di affari. A- '** ' ' **, 7' . e ai m »• -ire-^a g|''duio .sommario: 

costante irrompe l on.l.» d urio.i ,, sostegni, -.ollovare. i icrmonuclearc, ad iin.i detcr-per un seguito di circos(v.n-e ceralo realizzato una forte 11;.'B-a/fo cé,-» o-arf roriin-a^i Chiodi c mia poco di 

I processi di formazione di i-;-e la stagione «'•'seiea. drllel'-inafa nrohmddà -nUn ,erra, del tutto irrilevanti. Era sera ^nima mediante la renddn ^ va'quesu. ,m- ÌSmrla'' piccon o'nos’tVo" 

londa d urto, nel caso di nnaiimmense nuvole «li polvere. !fn qiic-to caso, londa d urto modrata 

comune esplosione e in quel- Dopo la zona di compres- nell aria si indebolisce ««*** ^ 7 terc- j.rv'cr.te quiìsto suggerì- proiettati i .'egvier.ti film ormai p-s-uiDin di ricende anàlotjhc 

lo di nn’^plosione atomu^a.lsione! e trascinata dall’onda volmente. Per contro, nel ‘r "" rilevando c(^ difflcihr.et.tc vi.sirj:i r.eiie peote- '^Smo i amderr che d 

mollo "sin.,li. Cji. gor-ld’iino «,„o. corno ciV io,li- lo-oolo ,| produce ,.oab,,ca ’"'T,:,:Zl,TmT .. moion'i 

mette di comparare gli ofTe -c.ito. la zona di rarefazioni*. |di enormi dimenMoni. ac^in -cronista della Afario Nuora, /ne.wlied«' rUo ''7*,'«f drago . (Str: «P'i "P* » 

ti meccanici delle ime e «Ielle In questa zona-la presMivne pagnat.i «la un potente seno- redazione fiorentina m luce una bambina alla qual- ^ùre i' 'K-r^i ym lur.a c tramon- rinunziare, .si intende, al do- 

altre esplosioni e di deter- d.-ll aria «• minor.* di quelha timento. s,nii e ad nn picco- avvertito: la vide e le ri- furono imposti i nomi di Al- PP : .' J-,-,, storia ^mt^tto tota » fglovedt) «Roma «ht- cere di informare i nosin «et- 

minare quel qiiantii.ifivo di normale. .*d Cssa si propaga lo lerr.miolo locale. men»r.* la jg parola. Subito la biera Maria Elvira (nofere- di que.'ia cocente dalia fine dei- tà ajicrta. (venerai) ln«»ni«. su quanto potrà .c.ner- 

csplosivo ordinario, ad escm- nella direzione che proviene terra viene violentemente «ca- Chiodi si confidò a lui con nia fra parentesi che Albiera i^ pnn.a ricrra mondiale in durante la ra.s#egr.a verrà prolet- nei prossimi giorni «JnlR 

pio di tritolo, che corrispon- d.il centro dell'esplosione. Se gliata a grandi distanze, .tra- precipito.sa irruenza e rivelò è nome che ricorre da alcuni poi.’ f..-r.e»to lAura ha esicfo tl tato ii documentano di Foman ricerche che andiamo suoi- 


»*oiutoi portiiTite rasr^gna. \^rmnnoj 


ci5ioiiana.. 
a?Hi7?ncs/rari 


ria.. Per conto nostro, che 

strati come siamo dal- sono cevut 


.i:c A MI- 


tà aue-ta. fver.e.-di) *°ri su quanto potrà emer- co (c.hc ha partecipato anc.-.c 

duranté la ra-s.segr.a verrà pn^let: Prossimi giorni (Jolle aiT.uhano 

.. ricerche che andiamo suoi- t-ando accompagnandosi con U 


de, per i suoi effetti, a una l'aria è umida, nella zona dil«formandosi, essa pure, in anjie ragioni della sua 'angoscio |sccoli nella famiglia degli Al-jsuo f?an-.e ai legami tn 
data carica di esplosivo ato- rarefazione si forma nna colloquio fu lungo, Krpren- bizi; gli stuéioti conoscono atenzA» e cultura italiane. 


tra Resi-1«Lettere dej condannati a caor-lD^hdo. 


landò accompagnandosi con T 
cluiarra). selvaggia e sensi». 


consl-lte delia Resistenza». 


.%R.MIMO SAVIOLI 
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11 cronìsia riceve 
dalle 17 alle 22 



<li Roma 


lelefono diretto 
numero 68'5.869 


SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Vietato vivere a Roma? 


r 


'( Pè muntene’ mi’ moje’, du’ 
sorelle — e quattro‘fijJ, io bo 
ch’a ’bta fucina — comincio 
co’ le stelle la mattina — e 
finisco la sera co’ le stelle. E 
quanno ho me.s.so a risico la 
pelle — e min m’areggo piu 
bopi’a la .schina — cos’ho 
abbiiscato? Ar bommo, una 
tientina — de bajocchi da 
empicce le budelle. —; Eccolo 
or mi' discoi so, sor Vincen/.o: 
■— quei- ” chi tanto e chi 
gnente ” è ’na commedia. — 
(he m’addanno ogni vorla che 
ce ponzo >«, dice un dinaro sq- 
iietlo del Belli dal titolo •' l'.r 
fcrraro ». 

Sono verbi die le ojieruie 
dcll’I.P.S., in lotta da otto 
giorni, potrebbero far propri 
è reciiarp a .specchio della lo¬ 
ro vita. In quella fabbrica, hi- 
fatti, si entrava — prima che 
romincìa.i.'ìc lo sciopero 
senza .sapere a che ora si sa¬ 
rebbe tornati fuori la sera. 
Dipenderà dal numero di re¬ 
ti che si dovevano intreccia¬ 
re quel giorno, secondo le de¬ 
cisioni del padrone; le ore 
.siraordmnrie non si cinitava- 
110 , vè SI pagavano. Una piat¬ 
tina il padrone decise di prc- 
tenderc ancora di più. di ar¬ 
rivare al di là del liniite mas- 
.simo; il lavoro nella fabbrica 
si fermò e da alloro iioii «1 
più ripreso. Le operaie sono 
decise ad andare fino in fon¬ 
do per rieniicpiistare la gior¬ 
nata di olio ore c piu ipu.sli 
salari. 

Riconquistare la giornata di 
otto ore: sembra una frase 
assurda nell’anno 19.^4, ejr- 
purc non lo è. L’f.P-S. c nn 
caso, forse anche un caso li¬ 
mite. per certi aspetti; via 

10 stesso problema si pone 
oggi per centinaia di migliaia 
ili lavoratori, nella iiosfru 
città, particolarmente per le 
donne e le ragazze lavoratri¬ 
ci. In un anno a Roma si fan¬ 
no .15 milioni di ore straordi¬ 
narie: una cifra che. da .sola, 
dice più di un intiero discor¬ 
so. Dietro ni essa sta.la mise¬ 
ria quotidiana dei lavoratori 
romani, che li obbliga a chie¬ 
dere di lavorare di pia. oltre 
le loro ste.sse /or;e, per gua¬ 
dagnare appena quaufo basti 
a sfamare la famiglia. 

Pensate ai tranvieri, co¬ 
stretti a sture nove, dieci, un¬ 
dici ore r più In piedi o al 
uolaulc di uii pesante auto¬ 
mezzo, con la testa piena del 
rumore assordante della città, 
coi 7 ierui lesi, a contatto con 
migliaia di persone: « quando 
forno a casa, la ndltc, non ho 
veanclij0»v(iéiitt di via^i^’; 
cascò sul letto come utkptas- 
so c niÌM^mi^la mattUifl fh- 
po, con le ossa aiicorn dolo¬ 
ranti, per tornare al lavoro n 
ci diceva un conducente dcl- 
VATAC: qncàta la sua vita. 

Pensate alle ragazze della 
Luciani, della Elios, dcll’Ac- 
rostaticn, delle altre fabbriche 
tessili, chimiche, deirabbiglia- 
mento: sì levano alle quattro 
del mattino c rientrano alle 
dicci deNa sera: vanno da 
Prìmavalle ni Tiburfiiio, dal¬ 
la Garbatella al Salario, pus- 
satido ore e ore siii tnezzi u* 
rmspor/o; ucdorio la città «t 
sfuggita, dal finestrino del 
tram, e non hanno quasi 
neanche il tempo di sognare 
una casa e un fidanzato — c 

11 matrimonio, sprs.so, à si¬ 
nonimo di liccnziniiieiifo: que¬ 
sta c la loro vita. E cosi è 
per gli altri operai — edili, 
poligrafici, metallurgici: per 
gli impiegati statali e dell’in¬ 
dustria privata, per i lavora¬ 
tori del commercio. 

Ma è vita, questa? Lavora¬ 
re per tnangiarr. mangiare 
per lavorare: affaticar.yi in 
condizioni igieniche primor¬ 
diali. logorandosi contimin- 
vicnte nel fisico; non avere 
una casa decente, non avere 
una vita familiare .serena: c 
avere debiti, debiti, difficoltà, 
preoccupazioni. Ogni tanto ci 
si caccia in un cinema per di¬ 
strarsi e non pensare a ciò 
che ricomincerà l’indomani. E' 
vita, questo? 

Sembra veramente clic a 
Roma oggi sia vietato vivere, 
per gran parte dei cittadini. 
La lotta per gli aumenti sala¬ 
riali. la lotta contro il super- 
sfruttamento sono ormai lotte 
per il diritto 0 una vira de¬ 
gna deli’tiomn. 

E' strano che di qve.ste cn.sr 
in Campidoglio non .si discu¬ 


ta mai. E’ singolare che Re¬ 
becchini, p r i m,o cittadino, 
sembri ignorarle del tutto, 
queste cose. Ma forse questi 
di cui abbiamo parlato non 
.sono cittadini? O non sono 
romani? Forse casi non fanno 
parte di quella popolazione, 
di cui il sindaco, per le sue 
specifiche fiinzìoiiì. deve cu¬ 
rarsi? .Se vi fosse un’epide¬ 
mia, Rebecchini so ne occu¬ 
perebbe? Se la vita di gran 
parte della cittadinanza fosse 
minacciata. Rebecchini se ne 
oeeuperebbe? Ebbene, non 
crediamo di esagerare dicen¬ 
do che, in certo senso, la si¬ 
tuazione di oggi (• più grave. 
Qui si traila di far si che Ro¬ 
ma sin mia città dove vivere 
non rappresenti un lusso, un 
privilegio di poche famiglie. 

Vi è un’altra città, in Italia, 
dove .si trovano aspetti di una 
.situazione analoga: Firenze. Il 
sindaco di quella eitrrt stn 
svolgendo un’azione, sulla 
quale à In corso un infercs- 
sniite dibattilo; chi parla in 
favore, chi contro. Qui le co.se 
vanno peggio che a Firenze, 
molto peggio. Che ne pensa 
Rcbecchini? Si sente, anche 
in questo caso, impotente, co¬ 
inè nel campo dell’urbanisti¬ 
ca? Aspetta forse che i romani 
divengano ruderi, per circon¬ 
darli poi dì tutto il suo ri¬ 
spetto? 

r.IOVANNI CESAREO 


Venerdì 4 giu¬ 
gno alla Basilica di 
Ma.ssenzio alle 19 
il senatore 


Umilio l.u<(sii 

e il senatore 

liliiiiro 

^ìiou;illl«rro 

celebreranno la le¬ 
sta della Repubbli¬ 
ca c il X anniver¬ 
sario della libeia- 
zione di Roma. 


I panettieri sospendono 
lo scio pero dì 48 ore 

L’associazione padronale tenta di ottenere l’au* 
mento del prezzo del pane - Successo dei capitolini 


Lo sciopero dei panettieri, 
annunciato per oggi e dunianl, 
non avrà luogo, e il pane, que> 
I hta mattina, potrà essere acqui¬ 
stato in tutte le rivendite. 

Con questa decisione i! sin- 
I (lacato provinciale ha dato una 
I iiuuvu piova di .sensiljilita nel- 
I lo stesso momento in lui l'as- 
I socnuioiie panificatoli, appog- 
j giatu dalle autorità piovinciuli 
I e dal governo, sta tentando <li 
I Imporre nuovi .sacrifici alla 
(lopolazione, aumentando il 
j pi uzzo del pane 

E' stato in coiisidei.i/ioiie di 
I ({uesto peiieolo, che si inolila 
' con l’annuneio di una tiuiiione 
i del eomitato pie//i ni prefet- 
I tura, fissata jjer m.iiledi pios- 
I sullo, che I panel t lei I b.imto 
‘ sospeso lo sciopero, denuntiaii-j 
■ do la mainivi a dcirassocia/io- 
* ne padion.'ile, i cui diligenti 


Presiederti 

Illirico lilolè 

vdee presidente del 

_ y 


tod.il tatto che 170 forni ave¬ 
vano già eoneoidato i mighu- 
lameiiti salaiiali iichiesti, sen¬ 
za tiniLoiaisi dietro inesistenti 
pieocenpazioni di bilancio. Il 
sindatato dei paneltieu, tor¬ 
nando a deninici.iie Timposi- 
zione dell.i a-.soeiazione dei 
panifieuturi, che lia fatto su 
spendere il p.ig.niiento dei mi- 
giioiam^-nti (omoiduti, ha uf- 
feiviato. in una nota diramata 
alla stampa, che la manovra 
del padionuto e già smentita 
(hit lutti o non iiusfiia a fre¬ 
nate la lott.i della categoria 
pei I iniglioiamenti salai tali. 

La lotta dei IS.OOir dipendenti 
eoiiiuitali bì è conclusa, intan¬ 
to, con un notevole .successo. 
Il .sindaco Rebecebini si è im¬ 
pegnato a corrispondere le 
11.OUO lire relative agli arre¬ 
trati per l’« indennità accesso- 
— fia 1 piu glossi (laiiifii.itoi 1 1 », non H 15 giugno. 

' — sono lestii ad .ledigliele le[p***‘“ /•* P,'"* particolari 

’ iichieste di niiglioiameiiti sa-l***-'' netturbini, oltre a quella 
! lanali. montie godono di ele-p*'*‘ >’• riferisce all « indennità 
I v.it. piofilti o vanno In «-o,,.;, ! accessoria ». sono .state accolte. 
Il nuovi guadagni, sidlecila:: 


L’ESPOSIZIO NÉ INAUGURATA IERI MATTIN.V ALLE. U. R. 

Le industrie del nord e dell'estero 

dom inano alla rassegna fieristica 1954 

Assente, però, la produzione dei grandi monopoli - Solo parziale la presenza delle attività 
romane - Maggiore ordine rispetto alle passate edizioni - Irreale giudizio di Campilli 


Senato. 

'v_ 


do raumonto del pie/zo del 
pane. D'.ilti.t paiti-, che i imi 
glossi possano soppoitau- age¬ 
volmente nuovi (Ilici 1 salai tali 
senza esseie costK-tti a leel.i- 
maro aumenti di piez/o iiitol- 
leiiibili (• nettamente dimostia- 


CONVOCAZIONI U.D.L 
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STRONCAT A L’ATTIVITÀ’ DI UN GRUPPO Di TURP I INDIVIDUI 

ProToeano la fnga da casa di una ragazza 
e ch iedono denaro al padre per ritrov arla 

La f'ioraìip ora stata indotta a fiifidirc da Bologna da nn hvUìnìhusto rivcrvato par sfratta- 
monto dì proatitntc o di invertiti cito agiva d'accordo con un'ttccolta di lenoni o di ricattatori 









Nicola Di Noia 


La polizia ha me.-so le ma¬ 
ni .-'U un gruppo di turpi indi¬ 
vidui sui quali gra\a raccus.i 
di aver organizzato la - trutta 
dello bianche... L'avvio alle 
indagini e stato dato da un 
comune fatto di cronaca; la 
mattina del 19 maggio, a Bo¬ 
logna, 1 genitori di L. L, una 
grazio.^.'i fanciulla di dicia.-.set- 
te aiim, si erano prc.'eritali in 
questura cd avevano denun¬ 
ciato la scomparsa della loro 
tìglioia. Dalle antiche di L. L.. 
i genitori avevano appreso che 
'.a ragazza era fuggita da casa 
por raggiurgere a Roma uno 
.soonoi’ciuto di cui si era inva* 
gliita. Lo sconosciuto veniva 
dipinto come un giovane bru* 
no. disinvolto, dai mixii si¬ 
gnorili. 

La madre della rag.azza era 
partita immediiitamentc alla 
volta della nostra città, per 
cominciare le indagini per suo 
conto. Quando la donna era 
giunta in città, era .'•tata av¬ 
vicinato da un giovanotto il 
quale, senza mezzi termini, le 
aveva chH’s».'! una forte jsomma 
in denaro per .■ aiutarla.. a ri 
trovare la ragazza. .. Se lei mi 
da quanto ie chiedo. — era 
stato ri suo discorso — le por¬ 
to sua fid a in un baleno La 
donn.i aveva rc-p.iito l'odiOsO 
rir.itto e si era rivolta .alla po- 
1 zia. 


L'.\ .MO I OCICLIS'I A PI srUATTO 

Perde per strada il fratello 

seduto sul sellino posteriore 


Un Singolare Incidente e acca; 
(luto 1 altra sera lungo la .-'.rata 
che da Vatmonione conduce a 
Ve'jetrl Un niotocicA't» «bi- 
fante a Segni, mentre i>ercorTPVa 
a d'«crcta andatura ta nazlona- 
;e. volgendosi Indietro si ac¬ 
corto. ad un certo punto c!ic L 
{rateilo, che fino a pochi minuti 
prima era seduto su', sellino po¬ 
steriore, era ir.istenosar.'.cnte 
scomparso. 

Il poveretto, tn preda ad una 
comprensth'.le aguazior.e. ha fat¬ 
to la strada a ritroso e, nei pres¬ 
si di Arrena ha trovato il fra 
tetto privo di sensi I giovane, 
che Si chiama Bruno lannucci 
di 30 anni, abitante a Segni, in 
via Giusti, in preda al Juml de; 
vino era «elvotato dal sellino, 
nattendo II capo contro 11 suo'.o 
.\;i’ospedaie detta CRI o stato 
ricoverato In gravi condizioni 
per ta trattura detta ta-e eia- 
r.tca. ' 

Inghiotte la dentiera 
mentre consuma la terra 

La domestica Fernando Qua¬ 
resima di 28 anni, ab-tante m 
via Archimede 167, presso la fa¬ 


miglia del dottor Piscilelli. ieri 
a'Ic 22. mentre consum.vva la ce¬ 
ra h.( inghiottito una protesi 
dmian.i in metallo (una mezza 
dentiera 1. per cui c stala rico¬ 
verata a] Policlinico 


Travolto e ucciso 
da un'auto in via Flaminia 

L'auto 1100 targata ,Roma 149759 
di propriefà del signor Mano 
Tofani e guidata da uno scono- 
ciuio. ieri ver.-.o te 20.30 ha tra¬ 
volto in via Flaminia. alPaltezza 
del numero 454 e ucciso il si¬ 
gnor Salvatore Pinna di 58 an 
ni. abitante nella stessa via Fla¬ 
minia, al numero 816 


In fin di vita un gtovane 
caduto dalla motocicletta 

li giovane Francesco Cirillo, 
mentre a bordo della sua moto 
leggera, transitava per Maccare 
se. verso le 21,15. ha sbandato 
cadendo malamente. Trasportato 
all’ospedale di S Spinto, il po¬ 
veretto VI ò stato ricoverato in 
gr.nvissin.o stato per frattura del 
cxa.-iio. 


Conteniiii'iaiicaiiionte. il iia- 
Utc. a Bologii.i, era .suito av¬ 
vicinato < 1.1 due bcoiio.x-iuti. 1 
quali gh .ivevaiiu cliic.-to mez¬ 
zo iiwiliuiia pii ottcìicic. in 
btevo Icinpj, il iitouu» a c.nba 
«il L. L. 

Qualche .Nota fa L. L. c sta¬ 
ta rintracciata da agenti del 
commissariato Vinunalo in un 
bar di viale deirUjiivorsi’.s», 
in compagnia del gcueino ci- 
iicmatogiallco Sergio Calo di 
‘2U aiuti, da Tunisi, r di Eiuu 
Mancini, di 34 anni, abitante 
in Via Neniorcn-c,, j|. 15. Il 
terzetto è sfato .Nottopusto a in- 
forrogatoiio o pian piano tutta 
la .sporca .storia e venuta alla 
luce. 

L. L. ora fuggita da ca.sa per 
seguite un individuo, Nicola 
Di Noia, di 25 anni, abitante 
in via Prencstina, n. 129, ri¬ 
cercato per lenocinlo e sfrut¬ 
tamento di prostitute. Il Di 
Noia, in passalo, avevo rice¬ 
vuto compen.si in denaro per 
aver favorito ringrcs«o di gio¬ 
vani donne in care di piacere 
cd era riuscito a e.storccrc del 
denaro anclic alla giovane bo- 
logne.se. 

Il Di Noia c stato tratto in 
arre.sto. A distanza di poche 
ore lo hanno seguito i - com¬ 
pari >•, coloro i quali, approfit¬ 
tando del comprensibile dolo¬ 
re dei genitori, avevano ten¬ 
tato di ricattarli: Claudio Bo¬ 
ni, dotto .. ClU'-. di 27 anni, 
abitante in via Renzo di Cori, 
n. 5, noto agli uffici di polizia 
per i .suoi precedenti; Antonio 
Galliano di 45 anni, da Favu- 
ra t Agrigento), abitante in 
Viale Ippocralo, n. 3, pregiu¬ 
dicato per furto, lesioni, r.cet- 
tazionc. favoreggiamento in ra¬ 
pina; Edoardo Anderson, det- 


tlcoll. In \ 1(1 .Monte f oiv 44. eh»* 
e stata rlcn\crat.i ali n->ii« «l.idi 
Sun Caiiiiilo in giav .SNinrc «ondi- 
(Ioni 

Unicima della con la hignoil 
nn Domenica .Vm.'.ela hctiiddil cln- 
1 Ita iicioni|)U'znut(i nll'fvsprda e 
ha ritento che la giovane do i.o 
stica. menile putKn t \etn di 
una (inej.lni. l.ssala .sul davanza¬ 
le. tia t>erduto l'cqutuiirlo <‘(1 c 
prccipitat.i su IH.a ■-ottn->tant( 
icnuz/a dall altezza di enea due 
metri 

Purtroppo, tn Gor( 7- caduta a 
capofitto ed ha tiattuto con e.stic- 
mii violenza In test.i piocuran- 
dosi delle grH\l.s.simc fratture m 
cranio. Kllii non «• in grado di 
parlare e non tia jiotuto dau 
perclA alcuna splrgnzloiic .ter.i 
il.sgrazla 



to ..Eddy., d; 2.5 ann., .ab.ton¬ 
te in Via Me.N.-.ina. n. 31. 

Il solo che è nu-^ito a sfug¬ 
gire è Sergio Venccslao, abi¬ 
tante in via Muzio Attendalo, 
n. 44. uno dei due che aveva¬ 
no tentato di ricattare il pa¬ 
dre. Le indag.r.i del dot*. V*sr- 
nacchia. del dot: Pansin; c 
del dot*. Tomaiuoli, dei com 
m.s.sar.eto di pubbl.ca s-curez- 
za Viminate hanno accertato 
che tl gruppo era formato di 
gente priva di scn-o morale, 
dt sfruttatori di donne e di 
ui ver liti. 


Uinveiiiiiieiiiì 

L’opeialo Glo'Uè Incovttti. abi¬ 
tante in via Logo Tana 7. ha 
rinvenuto un portatogli conte¬ 
nente 80 lutili iranchl .svizzeri 
ed altra valuta danese e Un-1 tivi della zona e deir« Unità ». 


liilulc*''’ Il poi laliigli (• .stato 
(■ Olisi gii.ito ut maicsi lailo dei 
< <• de. 1.1 stiizto’ic dt M Saciu. 

l f giovani- C(>in|Higno ha rin¬ 
venuto lungo 1.1 via .\i>|>la un 
portal«n;.t (ontcncnte 10 2.50 li- 
le. una tot*» 


Alme no i doc umenti 

t a comii.igna Luciana C'a.stCl- 
Itna Ila peuluto n.cicoiedi sera, 
li poitafogli con tutti 1 docii- 
nvnitl di UtentttA ♦ 
i 111 lo ave.s.se rltiovato è pre¬ 
galo dt far pervenire In redazione 
almeno I documenti 

I» Il 11 O 

Si e spento in seguito ad un 
mortale incidente il giovane At¬ 
tilio Maggioncsi. appena venten¬ 
ne I funerali avranno luogo do. 
niaiu. alle oro 17, p.-irtendo dalla 
abitazione dcirEstinto. in via 
Scarpanto 4.5 a V.ilniclaina. 

.•\i fnnulian del giovane cosi 
prematuramente .scomparso giun¬ 
gano le condoglianze degli spor- 


Icn mattina, presenti il Sin- 
diico, ing. Rcbecchini, il Pre- 
•sitlente della Provincia piof. 
Gm.scppe Sutgiu, il questore 
Musco, il Presidente della Ca¬ 
ntei a di Commercio, assessori, 
eonsighen comunali e provin¬ 
ciali ( cl esponenti delle cate¬ 
gorie industriali e cunimcrciali 
(il presidente Einaudi ha in- 
v.’to un messaggio), il mini- 
stio Campili! lia proceduto al¬ 
la inaugurazione della Fieia di 
Roma 1954, allestita, come lo 
scorso anno, nel comprensorio 
dell’EUR sulla via Cnstofoio 
Colombo, fia i marmi vuoti e 
letoriei di una mutile c falsa 
zona monumentale, situata a 
parecchi chilometri dal centio 
della citta sulla direttrice del 
ludo di Roma, 

E' la seconda edizione della 
Kipia .illestita all’EUU. Cìli an¬ 
ni passati, il «luartieie espo¬ 
sitivo, assai piu angusto, eia 
sistemato alle pendici di Mon¬ 
te Mai IO. ma l’invasione edi¬ 
lizia che ha disteso il quar- 
tieie Mazzini fin sul piazzale 
Clodio h.i reso impossibile la 
permanenza dell’esposizione in 
Quella zona della città. 

All’EUR l’ubicazione ’ della 
E'icra è quest’anno indubbia¬ 
mente migliore tispetto allo 
scorso anno. I padiglioni sono 
raccolti o distribuiti in modo 
piu oiganico. Gli espositori, 
che secondo dati ufficiali sono 
oltre 1 .51)0, hanno modo di in- 
((Uadraie la mosti a dei loro 
piodotti in modo piu razio¬ 
nale. secondo una distiibuzio- 
ne piu •facile pei essi e pel¬ 
li puliblieo E’ un dato di fat¬ 
to positivo che va notato. Co¬ 
me va notalo elle questa disti I- 
buziune dei padiglioni (lU in 
tutto) ottiene un altro risul¬ 
talo non trascurabile; quello 
di rendei e meno vuoto e 
sciuallido rassiiido (inartiere 
deH'ELIH. che riceve daH'espo- 
sizione industi lale un soffio 
di vita, (Il giusta violenza alla 
sua paceluana e motta natura. 

Andiamoci piano, peri). Non 
ci SI immagini una Fiera di 
grande mole e di supeilativo 
inteiessc. « Questa esposizione 

- ha detto il ministro Cam¬ 
pili! — tende a documentare 
che Roma non è la torpida e 
bui (ieratica capitale, ma una 
città viva c vitale anche nel 
Campo deU’induslria ». U mi¬ 
nistro Campilli ha evidente¬ 
mente il senso dcH’humor, per¬ 
ché se c questo che la Fiera di 
Roma vuol dimostrare, possia¬ 
mo tranquillamente afferma¬ 
re che non ci riesce. 

E come può, del resto, que- 
.sfa esposizione, configurare la 
capitale sceontlo caratteristiche 
che questa non possiede, pur¬ 
troppo? 

Roma è una città senza 
una grande industria, priva di 
grandi complessi. Prevale in 
essa raltività a carattere spe¬ 
culativo. che produce il gua- 


Misteriosa aggressione 
a nn giovane pelleg rino 

Ha afFeriiialo «lì «‘.s.situ stali» rapiiiatu «li 
1.5.000 lire «la un iiuino u «la una tioiiiia 


Un giovjine di Cottaiiello 
(Ricth. giunto nei pomeiiggio 
di ici 1 rella no.-tra città per 
as.sìsterc albi manifestazione re¬ 
ligiosa. in piazz.! San Pietro, 
poco dopo la mezz.inotte o 
priJscntato alTospedale di S. 
Spinto pesto e piangente e.l 
h.i raccont.ito un.i -toii.i che 
non ha convinto tsrcevsivamen- 
te il graduato del po-lo di pii- 
hzia. 

Il giovane che ha «iKhiaiato 
di chiamarsi EraiKO-Nio Ftinloz- 
zi. di 25 anni, ha detto di cn- 
ser.'i avvicinato ad un uomo 
e ad un.a donn.i o di aver thie- 
-to loro un cerino. Per tutt i 
ri'POsta i due Io avrclibcro .i - 
salito Icmpcslandolo di pueni 
e di e.alci. Qu.ando è rinvenuto, 
il Fantozzi ha detto di .iver 
trovato acc.anto a un p.icco 
contenente oggetti di vestiario 
c di aver corc-tatato l.i .'-uari- 
zione del portafoglio. 

Sottoposto .id un iirnuo in- 


tei rog.itoi IO il giovane, che da 
chi.ii i segni mostr.iv.i di essere 
in tueda ad una violenta agi¬ 
tazione. e lanuto in frequenti 
conti iddiziotn. re.se ancor più 
l.imp.int. dal fatto che il por- 
t.ifoglio e .rtato rinvenuto con 
sole 500 l.re e che non è stato 
trovato il piopnetario del pac¬ 
co. Su! Latto II commissariato 
di S EiL'iachiQ ha promosso 
nid.igini i»cr acccrt.ire ciò che 
di velo c'c nel racconto del 
pe legi ino. 


Tenta di togliersi la vita 
ingerendo il topicida 

K ^tat.v ricoverata in gravi con¬ 
fi,/ioni al Policlinico, Maria Civi- 
fia’c di 21 anni, abitante a Tibiir- 
t.r.o HI. lotto 5. la quale ieri mat¬ 
tina. a!’e S.30 ha. tentato di lo- 
g::crNi ìa v Ha ingerendo, in un 
jHinoi'.c di via Emiha. una forte 
do-c di lopic.da a ba^-e di solfato j 
d: zinvo 


CO^ IUiyiCA TO 

Per il V Congresso della 
Federazione provinciale di 

Roma del P.C.I. (3. 4. 3. 6 
giugno 1954) 

Le sezioni di Roma possono 
ritirare le deleghe loro spet¬ 
tanti a partire da domaqi. al¬ 
le ore 17 presso la Commis¬ 
sione di organizzazione della 
Federazione. 

Le deleghe saranno conse¬ 
gnate solo ai compagni ap¬ 
positamente incaricati e mu¬ 
niti di lettera della Sezione 
che li autorizza a ritirarle. 
• • * 

Le Sezioni possono ritirare 
presso la Commissione di or¬ 
ganizzazione della Federazione 
gli inviti loro assegnati. La 
consegna dei biglietti d’invi¬ 
to avverrà dietro presentazio¬ 
ne degli elenchi richiesti a 
suo tempo. 

• • • 

I compagni delegati che in¬ 
tendono prendere i loro pa¬ 
sti durante il Congresso pres¬ 
so le apposite mense debbo¬ 
no prenotarsi presso I com¬ 
pagni incaricati in Federa¬ 
zione 

Gli amministratori delie Se¬ 
zioni sono convocati per do¬ 
mani alle ore 18,30 In Fede¬ 
razione per completare i ver¬ 
samenti delia sottoscrizione 
per II V' Congresso. Oggi la 
•imministrarione resterà aper¬ 
ta fino .lllc 13. 

L.-\ SEGRETERLl 


(lagno facile e sicuro. La sua 
povera .struttura industriale si 
regge .soprattutto su numero- 
■si piccoli e medi complessi, 
molto suU’attività semi-arti- 
giancsca o del tutto artigiana, 
tradizionale, ormai, nella no- 
•stra città. In ogni caso, quin¬ 
di, anche .se l’organizzazione 
fieristica fosse migliore di 
quella che è, Roma non po¬ 
trebbe apparire come una cit- 
ifl vitale nel campo della ul¬ 
ti lisina •• pcichò multo c’e aii- 
coia (la lavorale per tagglun- 
ecie un giado dignitoso di at¬ 
tivila. 

E queste non sono parole, 
se si pens.i che menti e nel 
1927, con 1*30 mila abitanti, Ro¬ 
ma aveva lOO.OUO addetti alla 


.sede presso la basilica di S. 
Paolo. 

Ma una vera e propria ras¬ 
segna delle attività rumane 
si cercherà invano. Abbiamo 
eseguito una specie di censi¬ 
mento nel padiglione riserva¬ 
to quasi esclusivamente :ille 
apparecehiatuie eletti odomc- 
stiche. Qui predomimi ni sen¬ 
so assoluto la liroduzioiie di 
altie citta (Milano s())>iattiit- 
to) e ((uella esteia' ameiica- 
na, beigli, svi/ziM.i, (edesca, 
etf. Non che sia m,ile, inten¬ 
diamoci. Si potrebbe auspica¬ 
te seminai, un cotieoiio ancora 
maggioie di espositori non ro¬ 
mani in una gì.inde iassegna 
(|uale noi .mspichi.imo possa 
(iiveniie la Fieia di Rom.i. Sta 


indiistiia, oggi, con Una poilo-lpeio il f.itto die (jucnI.i pio 



Una visione dell’Ingresso della Fiera 


lazionc quasi triplicata, no ha 
oli ottantamila. 

E’ inutile, allora, una Fie¬ 
ra di Roma? No di certo. No¬ 
nostante tutto, nonostante ■ gli 
.sforzi disperati che la classe 
dirigente italiana ha compiu¬ 
to per conferire a Roma, sem¬ 
pre più — secondo anche il 
pio ifesiderio espresso da don 
Sturzo — l’aspetto placido di 
una città amministrativa e bu¬ 
rocratica, dove il povero di 
viene sempre più povero <; 
dove il ricco spende i sucii 
guadagni assai spesso illeci¬ 
ti; nonostante le resistenze me- 
diocvali che vengono frapposte 
allo sviluppo di una industria 
sana e fiorente, molti passi in 
avanti pos.sono es.scr fatti per 
dare maggioi dignità a questa 
rassegna annuale delle atti¬ 
vità industriali e artigiane del 
la nostra città. 

Amareggia, invece, constata¬ 
re che la Fiera di Roma con¬ 
tinua a non rispondere nepi- 
pure a questa esigenza ele¬ 
mentare. Con qualche raris¬ 
sima eccezione, i settori più 
importanti della magra indù 
stria romana non sono rap¬ 
presentati nel quartiere fie¬ 
ristico dcH’EUR. Il maggiore 
complesso rappresentato è 
quello delia Stroppaghctti, 
una industria metalmeccanica 
che produce soprattutto mac¬ 
chinari per l’attività edilizia. 
Si tratta di un'azienda con 150 
dipendenti, relegata in un’area 
all’aperto troppo angusta per 
la mole della sua produzione. 


oltre il limite dei padiglioni f"® >• confronto solo con la 

‘ Uranio, fonderia di caratteri 


in muratura. 

Ma li piccolo viaggio nei pa¬ 
diglioni dell’esposizione lascia 
un po’ la bocca amara. Si co¬ 
mincia bene con il .-ettore 
allestito dalle cinque Cantere 
di commercio delle province 
laziali; ma si tratta più di una 
esposizione folcloristica, arti¬ 
giana, disposta con molto gu 
sto, Cile di una vera e propria 
rassegna delle attività laziali 
Una certa sorpresa produce, 
invece, la mostra di una nu 
trita sene di apparecchi tcle- 
vi.sori, disposti nell’altro capo 
dello stesso padiglione, pro¬ 
dotti da una piccola azienda 
la Compagnia generale tele¬ 
visori — uella quale si igno 
ra roriginc — che ha la sua 


Cade da una finestra 
mentre pulisce i vetri 

Una gioiane domestica c rt- 
mas* MUlma di un» gra\|.*>slniB 
disgrazia nel pomeriggio di ve¬ 
nerdì. SI tratta detta diciassetten¬ 
ne Teresa cori, occupai* presso 
la famiglia dei signor Marco .5n- 


JI i'ol'tssto rum <■ (funqrie 
111 buone txindìziutiiZ Sfiunz 
impalinture sorpono su un 
fianco del ictusto monurnru- 
io. e SI terne < tic qt.aiti^i 
crolli Che non abrada «xoi.e 
n«'| 1603. quando « jicr ’.c gran 
pioggie al Coll'io caddero «i 
«lUanic di quci’.e muragtie che 
bta\ano già eConce. con lutini- 
tl sassi »•> Speriamo dt no. che 
tl Colosseo, nonosiantc tutto, 
sta bene colà come non jos- 
sc altro perche cosi lo hanno 
portato nel mondo le cartoli¬ 
ne le piccole riproduzioni tn 
marmo o tn pcMo che t pelle¬ 
grini mettono nelle lahg.e. e 
le antiche stampe che si com¬ 
prano a Fontanella Borghese 
Certo, non r stato serrpic 
COSI In cambiamenti ne ha 
subiti, dall'epoca della sua co¬ 
struzione irt poi. il tronfio an¬ 
fiteatro FMriO Dai gladiatori 
alle giostre dei tori, dai turisti 
ottocenteschi in cena di ammi¬ 
rarne fi panorama notturno al 
chiaro dt luna, a gueut col 
naso in su per le luminarie, 
dai fedeli orant, per le %;« 
crucis. moRi son possofi per tl 
Colosseo. Durante il Carneia- 
le n Si radunarono folle di 
bigotte piangenti per la cor-{ 
rncìone dei - costumi, e frati 
barbuti le arringai-ano, mentre 
le maschere cantaiano nelle 
strade ticinc. E ancora turisti. 



’Tf.i ieaMno delle maseheee 


Colosseo senza flora 


-a . tlI-lSll (fucili i he, «t>- 

rrc Ma'ia Boskirceia, airebbc- 
ro Turi loro diario- «La 

r..i.» più fòrte impressione c 
«tota it co;osseo » 
ccr: \ dt impressione dore¬ 
rà farne, quetto strano anfi¬ 
teatro morto. Dickejis ci dice 
con c c-so rosse allora, e co nt 
andasse incontro ad una irre- 
l'xati'tc rozma: « Quell'aspci- 
tt> Ui --l'.iiudme. quella teirt- 
t-v.c ie’..e/za e quella estrema 
(Jt—o.azioiic piombano ncH’anl 
n.o (lei \iMiatorc con una sen¬ 
sazione di dolore; un singola¬ 
re do.'ore perchè. Come forse 
non capita mai netta vita, è 
(tei tutto estraneo ai dolori o 
al.e afieziont tìeil’enlmo d| chi 
guarda Quell edificio, al qua¬ 
le ogni anno che passa ruba 
una pietra o un po’ di terra, 
le sue muraglie coperte di mu¬ 
sco. 1 corridori invasi dalla lu¬ 
ce del giorno, l'erba che cro¬ 
scè atta nelle gallerie, le glo- 
Aant piante che vrtono e dan¬ 


no frutti It sug.i siiianteilat: i 
parapetti, germogliate forse 
da qualche seme lasciato ca¬ 
dere dagli uccelli che nidifica¬ 
no net fori e nel crepacci— •. 

Questa faccenda delle erbe 
e della vegetazione non è cosa 
tra.scurabile. Il Colosseo rico¬ 
perto di verde doiera essere 
uno spettacolo certamente più 
bello di quello odierno Ce lo 
eonfrrma il fatto che su quel¬ 
le piante sono stati scritti vo¬ 
lumi interi e che tutta una 
generazione di studiosi e di 
ammiratori di Roma, con alla 
testa tl Oregorovtus. non si 
stancò per anni dt lanciare 
Improperi contro gli «archeo 
logl sclemiflci. moderni rap- 
'presentanti del Goti per quan¬ 
to concerne la distruzione del¬ 
ta bellezza « che nel 1885 si 
dettero a strappare le erbe e 
gli alberi e i cespugli giudican¬ 
doli superflui. B’ «enffo tn 
fina rrcchia guida inglese: • II 
Colosseo è stato ridotto un 


centro di matana con scavi 
che non hanno nessuno sco¬ 
po ed è stato privato non solo 
delie sue reliquie, m* anche 
della meravigliosa fiora, e nel 
lo svellere te radici del suoi 
arbusti sono state portate via 
assai più pietre di quante non 
sarebbero naturalmente cadu¬ 
te In cinque secoli ». 

Cosi il monumento perdeva 
parecchio del suo fascino; il 
/ascino delle sue luminane 
(una baronessa Rotschtid spe¬ 
se la pazzesca somma di sette¬ 
mila franchi per togliersi II 
capriccio di farne una fuori 
tempo, per il proprio persona¬ 
le piacere) e del chiaro di lu¬ 
na. Perderà il fascino ed il 
mistero che aveva messo in 
testa ai romani tante fantasìe 
del genere di questa; ■ Poco 
tempo fa un certo Testa si 
presentò al Ministero degli Tiv- 
teml, e dichiarò di avere tro¬ 
vato un documento che indi¬ 
cava esattamente R posto di 
un tesoro sotterrato al Colos¬ 
seo. e domandò II permesso 
di fare gli scavi necessark che 
gli fu accordato *■ 

.von era questa una cosa 
nuora. Di scavi per trovare te¬ 
sori al Colosseo ne sono stati 
fatti tanti, che ne stia facen¬ 
do un altro Rrtieochini? 

Cassaadrhie 


duzionc sclìuiccin Icttcìaimun- 
te quella romana, che per il 
carattere prettamente locale 
che .‘SI inteufie tiare all’espo.si- 
zione, dovrebbe meglio equili- 
brur-si e inseni.M neU’aitra, an¬ 
che, .se .SI vuole, come inte- 
re.ssante termine di paragone 
fra la grande c la piccola in- 
du.stria. 

L’espo.sizione più notevole 
di questo settore è invece af¬ 
fidata a poche aziende, che 
peraltro dimostrano di poter 
disporre di maestranze otti¬ 
mamente qualificate, come la 
Anibrosetti con i suoi 50 ope¬ 
rai in Trastevere, la ditta Ar- 
cari, la Cappellini, la mode¬ 
stissima Luce Watt, la Siniga- 
glia di Ciampino e la origi¬ 
nale, miiiu-cola Appligas dì 
Cesare La Serra, azienda con 
dodici dipendenti, che hanno 
co.striiito un nuovo forno do- 
me.stico a gas. Tutto qui. Gli 
altri nomi romani appartengo¬ 
no a ditte concessionarie del¬ 
la più grande produzione set¬ 
tentrionale ed estera. 

Analoghe caratteristiche pre¬ 
senta il padiglione dell’edili- 
zia, della plastica e dell’arti- 
gianato. Forse il numero de¬ 
gli espositori con produzione 
locale è hevenientc supcriore 
(Romeo Lazzari, Mariani, 
Sborftoni, vetreria Sciarra, 
ORSA, Bozzelli), ma il con¬ 
fronto anche qui è sfavorevole 
alla pr(xiuziono romana, che 
in un altro settore, quello del¬ 
la meccanica, degli Utensili 
e delle arti grafiche, regge he 

II 


per la stampa con sede a S. 
Paolo, 

Poco d’altro, anche a ben 
cercare. L’attività che prevale 
a Roma, in senso assoluto c 
senza concorrenza, è quella 
rappresentata dal mare ster¬ 
minato di aree ormai fabbri¬ 
cabili che soffocano, come un 
simbolo, la rassegna di una 
industria romana sempre più 
povera e in crisi. 

RENATO VENDim 


Bloccalo il centro 

per il corteo di oggi 

L’.5T.5C comunica: in occasio¬ 
ne delie cerimonie che avranno 
luogo oggi nette ore pomeridia¬ 
ne e serali, te linee autofiiotrain- 
viarte interessate dal percorso 
del corteo che accompagnerà la 
salma dt Pio X da S Pietro a 
S. Maria Maggiore verranno tem¬ 
poraneamente sospese, deviate o 
hmitate. in particolare ie circo¬ 
lari verranno '.imitate a Pza Ca¬ 
vour e a Pza Risorgimento da 
un Iato e a Monte Savetio dal- 
l'ajtro .5nche alcuni collegamen¬ 
ti per io Stadio Olimpico non 
verranno e^rolati (S5 o verran¬ 
no deviati (S2 - S4). 

La Questura, a sua volta, ren¬ 


de noto che durante il passag 
glo del corteo tutte le strade in 
tere-Nsato, dal Vaticano a S. Ma¬ 
ria Maggiore, saranno bloccate 
Resteranno aperti soltanto dei 
varchi i>er t casi di maggiore 
urgenza 


Riunione dei segretari 
delle (eliule az iendali 

Uuinani sera, alle ore 18,30, nei 
locali della sezione comunista di 
Ponte Parlone. avrà luogo l’an- 
nunciata riunione straordinaria 
del segretari delle cellule azien¬ 
dali delle industrie e del trasporti, 
per discutere i compiti del comu¬ 
nisti nella battaglia salariale. 

Alla riunione parteciperà 11 com¬ 
pagno Otello Nannuzzi, vice segre¬ 
tario della Federazione romana 
del PCI 


Morandi conclude i lavori 
del co ngresso so cialista 

1 luvoii del X congres.so della 
Federazione lomana del PSI 
.sono piosegulti leii nella sala 
Mcvone Dopo numciosl tiiter- 
vcntl. t delegati huiinu eletto i 
c'oinpoiiciiti del nuovo Comitato 
diiettivo fcdeiule 

Stamane allo lo. al teatro Jo- 
vincili, il vicesegretario dol PSI. 
Rodono Monuidl. jironunrera 
un importante dlscoiso u con¬ 
clusione del Congre.sso 


Assemblea della Cassa 
vecchia ia dei pa nettieri 

Il giorno 31 maggio, alle ore 
18. nei locali della Camera de. 
Lavoro si terrà un’assemble<» 
straordinaria dei Soci della C;as- 
sa vecchiaia dei panettieri pci 
approvare le nuove modifiche 
apportate allo Statuto Sociale 
Avrà luogo anche l’assemble.a ge¬ 
nerale dei Soci della Cassa Ferie 
per appiovarc il Bilancio Con¬ 
sultivo al 31 marzo 1954. 


Continua la lotta all'IPS 
Sciop ero alFAu tovox 

.VH’IPS, Intanto, prosegue 
lo scioi>eio ad oltranza contro li 
licenziamento dt due membri 
della C.I. In sostegno dei per¬ 
sonale di (luesta azienda. 1 la- 
voratori della Fiorentini barine 
sotto-scritlo .50.000 lire mentre i 
ga.sl.stl hanno offerto 100 pasti 
l’/la/cable 20 000 lire, gli «uto- 
ferrotramvierl io 000 lire. 

I lavoratori tìeu’Aiifoior, ieri, 
hanno scloiierato per un'ora al 
completo, protestando contro il 
tentativo della Direzione di co- 
btringerll a lavorare il pomerig¬ 
gio di sabato e iwr l’Intera gtor- 


Convocazioni di Partito 

Slaltll; Cempijul del eem'Ut» p.-n- 
rinr'jlo di rorjenle dormii iH« or» lì 
m 

Vcalitori laikalinti; Cwmpijnl del c»- 
m.ljl-i di (irreale aiariHi alle I8.3'> 
•a E'fNli'rii'one 

Tstli it stillili pissin» uialiliffliB- 
le in federuienc nell» seritn li do- 
aeai per rilirirc nrginlc mitiriile 
tlmpa. 

_ Risponitlili del hrero il niaui* Li 

".oa'.'ae rte nvr«d>l»o duvafe aver lu'xi'' 
liiaian; cji «i terra a raasa (k'Il’altlT.ia 
irea’i.agrcs'aa'c- 

ASSEMBLEE DI PARTITO 

(^J3l al!* «re iT.’’.!) •.! tea. .tnbreg i> 
D.i.a: parlt.-j a (tnlircelle «u| temi: 
■ IVr aa acotrJft Ira «nnan.vt: e catio- 
l.r. ?<( li mIv(-iii della c.trlla •. 

in V 1 Piopiriio. il seti. Tom- 
na- » MBàh fc.-.-i alle or» nn put>- 

’*!.(i» (.i3i'z:,> in romaeseraiifHie dfl 

'nj.-:>» a3:.{i-«i>u r.rt.'o Beneoetii. Al¬ 
le ore l.S ;1 (ompijs» Scama'.i lem 
l'ii sfi'one Tev'.Kc.o nni ccnfcenia 
salii cni. 

AMICI DELL'UNITA’ 

Tulle le se'iieai mimo 3 r«p3i- 

n*! ;« I • (03 gl: iainegai g i 

"■e*! p. r II d.!in< 03» slranrd.nar.a «1*1 
2 guja» e pii ■ Jjiori d.1 V, Coo- 
d-Ei F.'.i»rii.«K:« ro:ni3a. I>* 
roj.on' N. t'rrisso pr-i-o I» s»g3»T!” 

.sni;; I » rv. «-ifor» a P. Pirwae. Il 
a P. Miggnr-e. III. a lisi t. V. a T(- 
(tacco alle or» •19.3'' S: rtrtoatuii 
U p-eso:i4 p-r nrjot: teaaa.ciz.n: 
e r • TO d. ss’errs'e i^sportint». 

CONVOCAZIONI P.G.C.I. 

Doaiai alle 19 a P.azia Lo‘ti‘.e;.t 
r.=i o:» i.'i ‘-■grevari d*. ( rt.òi. 

Dentasi alle 1S.30 a T«»;scc:o rlnsio- 
I» «!-• !» rr*p. riiutt 
Danesi alle 15.30 n r(-l»rii«ie rl;- 

B t-e f.-cp 'U-i,'*?: 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

D.msi. a’ie 1*1. J! C«a;*a;» ewrnhT.» 
p-iT K a'- » cmiecj'.o c*!Ia *(de c. 

p'eiza Cosdinosl 29. 


Eleganza . Baon gatto 

dal SARTO DI MODA 

GRANDE ASSORTIMENTO IN* 
VESTITI DI ALPAGAS E PO- 
PELIN - GIACCHE SPORT 
P.4XTALONI PER TUTTI 
RICCA SCELTA DI STOFFE 
PER abiti su hnsURA 
SI VENDE ANCHE A RATE 


N. B. — Consigliamo i lettori a 
fare I loro acquisti dal SARTO DI 
MODA, ria Somcntana 31-33 
(tenti metri da Porta Pia). 


“Da DAMA,, 

VENDITA STRAORDIN.ARIA DI TUTTE LE RIMA¬ 
NENZE IN M-AKO’ 

ESTATE 195 3 m m * aa 

-ABITO COMPLETO 
GAMA — Via del Plebiscito, 115-116 


ifl 


Da GAMA 


ff 


LA QUALITÀ’ DELLE CONFEZIONI LE STOFFE FRE¬ 
SCHE E LEGGERE, LA VARIETÀ’ DELLE "nNTE A 

l»REZZI MINIMI 

GAM.A — Via del Plebiscito. 115-116 
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« L’UNITA’ 


p I r r o L 4 

e « o 4 r 4 


GIjI spettacoli 


IL GIORNO 

• Oggi duiiiciiira JO maggio (160- ' . . . . 

215) S telicc 11 bolc borge alle 

4,41 c tramonta alle 20 U31 Vie- T£AT|>| « Earbaneta bel tempo si 

iic brueiata Giovanna tl'Areo. spera ». 

1610 Muore II pittore liainntitigo ARTI — Via blcilla, 57 VALLE — Via del Tcatio Valle 

P Paolo Uubens 1778 Muore o/f 16.30 c 19.30. « Quando la Riposo. 


n. « Barbaneia bel tempo si ATTUALITÀ’ — Via Boruoaiiona PARO — Via del ITullo, 74 Prez- Un (/Ionio ut Pretura con P. De 
spera». ^ Ptc^zi: feriali 350 - lC 6 ti\l -fOO zi: feriali 80; festivi lOO. Filippo. 

— Via del Teatio Valle // tiono nero con R lancaster il giuramento dei Siour. ORIONE — Via Toitoiia Prezzi- 


1 - i-aoio uuoeiib imo i>iuore (j,c /b.SV C I9.JU. • tpuOIWo la Riposo. AUQUPTUS _ Corso Vittorio PIAMMA _ Via fUssoioM un lon. lon . in 

Voltaire, il inasbiino rappreseli- luna è blu» di F lluah iter- TEATRO ITALIA_Viu liuti IH 7 ^ tutorio FIAMMA via Blssolatt Prez- 80-100. 120-140. 

tante deU lllumlnlsmo Irancesc. bérV ,oii / r.mara efnnVmiP Hiianucle. 203. Prezzi; 100-120. zi; 460-660; 600-660. Gli «omttu non puardanoil 

- Ilolleuliio demografico. Nati. vi„ a v O caugacetio mn A Ru^ehel. ciclo. 

mabehi 39. femmine 45 Morti: - Maddalena con M. Torcn PIAMMETTA — Via Hlasolatl oTTAUiaMn __ vi„ 


mdbclti 21. femmine 16 Matrtmo- 19 e 21.30: Recital di Pao- Traviata » di Verdi, 

ni trabcntti 24 Rorboni Oik'tc di Sanino. LA BARACCA: tia Saiinto. te- 


— Unllrttlno iiiptcorolugiru. Teni- Uacchelli. R c F Pirandello 
pcratura di ieri: minima 13’j. ELISEO — Via Nazionale 
massima 27. Previsioni per oggi; Stagione lirica Ore 21.15 « La 


Cielo sereno o poco nuvoloso 
Mare ealmo o ix)co mosso. 

VISIBILE E ASCOLTAQILE 
- Teatri; « Teresina » al Piran¬ 
dello. Heeital di l’aola llorboiu al 
Tc.ìtro dei Commedianti 
- Cinema: - Giulio Cesare • al- 
VAeqiiario, Apollo. Delle Vittorie 


I rat tata » di G Verdi. 
GOLDONI — Piazza Zanardeln 
Compagnia diretta da V. Iteri j 
Ore J7.J0. 21.15 » Le roi psf 
mort li di L Uuereiu 


?"a"^*fa ; di Vcrcin ''T" - MAMMETTA - Via lllasolAll. OTTAVIANO - Via Ottaviano 

LA BARACCA: tia Saiinto. to- Y mI lPrezzi: 700 _ - n. 48, Prezzi; 100-120; I50-1B0 

'dono 778802 (Tu.elio) Prezzi 100-1-0 Paradis peidii ( 17 30 19.45. 22) l empi nostri lon V. De Sica 

Cia Gitola ■ Fraschi On 19 ^«"'«ne tx^n G Peci. FLAMINIO — P O da rubila- Ore 10 30: Attr, tnnui con G 

c 21 15- * t ragam » di Grcp/n ~ Padova. 02 «o Prezzlt 130-150- ISO 200. Lollobrigida 

TEATRO MOBILE: .M Paltò 140-170; 200-240. Questa è la Vita con Tou, e Fa- PALAZZO — P Sanniti, 9 Prez 

Vlrglniano (VI» Nemoiense) ‘ zi: 70-90. 120-140. 

0,e 18 c 2i 15 all nemtioi. di BARBERINI — Piazza Barberini FOGLIANO — Via Podlano. 37 H corsalo dctfisola iride con 
G Giannini Pie.-zi- (ertali 450 • (estui 500 l’rczzi- I30-1I>0. 1(>0 ino R Lancaster 

COLLE OPPIO llcnricttc i on D Robiii Gni/io Ce.saie uni M Uritndo PALESTRINA — Via Co'a di 


c 21.15- • l raga^ii » di Grepin AUSONIA — Via Padova. 92 no Prezzlt 130-150; ISO 200 . Loi 
TEATRO MOBILE- M Pitto 140-170; 200-240. Questa è la Vita con Toto e Fa- PALi 

Vlrglniano (Via Sc-.mneu^v, . ‘'''‘f*- ‘ 


1 |*.. ^ 

^ si deve preferire l 

4 il rimJ 


••••X*X4 






O.^ERA DEI BURATTINI — VI- Luna Pari, con attia..ioni mon BELLARMINO — Via Panama il FONTANA — P. a Fgidlo ( P. Si 


- Cinema: Giulio Cesare • al- fo.u Due Macelli 
VAequario. Apollo. Delle Vittorie Oic 17 a Pierino c il lupo» di 
ozliano: « Un giorno in Pretura » l’ioi.otic/j « /, usignolo c la ro- 


CINEMA-VARIETA' 


ilCAlba. Impero. Orfeo. Platino vi» di ^Vl|dc « Cun Can a di vniviLiin 

Prencste. Verbano; «Terza liceo. O/Jcnbach -, uamdda i-, .... 

Alc.\onc. Appio. Del Vascello. Mo- pjranDELLO — Via dccli Ac ^^^4AMBRA Ila .\pplu .Nuo- 

clcrnlsslmo A. Savoia; «Gli uo- NDELUO Ma dc(,ll Ac \u. a 6 Piezzl. 125-150, 1.60 200 

mini che mascalzoni» all'Anienc q'iuspuilB . 1-a molta di Uaiti t on D Ito 

-11 massacro di Fort Attaché» al iomp Stabile diretta da L Oeitson e mista 

Catntol. - Ha ballato una sol.i Pi< asso Oic fg «. l cresma * di aDRIACINE 

estate» al Centrale. Odeon: «In \i(Olai/ , i-.. .. 

cninfiqUT * al Delle Masfherp. F(irn RIDOTTO DELL'ELISEO - Vii* ^ ^ Ao/t; r 

Slaclium- « Sadko » al Man/ont Na/ioiig*'»» a. *.Ì«. .» ,, 

nialto. Tirreno: TMii^oduro * ALTIERI V la fa ^-telano de 

(ropolitan; «Pane amore c f.tnt.i- RosstNl r-bu.r., j Cacco Prezzi- 80-90. 160-140 

sn. airins. Novoeme- -Par.-uliso «“SS'NI - Piazza b Chiara 4 nuitlnnna delle 7 lune n,n S 

dd ean llollnnd» afl'Orir«cnIchi C/icfco Biiranfc uiange, c m isla 

«Tempi nostri* all’Otnvlano ('" t(,l5 e 21.15 «2. / i » AMBRA JOVINELLI Via C. 

Rialto; » Prima del diluvio» allo .\oi ila di Ostar \i\ [tcn (prez- pepe 43 PiC'Z/i 125-140 fo- 

Splendore; -Il forestiero* al -i normali) siili (90 


Pi-zzi: (ciia'i HO - li-slut 100 su>) Pie/-zl HO 
Il principe Atim con Subii pentimento con F .\oia 

belle Arti — Via tiene lidie GALLERIA — (•alletta Coloiitiu 
'((( Pi«»//i feriali o u‘-.ti\i ino 4 sn 


Il corsalo dclPisota inde con 
R Lancaster 

PALESTRINA — Vi.i Co'a di 
Rienzo, 152. 

Pie/zl; 150-170. ’J.iO-270 
Pietà per chi cade i on .1 .\az 
-uri i 




ALHAMBRA — Via Aiqdu Nuo-* l>u‘liti nella forisra 

\u. 56 Piezzl. 125-150, 1.50 20 \) | BER NI NI — Via Boiuozncnu 36 


Pie/zi lerlall o ic-.ti\ 1 tuo 450 PARIGLI — V GiosuA Bolsi 
Come spos-an un niiiiomirio l’iezz.i 130-160, lKO-200. 


con M Monioi 


NonibK’io con V Gtissman 


Stadium- * Sadko » al Manzoni Na/ion,.'** 

Rialto. Tirreno; «Musoduro • N’e- Rnioso 

(ropolitan; «Pane amore c fama- rqSSINI - Piazza b Chiara 4 
^r*i» «iH rvovocirie* ’.-Pnr.idi^o 

dd ean llolland» afl'Orir«caIchi Uiiraittc 


Piezzr 200-220, 26O-2H0 
Gran Lancia tou .11 Fiore 
BOLOGNA — Via btaiiiira. 7 
Piazzi 160-’200. 230 2H0 
Amtiuh lattili (tiu l lifiiir 


QARBATELLA — Piazza par- ~ 'ld‘no Dio 


toloineo Romano 7 l’iezzl; 
100-120. 140-170 
all uomini pri /> I is< Olio le hion 
de (Oli èli Miiiiitit 


* Tempi nostri * all’Ottavlano 
Rialto; » Prima del diluvio • allo 
Splendore; • Il forestiero * at 
Trevi 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 


O/C 17.15 e 21.15 « 2 . / I » 

.\oi ila di Ostar Wt itcn (prcz- 
-/ normali) 


QUATTRO FONTANE - Via /, / 


'.som del fiume sui m t on 1 


ASSEMBLEE E CONFERENZE Ouattro lontane. 23 Paync p mista 

— Soc. Amici di Castel S. .All- Oic 17 c 21.15: tt Caccia al leso- AURORA — Via llaminia 520 

celo. Alle 17 .;ì0 11 Piccolo Teatro ^ liilli C Rita Vlittnc Pio/zi; 110-130. lUO-lUO 

d! C.istol S AnRelo dara la eom- Kunta Izut Ritma r nnstct 

media di C (i Viola * Il giro del SATIRI ^ P/ 7 n Orottapirta. 19 ESPERO — Via Porle lazio 

mondo . RcRi.i di V.innd Riposo pre"f 200 220 

Corm.in SISTINA \ la 1 ^t»na I ^»f^ f,» 


i mm moswMh scHim 

kRIVOLLQUIRINETTA 


MOSTRA 


v.innd Riposo 

SISTINA - Via Sistina 
.Mie 17 c 21.15. Gilisti-'i ogiia:- 


l’Iiicni (p del Po()olo 19) Dalle 
10 alle 1.1 mobtra del pittore Fe¬ 
lice Canonico. 

Romolo (P. Scttimiana 8 ». Mo- 
btra del pittore Gmo Bcllanl 

— I.a Fontanella iBabuinu 194). 
Dalle IO alle 13 c dalle 16 alle ‘24 
mostra dei pittori Mazzoli, 8 . Vi¬ 
to, Tavazzl e Canni. 

— Galdl (Frattiiia 78). Dalle 10 
alle 13 mostra del pittore P Fro- 
bccchi 

Zodiaco (Romagna 18) Dalle 
10,30 alle 13 mostra di mcibioni 
c litografie di Matlssc. 


—Radio e TV— 

PKOURAMMA NAZIONALE ^ u*t ò. 

• * A - ». il** JI..'»: ii.iiriU*. ra 

• t t 1 Luu'ti tei .a lu fii i 

u* ^ « »J (a.lj i\anj4Ì.i.u — 

I I • Li r*iJ j jkt b uu'vi.L. — '' 

dtl — 0.40» 

\ 4 He. — *J. Mui.ii : 

a.-'t. -- V. l’J. IjU'jtla — y.i'» 

.\u .4 ar (> fili tiìu&iKi c.ìttoLi.u ~ 

I*» I'd r I.ljU :a onore T.o X — 

» gl”». b.lo E.cl.at. luHd — l-l 


C 1 IIVIKIU 11 U Eli niciiiaai;. . i i. . - t.i «- 

— studio (Pigorlnl 6 ). Dalle 9 al- J 4 •‘■hi luuit. — 1 . lo 

I.» l’Z .....or... H-I M P-v. (*>m,..tb.O tuli - 1.1- C.clAI. 


le 12 mostra del pittore M Pcz- 
z.jrossa 

Scliiie'der i Rampa Mignaiu-I- 
li 10) Dalle 11 alle 13 mo.stia 
di G Visconti 

Aiircll.ilta (S.-irdcSii.T 29) Col¬ 
lettiva dt Hartolmi. Di Rolli. Ciar- 
roccht; Nulli. Omiccloli, Purifi¬ 
cato. bcneghinl. Stradone. Tosi e 
Ziverl 

--Galleria deU’E.sposi/lonp (V. 
Milano) Dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20 mostre personali di Al- 
lieri. Benedetti, Gentile, Lconori- 
Cceina. Lotti. Pacevicicnc. Inol¬ 
tre Mostra del libro tedesco. 

Circolo romano di Cultura 
(Kmilta 25). Dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le Ri alle 21 mostra dei nuovi 
Irnncobolll ungheresi. 

Tartaniga (Babulno 196) Mo¬ 
si r.a dot pittore Santo iMona- 
ehcsl. 

- Calle degli Artisti (V Mar- 


Prczzi: 200, 220. 

Gli nomini pre/ciiscono le bion¬ 
de con M Monroc e ni ista 
LA FENICE — Via Salarla Prez¬ 
zi lerlall- 125-140; fe:,tUl 190 
La spada c la rosa con R 1 odd 
c ni ista. 

PRINCIPE — Via C di Rienzo 
232 Prez^zl 100-125; 140-170 
La bella preda con G. Uarsoti 
c rii ista 

XXI APRILE — Via XM Apri¬ 
le. 21 Prezzi: 1.50-170 
Al i-onfini del delitto e tu ista 
VOLTURNO — Via Volturno. 57 
Piezzl; feriali 200; festivi 2H0 
Miseria e nobiltà zsin 7/•/<) e 
ni isia 


tl Ita! i — M ‘.“O; tlliuiu mus.eile 
— i I 20 l,a (Il r-irtul.i.i uujnj c-l- 
!j \ Il iii'nIi .'lu — l.’i.lU O.'ibf.li. 
1 111 — '.II, 10 Mu.ilu' irjJ z u 
lU . < tolkllC -t.l IlL — IT ila lo 
ir. et 4< 1 mi!» I> iii|iu < 1 , uni 
l>.r la J ralt.o — 1.*- li ro i - 

r ». « • <J luba — I,*. >0: toiirorio 


CINEMA 


ABC — Via delle l’oitmci ( P 
Cavalleggerii - Aiieiturn 1.1 ..10 
Piezzi; 50-80; lOO-lSO. 

La ir nere di Chicago 


MAICIKI)!'. I guisnn l‘‘ Lux (uni pn 
lilihb iiidiineiitu abili. 5 lolossi dello 'ih»-iin<> 
lut<i dovi .it’iio vedile c iivcden 


N O T O 11 I O I’ S < Oli liigrul llergm.iii 


t'.irv Gr.iiit 


L.\ moglie: CI.I.KBKE. con .losc|ili ( oUcii 


E:tliel Barrymore. Loretta \oung 


I..\ SCAL.\ A nimmOLA «on Doraihv Me 


Giiire. George Ilrciit. Klhel lUrrviiiore 


I>.\ (|!’.\M)0 TL ne: ANIIaVSTT «on CLiU 


delle Calberl. -Icnnlfer .lones. .loscpli 


Cotleii 


OIT.I.LO .\L SIILE, «on .letiidlcr .lom-s. 
Gregorv l’ccU 


* nlo't.w - (I ro c.cl.'l. J'I'ohi • ACQUARIO — Via E'iaminia. 33 

Osi II» <1 armo - K.»u1loti *i»ir- Prezzi 130-150; 180-200 

t.v. — l'.l.l.i: Lv g.orajt» sport. t» Giulio Cesare con M Rraiido 

— ja O-ihi-blra N.<-cll. — 20.30: AnRiANO _ Piau.n c-»ir.iir 


,'<ir!""l'i J»! onor-o • l«.*tjtal ili. 
5 ni is: • - dall ti.porl — 21 C.- 
r II .- Il II — '22- \r : dal niiinilo — 
22 ’.o Omi * ri'i d-'l ..Illuni «Il -la 
Ili n. liti I Maiiiruritl — '2!: (o’d- 

|i ',-111 l'oknia — 2.t.;.V< (Jiii-'u 

lar.i iU’.o d. rjli 0 - Mu-.ca da 
|ii"i — 21. l ll.me no! « o - Bini- 

^'secondo programma - Or» 

i;t ‘(0- (inirnali» raii n — 6 'IO; \ti 


ezzl- eie-ziuno Piezzl; lenali 120; fe¬ 
stivi 100 . 

, , , Addio mr. chips (ou i; guisoii 
PLATINO — Via «leho C.uuciio 21 
l'u i/ioino in Pn/iiui con P 
liti» De tilippo 

PLAZA — Via del Corso Piezzl; 
leilall (' festivi :i 0 () 

Stillati 17 con IV Uoldeii 
PLINIUS — Via P delle Vigne 
Pie/zi; 100-140 170-190. 

.4idii con S 1 ore II 
PRENESTE — Via A da Glus- 
saino Piezzl; feriali 100. (estivi 
170 

Un ijio'iio III Po tuia con S 
Ptim/Hiiiini 

PRIMAVALLE: 

Siai/aiii con M Monroc 
QUADRARO; 

Siagtua con .M .Monroc 
QUIRINALE — Vili Nazionale, 
n. 190 Prezzi: 1.50-170, 200 230. 
Miseria e nobiltà con f ofA. 

QU IR INETTA — V Marco Mln- 
gbeiti. 4 Piezzl 600 
cessate il imito (16.15. 18.45. 
22 ) 

REALE — Viale Traslovere, 7 
Piezzl: 150-180; 190-230. 

.Amanti latini con I Foriirr 
REX — Coreo Tneet*. 139. Prw- 
ZI .50-70. 70-100 
Miserili r nobiltà lOit Tolft 
REY — Via Tiiscolana. 611 Prez¬ 
zi. 70-100 

set 2000 anelili o jiace? 
RIALTO — Via IV Novembre. 
■ n. L5(! Picz./i; 100-120. 120 150 
Sadl.o con .V Sloltiioc 
* RIVOLI — Viu l.oinbaidiu. 23 
j. Cessale il ruoto (16 15. 18 45 

L_ 32) 

ROMA —- Viu deiio Stallilo. 13 
Piezzl; feriah 70, Icstivl 9,5. 
Plaz- la utteiut dii mandi. 

RUBINO — Via San Sabn. 21 
Piez/i- HO-lOO. 100-120 
r‘c--a Vaiati.c lomnne t on <; Pec/:. 


gutta) «1 personaggi» del pitto- | t. t n i iri-.ik-<ii 


lO.lù; 'la’t ni’v 


re A. Bonanni. -a i i-a — II- Alili-arnv trj<im-*,''' 

-- Giosi (Babtiino 70). D.ille 10 — j; l'i-li '•da oiampj -.••-t — 

•illc l.’t mostra dello scultore T. l !. l'-ihpvua Ktanur — 1 i 10 6 . 

Boni o della pittrice E'. Picecco ru < --l -t. ■! Ila! a - Lini pari — 

- Libreria EdiiaudI (Uffici del Vi- M-’l.i'i 11 fuitanurri' - 0 rrh<*i-a 

«•ano 49). D.-tlIc 9.30 alle 13 c dalle ('o-i’i — l'i- Vuiobt/ip — fi f* 

16.30 mie 20 mostra di marlonet- \ 11,1 n «-.it'nicnb!» — 16 Rad.o 


te cceoslovacehc. 

— Ass. Stampa Estera (Mcrccdo 
64). Mostra del pittori australia* 
ni A. Tucker e S Nolan. 

— Palazzo delle Esposizioni. La 1 
Mostra Internazionale del Vetro 
d’Artc di Murano resterà aperta 
dalle lo alle 13 c dalle 16 alle 21 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

— - « Urge terramicina ». I com¬ 
pagni della sezione Italia banno 
Inviato un flaeoncino di terrami- 
cina. Grazie. 

FARMACIE APERTE DOMANI 

Il TURNO — E'iaminio: viale 


sih-nn. — 16 lì- I,‘ nrr»I.b.le riaq- 
ao di! s-qnnr R kilii — t7,n; 

Franz » tlonilì c la rua nfdi»«(-a 
- Il IO. enn nn! — 'S70- 

IT (1 ni r.r' *t d’Iill a • 0 -d nn 

d - 1 ” tu - NiZ-.iic «piut.Tf — 10 - 

. K' I. «tn-I • — 10 tO- O-rhKtr» 

l,-i 1 , — nfl. d»! mi¬ 
ri-- ■ , Krst ni ili • ì m ' nn' • • 

1 ! I • u-fM - (i.-ft r nl'sl d'Ital.a — 

”0 ".rt Tvvi — 21 • • (I'-t: rviinn’ 

! in'i-r • — J'f- C'HlnlllT'nr» 

— uj‘pi. 9i.ii»nrt «n-r 1 —'27* H 

lini l'a-t» — 'dt.‘5-2170 t In', 
sp-ni*' 

TERZO PROGRiMHA — 0-n 15.70: 


Prezzi 130-150; 180-200 .. «iiui 01 ROMA —- Viu dello Stuiuio. 13 

GntDo Cesare con M Rrando ' Piezzl; feniill 70, tCatlvl 9,5. 

ADRIANO — Piazza Cavour BORGHESE — Borgata Finocchio GIOVANE TRASTEVERE — Plaz- la utieiiit dii mondi. 

Prezzi- 350-400-450 WitiiUn la p«< cafricc con l /h S Frunct’scu u Hin.i RUBINO — Via San Sabn. 2: 

Teiri/ielse sotto t mari con I. Saiisoii i iiiiserabdi con c ceni Pi«v/i- HO-lOO. 100-120 

Moore Ore 15. 16.40. 18 40 BRANCACCIO — Via .Metiilur’u GIULIO CESARE — V «, Cc»a Vaiau-e loiniiite 1 on a Pec/.-. 

20.40 22.40 II 214 Piczzl: 140-160 190 2.10 10 ‘227 Piez/i- 1 10 160. 200‘2.30 SALARIO — Via Viterbo Picz 

ALBA — Via ‘Futa Giovuiini. lOH Anuinti tutiiii con 1 . Innicr Alitanti latini •mi f, iit'ue» -zi; 50-70 ; 70-IOn. 

(Stazione San Paolo) Piezzi; CAPANNELLE — U' Catianncl e GOLDEN — Vi., laiaiiU- Vier/x Mut cugina Hat lo le t on O in 

«0-100; 100-1‘20 La o ginn di Saba con G Cerii IHO 2‘20. ‘2.70‘2(10 .*■ 

Uh giorno in Pretura (on S CAPITOL — Via Paslroi go .JLcoIa.c “••.‘'mu 

Pamitanini. Prezzo unico L. 600 IMPERIALE \ la «lei C<ii-.o MerccHle. P^zzl lO-lOO ilO-l-O. 

ALCYONE — Via Ugo di Lesi- il massacro di Fort Apache con »'• unico: 400-450 

na. 71 (Piazza .Minlbaltiino) Il (onda /«i b«i« rfc/f„orio « ori f. ilciMirf SALA TRAMONTINA: 

Prezzi feriali: 130-160-200. fe- CAPRANICA - Piazza Caprani- ,«pERO^'^‘' «lOf.m.r.rf, 0 , 1 ,-f sALERNO- 

stivi 200-230-280 ca Prezzi; 400-450 ; 450-500. poetimi ton S Le iiuu iitii.c di reb , Pan d, 

Terza liceo di L tmmer pon;/ erprcss con I. Strrliiig vani minili tV Disiieu 

AMBASCIATORI — Via Monte- CAPRANICHETTA — P.zza Mon inOUHO — Via G Induno. Prez- SALA VIQNOLI: 

bello. 101 Prezzi; 130-160; 200- tecltorlo. 124; Prezzi: frriab jyo-iao- n0-‘200 Kivina annoina 

230- 400; festivi 450 OtH-ruzioiir' Corea con J Lesile SALONE MARGHERITA — Via 

La regina tergine ton I Sita- Destinazione terra con B Biis/i ,onio — Viale lonm 105 iTu- Due Macelli. Prezza: feriali e 


• •"•XvX!C:%IX''X;%Z*zX»;9ÌnvX*Sv?^ 

■ Perchè è l'unico regolatore 

I intestinale preparato su ricetta del Grande 

■ Maestro della Medicina Italiana. 

■ il Professore AUGUSTO MURRI. 

■ e un rimedio tanto vale quanto vale il 

m Medico che lo ha ideato. 

■ Perchè come scrìsae iT Profaaiore 

■ Augusto Murri: 

g ~e^ evi tX I 

■ Perchè il rim, preparato in bomboni" 

■ di marmellata di frutta è preso volentieri 

■ dai bambini come dagli adulti per il 

H suo squisito sapore. 

■ Perchè ii ri M: 

H • Non dà disturbi e non irrita Tintaatino 

■ • Elimina t veleni che «ntoaaìea'no e 

■ infiacchiscono l'organismo. 

|rper curare la là 

„ STITICHEZZA JP 


^•ScfcX'X*» 




RI.VE 




iiions. CASTELLO — Vfa di P Castello 

.... (Borgo). Prezzi: 70-100; 120-140 

Vacanze romane con G. Peci;. 

fìrandioto Suffe «0 al centrale — via celea. 6 prez- 


Grandioso Successo al 

CORSO CINEMA 


fello). Prezzi: 80-100; 120-140 «bini 300. 

Il sacco di Roma con P. C’re.ssog L orfana senati siariso con G. 
IRIS — Via Nonientuna Prezzi: Garson 


OiOlt.VG 

DI 

FIERA 


i'isiinie 


lerlall 80; festivi 1.50. 


zi: 80-100; festivi; prez7.o uni- pane amore c /amasia ron (1 
co 130 l.nllobniiidu 


Pinturicchlo 19-A: Prati - Trion-I | Vu-rhi- ,i. < Iriunt'. Rjch-Buvnn: » 


fate: Via Saint Bon 91; viale 1 — 1'*’* I Ma-jil — 16.16 

Giulio Cesare 211; via Cola di M-i. ri--- ,1; Vnui,*rt e Dloth — 19. 

Hicnzo 213; piazza Cavour 16; !ll,'»v. a — 19 . 70 ; Grandi -alrr- 

ptazza Libertà 5; via Angelo E- n--». — ’o TmliViii cirU: — JO.f*- 

mo 26; Borgo-Aurello: Borgo Circ.’-fi •! «qi: so-ra — 2;- I' 

Pio 45; Trevi - Campo Marzio- a n-na'» d-I ‘.ri-i — 21 . 20 ; • P.I- 

C'ulonna: via del Corso 496: via 'cas c. Mr'-an’’,* • drann» 1 rf" 

Capo le Case 47; via del Gambe- l 'Mi»-«'-l n'k un* (s d n»In:«T 

ro li; piazza in Lueina 26; San- — Palb- n-e 27 75 a!!/- «re 7- Not- 

t'Eustachio; corso Vittorio Ema- tnrn-i di’.l'Iia' i. 

nuelc 36; Kegola-CampltelU-Co- TELEVISIONE — ’ 6 ; 0rr!H'*tM 
lonna: piazza Cairoll 5;* corso jj .i.mi-n'ra — 16.70; Se.Tii'n .*?«■• 

Vittorio Emanuele 243; via Ara- r'a’c fk-' TelMu-nil» jw'r il TTGII 

coeli 21; Trastevere: via Roma (-,..3 ,vi.,tiM d‘Iii!i» — 17.30: U 

Libera 55; piazza Sennino 18; nia*'brra r 11 t<i!‘(i — 20.45: Cn*- 

Montl: via del Serpenti 177; via _ oi.ri; .trrlTi » patterà 

nazionale 72; via Torino 132; _ oj - 13 . j f,ip r.wdoee; Su- 

Esquilino: via Gioberti 77; piaz- „„„ _ 27; U d-- 

za Vittorio Emanuele 83; via *port;iz. 

Giovanni Lanza 69: via S. Croce 
in Gerusalemme 22; Sallustlano- — 

Castro Pretorio - LndovUi: via r’OMIINICATO 

delle Terme 92; via XX Settem- « w 

bre 95: via dei Mille 21; via Ve- 

noto 27; corso d'Italia 43; Sala- ^ TuTTl vii fjtlffHtll 
rio - Nomentano; Piazza San- __ 


GHA-IVDI P/iLUOl 


8 AN FELICE — (Centocclle). 

IM iiemtea con K. Cegiini. 

S IPPOLITO —■ Viale delle Pro- 
vlnei«‘ 

la giaiitle s)>atatorin con R. 
I onte 


UUnall lalNUmA Lnllobngnu, S IPPOLITO — Viale delle Pro- 

wviivv malia 11 ballato una sola estate con LIVORNO: vlneie 

de I FIL5I DELLA JUNGLi\ U. lacobsson. Pteroio inondo antno i-oii A In glande sitaralorni con R. 

E DEL DESERTO CENTRALE CIAMPINO — Clam vu/fi « onte 

lux — ITirtc r.burf.no prezzi: SAN CRI80GONO — ( na.stc- 

iMigAdMAaAtfBiiÉMÉ 3 RMD|OB // magnifico fiioriicggc.* 70- 100 \t-rc) 

CHIESA NUOVA — Piazza della sul sentiero dt g iena lOii / 1 Lninmjeisio digit nomili i>rr- 
H Chiesa Nuova. Hall ditti 

I _ prigionieri della ifalitdc. MANZOHI — Via Urbana. 153 SAVOIA — Via Uernaiiio. n 21 

CINEMA DEI PICCOLI ~ (Prie- Prezzi: 120-140 Prezzi: 160-200. ‘ 200 - 2 .( 0 . 

so la Casina delie Rose) Ore Sadho 1 On S. Stolaroi ter.a litro di L Fniiner 

' ■ 10: MASSIMO — P Appla. 9. Prezzi: SILVER CINE — Via Grotta di 

Spettacolo Walt Disney '53 120-140- 180-200. Gregnii. 5. Prezzi; 50-70; 70-100. 

CINESTAR — Via M Amari. 2 Vaiarizè romane con G perì;. Madonna delle rose < on F Som 

PrezzJ; 130-150; 190-220. MAZZINI — Via .Montc’Io, 8 SMERALDO — Piazza Cola di 

Miseria e nobiltà con Tatò Prezzi: 100-120; 140-JfiO. Rienzo 

AMiPiir P cemninriB iMon CLOOIO — Via Rlboty, 24 Prez- La spada c la rosa con R Todd. Laniiinte indiana noi i. Sle- 

ANIENE -- P. Scmplone (Mon- MenanLiF ipara 


FIERA 


di 


te Sacro). Prezzi; 80-100; 100- 'CV„ 


MEDAGLIE D’ORO 


Gli uomini che mascalzoni con) 


Via Padota 46 con P. De F(-1 Rommel la inlpe del di-serio 


(Oli G. Mason 


tv. Chiari. 


COLA DI RIENZO — Piazza Co- METROPOLITAN — Via del Cor- ^ 


SPLENDORE — Via TYitone, 84 
Picz/I: terxill 300, festivi 400. 
Prima ilei dilli'lO roti M Vladg 
STADIUM — Vili O Sanonl. 41 


COMUNICATO 


A TUTTI 6U BiRCENTI 
ED ENTI IHIBBLICI 


t.ago del Cile n. 78. piazza Ver- tiJ tllll PUDDLlif ahcOB^ENO - Via Pastreneo 

bano 14; piazza Istria 8 ; via Pa- ARCOBALENO — \ la vastrengo 

cini 15; via Salaria 94; viale Re- L’Organizzazione commerciale prezzi: 500 
Rina Margherita 201; via Loren- ri.ERRE comanica di aver pre- ,vv }XiI gus Ore 18. 20. 22 
zo li Maenifìco 60: via Nomenta- disposto la confezione di speciali ARÈNULA — Via fa. Anna. 14 
na 90; via Monchini 26; viale E- pacchi Natalizi, a prenotazione. Prezzi; 70-9CL 

i:^[cranoSYl ‘ Tcs'uccm-oSse': 

via Giovanni Branca 70: via Pi- tenenti ciascnno i nUgliorl prò- t^ad 

ramide Ccstia 43: Tlbortino; dotti nazionali ed esteri, oppor- ARISTON - Via Cicerore Prcz- 
piazza Immacolata 24; via del tnnamente selezionati e raccolti zt- 450-500. 

Salentini 14; Tuscolano - Appio- in nn armonioso complesso. Ìdo- o Cangacciro con A Rusrhcl 
I.atino: via Ccrvcterl 5; via Ta- prò ad appagare lotte le esigen- Ore i5. 16.50. 18.45. 20.40. 22,40 
Tanto 162; via L. Tosti 41; via delle varie classi del conso- ASTORIA — Via Stoiifiani, 13 

malori. Ogni pacco sarà inoltre prezzi: 150-180; 180-200 


INEMA DEI PICCOLI — (Prie- Prezzi: 120-140 Prozyl: 160-200, ‘ 200 - 2 .( 0 . ^ v 

•SO la Casina delie Rose) Ore Sadho «ori .V. Stolaroi Irmi litro di L Fniiner I ^ H & H /■ M ' 

10: MASSIMO — P Appla. 9. Prezzi: SILVER CINE — Via Grotta di ■ ■ ■ ■ ■ /■ /■ 

Spettacolo Walt Disney '53 120-140- 180-200. Gregnii. 5. Prezzi; 50-70; 70-100. B W I I |■/|| /■ 

INESTAR — Via M Amari. 2 VaiariZe romane roti G perì;. Madonna delle rose < on F Som ■ ■ IwH f-M 

PrezzJ; 130-150; 190-220. MAZZINI — Via .Montc’Io, 8 SMERALDO — Piazza Cola di !■ 

Miseria e nobiltà con Tatò Prezzi: 100-120; 140-JfiO. Rienzo A." À.A. 

LODIO — Via Rlboty, 24 Prez- La spada c la rosa con R Todd. Lainiinte indiana noi i. Sle¬ 
vi: 100-120; 140-160. MEDAGLIE D’ORO SPLENDORE Via TYitone 84 ALL’E. U. R. 

Via Padota 46 con P. De FI- Rommel la inlpe del deserto -- v a iriione, «4 lino al 13 giugno 1934 

roti f Sfnsnii Picz/I: termll 300, festivi 400. „ „ . 

ni’a ni ni^arrrt n r-n. MPTcnóm itam ui a i «-- - Prona tiri dilininton M Vladg Collegamenti: Linea Ce!e- 

OLA DI RIENZO Piazza Co METROPOLITAN Via del Cor- stadiijib _ Viii O Sanonl 41 fo G da via delle Muratte; 

la DI Rienzo: Prezzi: 140-150. fco. 4. Prezzi: feriali e festivi , 3 o.i.=:,o; iro -200 ’ 93 Stazione Termini 

200-2.70. 4M-.‘iOT ^ siitai/i/iu con M Ca'Ol. Ineresso L 130 

OLOMBO: .Morccllo (Via del Corso) Prez. ^ Riduzioni Ferroviarie 2.5.»/» 

Era lui che In tali n, toii W ióO-‘200; 200-2.70 Tempeste sotto , man con T. --- 

Sala A: Moore #«#«#>»»#»* 

OLONNA — Via Poli. 3. Prezzi ler.a hren d, L Emme, TIRRENO — Via P Matlciicel 

a .. —: t» : n ^ «rifa 

c.i. 5 PrC^ 7 l; 90-110, HO-IRO J a txiìa (It'l ftioiiorofl I SitCìrart r finn 

ralTcV ^ MODERNO SALETTA - Piazza TREVI - V.a S V.nren/o Prez | 9 “RnMIVIAPIIiniA 

f.;::;;:»;'™;:,™: "r"p“"T.o.'r«?"C,.rr- «a v»* ^««iiaiiiw. Temi 


4N6UIIUR4 

« 

VIA VOLTURNO 9,11,13 

(Aiiffoìo V, Mmètebello) 

HA REALIZZAIO PER UHI 


2 modelli 


per uomo: 


— il.lTi: .trrlTi » pitKrie APOLLO — Via Cslroll 96 Prez- Ol Rienzo: Prezz.i; 140-150. fc<X 4, Prezzi: feriali e festivi prezzi: !30-l.i0; lRO-200 

— 2I.2.U I film di r.wfore: Su- go-ioO; 120-140. 200-2.70. G-jO-.ìTO j spiaggia con .m Caiol. 

fera, niente dì nnnro — ?7: U Giulio Cesare con hi. Brando tesoro del fiume sta m con -^"2.'^'*^"^*'* < - SUPERCINEMA — Vl.i Vln m.-i! 

meairi eport.Ti. APPIO — Via Appla Nuova. 50 JL MODERNISSIMO — GulIcrU San .fo Pn-z.zi feriali e festivi 45( 


Vestito “MIRACOLO 
Fresco come alito di veni 


l. MOO 


COLOMBO: 

Era lui che lo toh ni lOn U* 
Chiari. 


Prezzi: 150-180: 180-220. rT ... . », , t,- t va a*"' Gorso, l'rez. 5^0 

Terza liceo di L. Emmcr. " /•- lóO-‘-i00; 200-2.70 Tempeste v>i 

AQUILA — Via Aquila. 74. Prez- , r». . Moore. 

zt ; 80-100; 130-150 ° 70 -B 0 -'*i^O-l 4 O ^ ^ ^ TIRRENO — 

Peci- KlUmangiaro con 7 (.,„p„fc 5 „j conrjo lon S .'ombrern r on V. Gassman vàr/Vo rr 

arCOBAI-ENO — Via PaslrenHO //avicafrf MODERNO PzzA E^tCdra Picz TRASTEVERE' 

Pr^f^^ Pastrengo COLOSSEO - Via Capo d .Afrb /.oo 4 i 0 ; 4.50-500. A'erM^ff 

<• tB ir, •»•» Prezzi: 90-110, 140-180 I a baia del tuono con r Steirart 


Morccllo (Via del Corso) Prez:- 
/.; IÓO-‘ 200 ; 200-2.70 
Sala A: 

I er.a hieo rh I. Emme, 

Sala B: 

.'Ombrern ton V. Gassman 


SUPLRCINLIVIA — Vl.i Vliiun.'lie 
42 Ptvz.zi ferlnll e festivi 450- 
500. 

Tempeste sotto i mari con T. 
Moore. 

TIRRENO — Via P .Matlciicel. 
n. 11 Prezzi- 100-120. 110-170. 
SadFO rrni .S Stoliti'ii' 


-— *-••1-” .. I vi: l.-JV-aoi». V/r, , ri, nr-r,n,.\ ir„ I VI,». 

c.i. 5 Prezzi: 90-110, 140-180 ' I a baia del tuonoron l Steirart don ' ' 

comin, alta irntura so: cj^ODERHO SALETTA - Piazza TREVI - V.a S Vinren/o Prez 

CORALLO - P ori- O/i.-rV-r 1 Prczvl: 4.50-.‘>00 zi: 200-‘2.70 270-700 

ICURALLO P Ori« Oiu.l.c .r»- / ,nnn aem < rm fi Laiea.strr /; loientiirn lOn G pici 

In I»re",- f 0 T-,nii Hn 1 m . . . /oieniii in tu 1 , r , </. 


Vt iJn.. ra- malori. Ogni pacco sarà Inoltre prez. 2 l: 150-180; 180-200 ro 1,1 c,,anui naiuai » r rn 1 /ou nnen» o 

SaiTL” vm G^rwno compIeUtS da oggetti di regalo Miseria e nobiltà con rotò. poma. , , rn. jv.ou. qoEON ~ 50 TUSCOLO - V... Bri-.ar.ni.i. B 

Verde' Vecchio: via Barrili 1: (bambole di Norimberga di sqni- ASTRA - Largo B Marcebo. 2 cOTTOLENCO: h7'^lta,- a^à ar!^ J.?a’c c.,n ^ f- 

Prenestino - Lahicano: via de) siU fattnra per il tipo A; fine (Piazza Verdi) Prezzi; feriali Corriere diplomatico • 011 T ! Jm vX'.sor''" * ■*•“ e a c nrn 1 P^''- 

Pignolo n 77; Torpìgnatfara: servizio dì lovagFliato per il li- IHO - festivi 200 Pot.-er onF«:r'aLf*Hi * vio co ULPIANO — C. j ,. L.j>..-»r.o) 

\na Casihna n 461; Monte Ver- no B: elegante coperU extraRne Letto matrimoniale con R Bar- CRISTALLO — Via 4 ra'tc-i i , , ^ ~ ™ ^ Orgoglio < /, > r.u'D .0 con L 

de Nuovo: c.rconvaUazione Già- j, C). PeVprenoUzioni rBon. 53 Prez.zi• .4L i iw fe-1 ^ 

nicolense 137; Garbatella: via L. ^ chiarimenti rivolgersi aU’Ara- ATLANTE — Via Giano le; a .. ..q ' • VERBANO — P.azza Vrrbaro 

Kincatl 14; vis Vedans 34; pisjzs * - c—— 1*44 p» riifif.- RAiin fplfl 77 ii. P^ovlnrei Prtz- ir Viei » ' » I /Farc.'/»i»> fìcl r-av /To/fanrT Pr<*‘/zt' IfiO-lOO 

Navicalon l*»' Oosdraro: \na dei mlmstrtiione SocifU PI.EKKI:» - Bella (Piazza provinccj prez Meddaìrna r-o/i 3f Torcn , a t fiFnnrs T/’ p o-i >0 

At,.,.. %'ia Rnmaenosi 7 - Telefoni: za 100 120: 130-170 nFi LF MasnuEBr _ v... r’n giorno „ p-rnm con P. 


, Pane anelo: c Jaiilasia con i! 

CORSO - Piazza S-U~. I or-rro ; ..(/..brigida 

r ::c;: a Prczvl letiad 4.<0-.ir,o. NUOVO — Va A>^clali»hl Prez 

''^oo'r ». . a '''■ festivi 120. 

1 Oltre ,1 Sahara . e , / predoni ifarfdah i a imi M Toten 

Ih Ile grand, paludi» ( 16 . 17 . 50 . qoeON - .^lazza Gìedia. 50 


ezzi: uu-iis. lot Prezzi 80-100. 'es’ivi |40, 

c c /aiitasia con iS /o masi tvia dt tant/o imi C. 

^ l-'-jii/rer 

V a A>^clali*hl Prez- TRIESTE — Pi»zza \r.iii:>anior.o. 
100; festii.t 120. r 8 Prerji: 1 tO-170. 170-'200. 

imi M Toreri Mis-na e no’iilta 'ori l'ilo. 


Ila •eiltai'i aita j'a.’a c'ta’c con Pc-t 
" Jaiob-sr,r. ULPIANO _ < 


/•• nei I (fi I Eli ' enuiai'i enti G 


Il famO'rO malerasso di ■ Gom¬ 
mapiuma > ideato e prodotto dal¬ 
la Pirelli Sapsa nelFesteso as¬ 
sortimento di vani- misure. Ma- 
tcrassini «• eu'cmi per spiaggia e 
-ampeggio foderati in bellissime 
'eie color.iu- 


Vestito “PRINCIPE,, | ti QUO 
Trop. pura lana Marzotto Li I ■■uUU 

2 modelli per signora: 

“MARINA,, 1954 I Q Cfln 

Vestito con bolero Li UiullU 


j ” Jai e,b.\r,ii 

jOOESCALCHI — Via FS \pn- 


?aSnr.' OMdmr^'sdà dVi mlnislrtzlone SocifU PLEBEE - Bella (Piazza Province) Prez- ^siaddalrna con M Torcn 


ULPIANO — !.. ,. L.p..-»r.o) 

Orgoglio • j, • inirh e, con L 
Ohi ter 

VERBANO — P.azza Vrrbaro 


15 . 


DELLE maschere — Via XX 

J 20 - 1 Ó 0 . ^.. fativi leo ÌVITTORIA — P ^ M.ar!a Lìbe- 

la Spiaggia con M Carni lergine con I. g.m- ratnCe Prz/i HO.jriO. «90-210. 

DELLE TERRAZZE _ f-rrn--».' rn'ms Mi'-eria e nob Ita •ori TrMa 

daziere Glanlco‘.er.^. ‘ r. 282 1 °"VITTORIA CIAMPINO. 

Prezzi; 100-120; 120-140 I 100-120. 120-140. Rosalba raw nill,. m Pr.mpet. 

Il II-‘or't dei rnndOT ....... 

DEL VASCELLO — P Rr.^c .rr,Ì_ 

P.'o Prezzi- 150-170 
ìtreo di 

lei di 

— c:i, 


i-in V, irimme’i g,orn; 

OLIMPIA — Via In Luclr.a Prez />• FiDp.j''^ 


I5c*ii più grave del prohlciiia delle < rcigtizze-.scniillo > 
quello delle ' eoiiipiigne della none ■ jiariginti 


UC.I.UC. VII iwnic. — via Co; di 
" Utr.a PrCrJi: 140-160 . 2<X>-2.70 

L'oadata di «rivelazioni» scan- l.zia di Parigi consenii ad un razione, viene spinta pei le stra- Giulio Cesare ron M Brando 

dalistichc abbattutasi con strepi- giovane regista di sfogliare i suoi de dove eserciterà il piu infa- DIANA — Via Appia Nuova. 427 

tosa violenza sulla pubblica opi- registri segret, per ricavarne ma- mante dei mestieri, senza un p.-ezzi- (ena'.i 120 festivi ITO 

nione nelle settimane scorse circa tcrwle da inserire in un film la barlume di speranza .n un domani vazari-c romane con G peri. 


,,c Vestito “EVERGLAZE,, 1 J 11(1(1 

VITO i:iA.\\A.\IE0 Yor. modani a colori L. 4.(111(1 

Corso Tacito - Terni 


DUE 

CIHKCORSI 



commosso e impressionato Topi- ingrossare le fila delle • compa- tolo • Le compagne della notte- • EDEN — Piazza Co.a d) R er.zo 
mone pubblica e la sUmpa d‘oI- gne della notte» «come !e chiama cercando di agg.u.ngerc u:: r. 74 Pr'-zzi- 150-200 . 200 250 

;ralpe e ebe ha come protagoniste il pittoresco linguaggio par.g no», abro titolo alla lista dei film fa sp aggio r-nn M Carni I 

« le compagne della notte * Vitti- le quali vengono spietatamente scandalistici ambientati nel m<in- EDELWEISS — Via Trionfa.e ! 

me di una organizzazione che fa ricattate e ridotte in un p.eioso oo delle donne ^rdute. ma di- -, .a Oafieiiii 

capo a uomini senza scrupoli sUto di schiavitù morale da in- P.nRendo un quadro reale, .«enza .XZzando se, mJ 

queste ragazze le quali illuse da d.vidui spesso protetti da una alcuna concessione a vieti senti- ^ 

un miraggio di vitn brillante si fitta rete di omertà che chiude rnentalismi. Con profonda coscien- ESPERIA — Viale Trastevere 
trovano un giorno a condurre nelle sue maglie persone appa- f* un impegno umano egli ha Prezzi; 120-1.50; 150-170 
invece un’esistenza di vizio e di rentemente tTreprensibill. Esiste I® scandaglio di un inda- Miseria e nobiltà con Toto 

perdizione. «Kostituiscono un con- addirittura, secondo quanto ha X'oe stringente nel vivo della EUROPA — Corso d'Italia. Prez- 
tinupj quoTidiano problema per reso noto un Ispettore, una vera tremenda piaga. Oggi «Le compa- zi; feriali e festivi 400-450. 

la polizia francese. e propria organizzazione che si gne della notte, stupendamente Pony ex pre ss con I Sterling 

Recentemente, in seguito alla occupa del!e ragazze le qua» giun- interpretato da Frangoise Amoul. EXCELSIOR — V le Regina .Mar¬ 
scomparsa di una giovane . com- gono sole alla Capitale. Alla loro Pierre Crcssoy. Raymond Pelle- a.nenta 5 Prezzi- 140-170- 9 ftO- 

pagna delia notte » e di altre due caccia si sguinzagliano alcuni ade- grin e Marthe Mercadier. prodotto •»■»/) 

persone della cui fine nessuno scaton. in genere giovanotti dallo da Hoche-Meizger e Woog. viene 7„ remnn lere.neer.» c 
riusciva a conoscere i motivi, il aspetto attraente, che quasi sem- presentato dalla 20th Century Fox ^ icginc con s Gran- 

problema si presentò In tutta la pre raggiungono Io scopo. Per al pubblico italiano che sarà col- 

sua brutale realtà. Anche il ci- la donna caduta nella rete, co- pito dal suo assoluto verismo ejFARNESE — Campo de Fiori. 56 
nema volle coraggiosamente inte- mmcia allora una vita d’inferno: toccato dalla perentorietà del suoi P-'ezjJ: 80-100; 100 - 120 . 
lessarsene: la Prefettura di Po- ricattata, delusa fino alla dispe- messaggio morale. 1 La spada e la rosa con R. Todd 


^'■'^vra/g/co 
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« L’UNITA» 


GL,i AWElHllMEWTi SPORTIVE 


LA QUARTA GIORNATA DEL TROFEO MAlRANO DI BASKET 

Strenuo difeso degli onurri 
sco nlilli dol fioncesi (73 -63) 

I/IJUSS lui haltiitó la Cecoslovacchia c TUnglicria il Belgio 


(Nostro bcrvizio particolare) 


-ju. — 11 tiofeo Mal- 
lii! I) i t<‘iiii)l. Driiiul ben 

(ifMiif.ttji la fiabàiilea. le gare as- 
'U.iajiu) .sj)t-r,s() u bignlllcato U1 
li;.ah iH-i lo \arle plu7.7i»le. 

(iuo.iia ^,(■^a la (|uurta della 
i-oiif dopi» un primo Incontro 
'(■n/.i iiiiei te//e di prono.'>tlco tia 
l u; 4 ht‘iìti e llelglo huramui di 
nome pnnm Italia e t'rancia 
poi URSS o Cecoslovucclila l due 
•uateh.s di glande intcrofite li 
pinno del (juall jmo conbldc- 
lai.-^i al linaio por il iiuaito po¬ 
sto 

In poi Ietto oiaiio .■'Cendono 
in eainjio belgi e magiari, ho 
in'ci l-bioai ‘■uno u.speum*» Un 
clairini7u> gli uhglieie.sl Che 
scìiioiaTio 1 intliaviiailii GiemlU* 
ger. llaiin. negl, llrigm, Simon 
o Iloilv fonilo un po' ijucl che 
vogliono, litui piesio sono In 
lantaggio p' r hH-.l e l'allenatore 
famljl.i tutti e cnmue 1 gioca¬ 
tori 

L'incontio non ha staila e 
live deiio i)if)de//c ora dcU'iinu 
fila do!, «litio atleta. 

11 tc iiip'j tei mina a 51-U5 per 
l'U'nghiiia Nella Tlprisxi vinto 


La classifica 

lCt«-o la «•lasslllea alla pe- 
iiiiltìina giurnata del Trofeo 
Alairaiio: 

miss punti 8, Ungheria 8, 
Ceioslnvaechia li, Francia 5, 
Italia itclgio 4. 


che 1 llaiiiiiiinghl se la cavano 
tioppo bone contio i ragazzi nia- 
glaii tiu «tut-bti ultimi rientra 
lier «iiiiilcne minuto Dogar u far 
liu legista 

1 sliiipailci belgi giocano e l«v* 
‘■Ciaim giocalo COfUccìir il pun- 
iiggio .Milo a cifre molto alte. 
l/Uiighenii itnlfice locilmento 
lincilrico pei 120-73. 

Kcco II ilottaglio: 

u.NnuKitiA: lienhesyi (5), «o- 
hor (li). C'/iiikaii (3). llalasz (3), 
l‘ap|i (ì), OrciiiinKcr (8), Zslros 
CiO), Ilugar (7), Heiic/c (23), Csel- 
ko (12), llcU,v (22). 

DKI.OIO*: llfltrand (1), Van 
((aiiilicku (I), Mauris (7), Leeper 
(il), Cmosenians (15). Terrace CZU), 
Calickv (16), Dacs (2). 

Arliltri: SkiluJannU (Grecia) c 
Uurdulani (Italia). 

Glande attesa per Ralla-I'ian- 
cla. ineunti o numero duo della 
(ciutu. 

ho luimaziom inl/iull: Alcsl- 
nl. Gamba, Pagani, RoinunuUl. 
Slcianim, 

.Mouciur. Dulllcrc. SclUupp. 
Grande. Pertiiceriii. 

P-as.-'aii 1 primi minuti. 1 traii- 
ct.-n b» portano In vantaggio 
con aie-uni tiri da media dl- 
-■tmi/a e upprullttaiidu con Pcr- 
meem dal vuoto ln.‘iciatu .sotto 
Il iiu-'tio cane.stro da uuu zona 
inspiegabiimenie apfrt«i. Stetu- 
:iiiii tn.si.ste noi tuo mii sliugliu 
iipetui.imeiite, tuttavia «> Tuni- 
<11 degli Italiani che riesce a 
itaii/varti un Inioii numero di 
Illuni II vantaggio del franoe- 
M < le.ice continuumcnte Sino a 
.ag“iuiigeie la iiiUbblma «(uota di 
l'2 punti. 'ìh u il». A «ptesio puu- 
t'i eun ruiiie^to di Cerioni in 
dut.'.i 111 po-lo di Gamba 1 Jio- 
-iii :ie(|Ui.staiio maggior slcurez- 
.-41. Feirero ordina di ijusharo 
alia dlle.sa a Uomo, il primo 
tempo icrmiim con 1 Xrnnccfci 
In vantaggio jicr 35 a UH. 

Nella liiire.su li vantaggio del 
tuinsalpini oscillu u lungo in¬ 
torno Iti 5 punti; 1 nostri, tra 

I quali sono entrali Caieot e 
.M.irgliei itim haiiiio momenti 

II gioco iibbastuii/u buoni. Mar- 
■-'h< ritmi bl la tome ul .‘olito 
.ii.iniiiiiie per li suo mordoute 
e fon ut. paio di oincstrl por- 
'.1 .a no.-iia -stiuadra a soli tre 
pilliti «lai irnnresl Malgrado gli 
l'aiititii .-i .‘.forzino di contenere 
Lh .att.K e.ii avven-airi e riescano 
.1 .'f.gti.r.t- .iii.i'.clK' buon canestro 

tale..ii:«. t.on arriva mal a 
-egnau- punteggio di jiorl- 

’à i: ;i i:ii I o ‘Cart«i si ha vcr- 
'.1 ia -i.eta (U; tempo quando 
ti iHiiti.ii. o II un ,-o!o ])iintl 
.lag 1 a . ve:-..li 1 . -17 a "IR 

Uscito Ca'.eii'tio jier 5 falli 
r iivtiulo rlprt-'-o 1 francesi 5 
plinti di vari'agg.o ormol ver¬ 


so la lino del tempo l nustii ten¬ 
tano rlpetutamcnlo la via de: 
cane.stro da media distanza, sen¬ 
za molta fortuna. Nel Ihiuie 1 
litmccsi. approflltanu di errori 
della nostra difesa, si staccano 
l>er vincere ncttumento con II 
punteggio di 73 a 63. 

Stefanini è stato vittima d! 
iin incidente di gioco che l’ha 
costretto a rimanere lontano dui 
campo per tutta la ripresa. 

Kcco 11 dettaglio: 

FUANCIA: Frclmuller (0), Ca- 
Rory (1), Monriar (15), LavUle (1), 
licrve (2), Grange (16), Itufllere 
(l'2), Schlupp (10), Pernicenl (16). 

ITALIA: Konianutti (12), Cerio- 
nl (4), Gamba (3), Stefanini (14), 
Pagani (5), Macoratti ( 5 ), Mar- 
Kherltlni (6), Alesini (5), DI Cera 
(3), Celebutta (6). 

Arbitri; NIkitIn (Hiissla) e Pici 
sehlinger (Cecuslovacchla). 

Iji quarta vittoria con-secutlva 
del sovietici è venuta u speso 
della Cecoslovacchia. I cechi. In 
maglia azzurra liunnn sperimen¬ 
tato tutte le tattiche i>er im¬ 
brogliale le carte In mano agli 
avveisarl. ma 1 sovietici col 
loro ritmo di gioco micidiale 
hanno saputo Infrangere le pa¬ 
nie di tutte le strategie. Alle ec¬ 
cellenti doti atletiche del suol 
giocatori TURSS deve gran imr- 
te del suol successi. La [lartita, 
comunque, è risultata una egre¬ 
gia esibizione di tecnica c«stl 
sllca; marcamenti. rccui>erl, tiri 
du posizioni impossibili, combi¬ 
nazioni a duo o a tre uomini, 
di tutto si è visto. Nel primo 
tempo la situazione e riina.stu n 
lungo equilibrata e solo sul fi¬ 
nire 1 sovietici si sono iiortatl 
decLsamente in vantaggio. Nel 
secondo tempo tu supremazia 
sovietica si i- imposta dellnltlva- 
mentc. 

URSS: Vlasov 19. DulauUa 14, 
SUllncb 18. Stoncus 15, Petkavlt. 
chus 4. Konev 15, Korkla zero 
Kiillani zero, Ozerov 3, Seme- 
nov 9. 

CECOSLAVACCIIIA: Tetiva 4 
Skerlk 14, Bobrovsky S, Matoii- 
sek 3, Ornlak 2. Mrazrk 18, Ne- 
biiclila 9, Kolar 3. 

ARBITRI: Asiiery (ReiUo) e 
Garard (Belgio). 

« tf • 

Ancora un episodio e Tav- 
ventura del 'J'i-ofeo Muirnno sa 
rà Conclusa. Come tutte le av¬ 
venture che si rispettino il tor 
neo cestlstlco milanese ha riser¬ 
vato per Tultlmn giornata la fa¬ 
se jilrt interes.sante. Domani sera 
Infatti. URSfj c Ungheria che 
comandano la clas.sUlcu u pun 


leggio pieno si giocìit-ranno n 
primato nel conironto diretto. 

Con 11 sus-seguirsì delle gior¬ 
nate la certezza che TUnlono 
Sovietlcw dovcs.se aggiudicarsi 
facilmente li Troft-o i- andata 
alllcvolendosi sino a divenire in- 
ccrtez.zii che si risolverà solo 
con Tincoulro co! Iortl.s.slml 
magiari Staseia intanto, « le 
due grandi hanno liatluto 11 
Deiglo c la Cecoslovacchia, ma 
mentre jiOr l'Ungheria si e trat¬ 
tato di un guloiqio di allenar 
mento, per 1 sovietici la que¬ 
stione è rl.suilata piu compli¬ 
cata. avendo I ixicml opposto 
una fiera i esistenza. Nel tt-izo 
Incontro l'Italia ha dovuto la¬ 
sciare Il PUS.SO alla 1-lancia. 

, A. V. 


VciumtIì a Roma 
i ueslisti soviet lui ? 

Venerdì sera, con ogni pro¬ 
babilità, i cestisti sovietici che 
stanno disputando u Milano il 
Trofeo Alairano, incontreranno 
a Roma una rappresentativa 
laziale composta dai giocatori 
della Lazio e della Roma chia¬ 
mati in nazionale. 

L’incontro sarebbe organizza 
io dalla S. S. Lazio con l’ap¬ 
provazione della Federazione 
italiana pallacanestro, e dovreb¬ 
be svolgersi sul campo ili ten¬ 
nis del Foro Italico, se il CUNI, 
come è da prevedersi, conce¬ 
derà gli opportuni permessi. 

Se nessun impedimento del- 
Tultima ora verrà ad ostacola¬ 
re questa ottima iniziativa, gli 
sportivi romani avranno cosi 
la possibilità ili ammirare per 
la prima volta nella capitale i 
campioni europei delia pallaca¬ 
nestro. 


IN UN CALDO SOFFOCANTE IL CORRIDORE DELLA “TORPADO,, E’ GIUNTO SFINITO, MA FELICE, AL TRAIìUARDO 

Pettinati vince la Roma-Ghianciano 

dop o una brillante fuga condotta per oltre 150 km. 

// gruppo comprendente la maglia rosa e tutti gli assi in ritardo di 7*3(y* è battuto in volata da 
Pasotti - Dei quattro traguardi volanti uno è stato vinto da Defilippis e tre dal vincitore della tappa 


I nomi dei « girini » 
nella scheda Totosport 

Ecco l’elenco del trenti 
corridori I riil nomi .sono sia. 
ti compresi nella scheda Tn. 
tosport del 6 rìui;ii<i p.v.; Al¬ 
bani, Astrua, ilartall, IliaKioni, 
Carrca, Clerici. Coletto, Con- 
ferno. Coppi, De Filippis, De 
Santi. Filippi. Fornara, Gi- 
smondt, Kohlet. Impanls, Ma¬ 
gni, Martini. Minardi, Monti, 
Milller. Kossello. Riilz, Schaer, 
Soldani, Van Est. Van Sten- 
bergen. .Voorting G.. Zampini, 
Zuliani. 


(Dal nostro inviato spaciala) 

CHlANClzXNO, 29. — Una 
lunpu, meravigliosa corsa di 
Pettinati, un gregario che 
oggi si e preso il suo giorno 
di tjbcrtù. Pettinati è scap¬ 
pato un po’ prima di Vetrai- 
la; Pettinati è scappato, per 
tu precisione, a Quercia D'Or- 
laiido. Pettinati è stato in 
fuga, solo, per più di quattro 
ore. 

Non ne poteva più, all’ar¬ 
rivo; era stanco morto, sfi- 
uilu, (li fatica. Non e quello 
che si dice un bell’uomo. 
Pettinati, ha tuia faccia ma¬ 
gra, scavata e lo sforzo ave¬ 
va ancora più .stirato, la sua 
faccia piena di rughe. E dalla 
bocca. Pettinati perdeva la 
bava. Ma negli occhi. Petti¬ 
nali aveva una grande luce: 
gli occhi di Pettinati, giova- 
nollo di 2.5 anni, che viene 
da un paese di Acqui, brìi 
lavano di felicità, di gioia. 

Pettinati mi hd detto: 
« Questa è la mia prima vit¬ 
tori;!; forse non è il caso che 
lo dica; si capisce, no?; que¬ 
sto è il più bel giorno della 
mia vita. Ma che fatica!... 
Credevo di non poter arri¬ 
vare fino in fondo; mi senti¬ 
vo mancare, sempre più, le 
forzo. Non ho mangiato; tan¬ 
ta era la febbre di arrivare, 
di vincere, che mi .sono di¬ 
menticato di mangiare... 

Tutta la corsa di oggi è 
picrìa del nome di Pettinati. 
c pii « ibssi »? Anciie oggi pU 
'< fl.s.s'l )- hanno battuto la fiac¬ 
ca. Ma oggi non sì possono 
fischiare le, quindi, di loro 
non .si jiuò dir male...). 

Oggi faceva un gran caldo, 
oggi si soffocava. Soltanto 
Pettinati fan gregario); un 
no)no -— cioè — che non pesa 
la fatica, poteva .scappare co¬ 
me è .scappato, alla pazza. Si 
capisce che l'impresa di Pet¬ 
tinati Irt.scin soltanto «n te¬ 
nero segno nella classifica. 
Che è. perciò, sempre quella 
all’incirca. 

Offesi, auriliti, umiliati, fi¬ 
schiati, beffati (e con un po’ 


Ordine d’arrivo 


1) PETTINATI Ctlovannl (Tor- 
pado) in ore 5.56*18”, alla inedia 
oraria di Km. 32.837 ; 2) Watg- 
mans (Olanda) a 2'20'’: 3) Serena 
s. t.; 4) Theissen ((Jernianla) 

s. t.; 5) Sartinl s. t.; 6) Uotella 
a 3'40”; 7) Barozzi s. t.; 8) ItuizI 
a 4'20”; 9) Clolll a 4’35'’; 10) Giu¬ 
dici a 4’S5”; tt) Scudellaro s. t.; 
12) Carrea s. t.; 13) Soldanl a 
3’05”; 14) Biaglonl s. t.; 15) l*a- 
sottl a 7’30”. quindi il gruppo 
compatto. 

I traguardi al volo 

CAPRANICA (21) - I) Defillp- 


P- 3; 


pis p. 5; '2) Benedetti 

3) Filippi p. 1. 

OIlVIE'ro eri) - D penlnatl 
p. S; 2) Couvreuer p. 3; 3) A’an 
Steenbergen p. 1- 

ORVIETO (23) - I) l'eUiiiati 
p. 5: 2) Monti p. 3; 3) Schaer 

p. t. 

CITTA’ DELLA PIEVE ('241 - 
I) Pettinati p. 5; 2) Serena p. 3: 
3) Sartinl p. 1. 

ALI.’ARIIIVO A CIIIANCIA- 
.NO; 1) Pettinati p. 5; 2) Wagt- 
iiiaiis p. 3; 3) Serena p 


1 . 


Classifica generale 


1) CLERICI in ore 5LU3’2r'; 
2) Voortlne a 11.47": 3) Asslrelll 
a 13*13”; 4) Minardi a 29’41”; 

5) Schaer a 30'42”; 8) Conlenio 
a 3ri3": 7) Magni a 31*10”: 8) 

Kohlet a 31’24”: 9) Defttlppls a 
31’S9”; IO) Pellegrini a 32'26”: 


II) Astrua a 33’33”: 12) Fornara 
.1 33'42’'; 13) De Santi a 34’36”; 
14) .Neni-lnl a 3r49”; 15) Coppi a 
36'16”; 16) Albani a 37*25”; 17) 

liupaiiis a 37'48'': 18) ilarozzl a 
38'23”: 19) Coletto a 38'59”: 20) 

Giudici a 39'5S". 


di paura addosso...) ieri /i-.di cento cnjjolc e campanili. 


I.'c ULTIMA» DEI. CAMPIONATG DI SFRIK A 


Con Galli, ma senza Pandoiflni 
la R oma oggi contro II MH an? 

Probabile assenza di Vivalo nella trasleriii eenove.se 


IjC iiiirtìto di (inizio ore 16 ) 

SERIE A: Atalanta-Fiorentina; Spal-Genoa; Sampdoria- 
Lazio; Novara-Legnano; Roma-Mllan; Jiiventus-Napoli. Bo- 
logna-Palermo; Udinese-T--<rino; Internazlonale-Triestìna. 

VIENNA: Austria z\-Norvejtla A; BORDEAUX; Francia 
B-Spagna B: MADRID; Spagna-Uruguay; ZURICiO: Svizzera- 
Olanda; LUSSEMBURGO: Lussemburgo-Ungheria. 


Gran gala di chiusura a 
Roma ove i giallo-r«»ssi in- 
contnino il Milan, reduce Gal¬ 
la vittorio.sa partit:i di Ma¬ 
drid. I rosso-neri sono appar¬ 
si « distraili !• in più di una 
occasione quest’anno. ma 
hanno anche oflerlo prove 
smaglianti in casa e fuori ca¬ 
sa. Fra l’altro essi aspirano 
ancora al terzo posto, che po¬ 
trebbe essere loro nel caso 
di vittoria :i Roma e di una 
non improbabile sconiilla 
della Fiorentina a Bergamo. 
E’ da presumere che gli uo¬ 
mini di Carver vorranno con- 


GIORNATA PER I/IPPICA 


ì)lilimo: Premio llalio 
Koiiiii: Graii llrìlerinm 


Nulla corsa iiiiiaiicsc gran riciilro di Botticcllì 


gethir.'ii con un signincalivo 
successo dal loro grande pub¬ 
blico di tifosi, il quale p.'lrà 
vedere all’opera, dopo inulte 
settimane di forzata j.-.-enza, 
unti dei suoi idoli; Carle’.to 
Galli. Un altro motivo di ini- 
ncgno a fondo, sia per Mi¬ 
lan che per la Roma, potreb¬ 
be e.sscre rappresentato dalla 
quasi certa presenza in tri 


.scìa: Righetta, Golii, Roiizon 
Tortai. Baldini. 

Questa m:ittìn:i ;dìc 10 al¬ 
lo Stadio Torino avrà luogo 
l’incontro tra le ri.scrve del¬ 
la L:izio c quelle della Samp- 
tlori:i. Il sodalìzio bianco- 
azzurro ha deci-so però che 
ad incontnire i .s.impdoriani 
sìa la squadra ragazzi che Ita 
lecentemente vinto il c:»m- 
pionato regionale. 

* ^ * 


Concesso a Zatopek 
il visto di ingresso 


PARIGI. 29 — A Zatopek è 
stalo conces.so il visto di in¬ 
gresso in Francia. Questa noti¬ 
zia c stata dilaniata questa 
, sera daH’agenzia francese di 
buna di mister Czeizler, che iiiormazioni. L'incredibile piov- 


H. (Iciii t'Jieriiu g.oriiata 

A: a: iia'.oj»;^»; « Milano c 

i:; -Ct:..* il t,raii PrCTsiio «ITtaiia 
, craOK BoUlce.li ^an fa- 
■■ tc.iu. ;> R(<:i:a e lii programma 
f'if' .ti’ti di Roma, priu.a pro- 
cr..>li\a jier i pUiOUri <11 
uuc- a:.:.: 

Fui '-Muo dCi Gran Pr®* 

:.io «1 Ita.ia. Bo-tUcei:; affronterà 
!.uo\a;:.t.r.lt li >Uo runncr itp de: 
ITeriA, .-^irfirtr.dcnie Vemet 
jhian.tìt'j fa dare una couiemia 
je.'.a --uu grande preala/lone ro- 
f lacerilo, dlrenuto di 
colt/'.j i! 1 . 1 de..a Razza UCI Sol* 
Co la .''Ua ìitche sillorta 

r,c.,'Omnium La Ticino ha ri¬ 
nunziato orn'.ai n tulle le sue 
•,e.leità Con Or\;eto inviato a 
a;.-j)Uittre l'.\:i.cdco nella sp® 
ronza dr raccogliere una viltorta 
riamica prohitando del forfait 
,’.i Bottlce'.'.l tei ha lasciato in 
toiT-o Vt-.du:i c;:e nel Derby non 

ha corso n.a.o 

La co:.-a di .Milano dovrebbe 
COftU’anc u:..i tiuova conferma 
ai Botl:ce..r che jiarte con lutU 
-.1 or.or. c:ej pronostico: por la 
piazza o o;»ore proverc:i.o a pre- 
;enrp falerno a Vernet 

S^tie jiartenti al ('rilcroim di 


:>.ie i/;o-.e cSa-v-icne Manno Roma, prima j>rova c]aa.-.ica per t 

• > delia odierna g-or:iata|due anni, dotata di ben 3-150000 

lire d4 premi sulla distanza di 
1200 n-.etrl In pista dnita. 

Pronostico non faci.e data la 
frequente inversione di forma 
in questo |>eriodo del soggetti 
della nuova generazione; comun¬ 
que I favori deila carta sono per 
Va-sco de Gama della Razza del 
Soldo che lia ben impreiwlonato 
al suo vittorioso debutto alle 
Cfairannellc e nei lavoro fornito 
domenk» do|>o '.e corse in com¬ 
pagnia di Dianenie. I suoi av¬ 
versati i>iù perico'.<Jsi dovrebbe¬ 
ro es-sere Grand d'F-spagne dena 
scuderia Campidoglio e' Phartset- 
te della scuderia Trtasino. 

La rtunlone di Roma avrà ini¬ 
zio alle 15.30. ECCO le nostre se¬ 
lezioni; 

Premio Fratlocchic: Fausti¬ 
na, S]/billina; Premio Pignateill: 
Bello nomo, Zea; Premio Lago di 
Vico: Erit Rock; Premio Siatua- 
no: Jacopo. Sake. Campolungo: 
Premio Canile; Ametta, Pinturtc- 
eh io. Toccante: CRITERIUM DI 
ROM.\; Vosco de Oama. Grand 
d'Espagne. Pharisette: Piérolo Oa- 
panneìlc- Salretronda, Polacco. 
Ltgoml; Premio iJigo di Bolaena: 
Salcntino, Bianchina, /:mlr. 


tiovr-i chiudere domcnic.i se- 
m il su<» quaderno di appun¬ 
ti c fare la scelta delìnitiva 
dei « ventidue » per l;i Coppa 
del mondo. 

La Lazio invece concl’acie 
fuori casa il suo piuttosto ma¬ 
linconico campionato. Dovrà 
vedersela con una Saniprioria 
francamente cresciuta nelle 
ultime domeniche. Ma anche 
qui il risultato non conterà 
a.'^solutamente nulla. 

Per quanto riguarda i gial¬ 
lo-rossi .si nutrono dubbi sul¬ 
la pre.senza in canipK) di Pan 
dolfinì non ancora rimes.s i 
completamente. II br.ivo 
M Pan *• verrebbe sostituito da 
Perissinotto. 

Ecco -le probabile fomia- 
zioni in campo: 

MILANO: Buffon: Silvestri 
Zagatti; Brraldo, Tognon. 
Piccinini; Vicnrioifo. Socrcn- 
.vrn, Nordahl. Liedholm. Fri- 
gnnni. 

ROMA: Moro: R. Venturi 
Cardarelli; Bortnlctto, Gro.v- 
so. A, Ventifri: Ghiggia, Pan- 
dolfini (Perissinotto. Giilìi.l 
Celio, Betthìi. ' 

-Anche per la forinazioiic 
della squadra bianco-azzuiT;» 
in trasferta a Genova si im¬ 
pone forse qu.ilche so.vtitu- 
ziono. La più noievoic prre 
debba e.-;.'ere quella di Vivo- 
Io che ri.«ente ancora del nm- 
lesserc che l'ha colpito do¬ 
menica scorsa. Al centro del¬ 
l’attacco laziale dovrebbe to¬ 
si presentarsi Puccinclli. 

Ecco le possibili formazioni 
in cnnipo; 

LAZIO: De Fazio .-Infona:- 
;i. Di Vcroli: Fuin, Malacar- 
nc, Bergamo; Burini. Brode 
*cn. Viro/o (PuccinelU). Pi¬ 
stacchi. Fontanesi. 

SAMPODRIA: Pin: Mialic 
Podestà: Mari. Fommei. Co~ 


vrdimrnto con il quale il gover¬ 
no francese aveva negato l'in¬ 
gresso m Francia al grande ave 
va suscitato l'indignazione di 
tulli i circoli sportivi francesi. 
11 governo francese si è visto 
cosi eostrello a concedere il vi¬ 
sto. e Zatopek gareggerà in 
Francia assieme alla squailra 
cecoslovacca. 

_ 31. R. 

A .Milli reen Connolly 
il titolo (li singolo 

P.AHlt;l. 29. L'americana 

Maureen Connolly ha vinlo per 
li secondo anno consecutivo il 
titolo dei singolare femminile ai 
campionati internazionali tenni¬ 
stici di Francia battendo oggi 
nelle anali la francese Gincite 
Bucarne per 6 - 1 . 6-1, 


nalmentc, gli « assi » si sono 
lanciati: hanno fatto tutta la 
strada dall’Aquila a Roma a 
40 e più all’ora. Un fuoco di 
paglia? Forse si e forse no! 
Con gli «assi» .si è lanciato 
Magni. Il quale, fino all’Aqui¬ 
la, c .stato in posizione di 
attesa: aspettava l’ingaggio. 
In partenza, l’ingaggio l’ha 
avuto Coppi, l’ha avuto Ko- 
blet e l’hanno avuto Van 
Stenbergen c Impanis. No, 
invece. Magni, che diceva: 
« Io chi sono?... Valgo meno 
di Van Steenbergen forse?... ». 

Aspettava, passeggiava, 
Magni. 

Fin tanto che delta torta 
degli ingaggi ha onuto il .suo 
boccone. L’ha a v u t o ad 
Aquila. 

Ilo chiesto a Magni: ' Ri¬ 
solto il caso?... >. E Magni mi 
ha risposto: « Lo saprai in 
corsa I. 

— Come lo saprai?... 

— Se mi lancio vuol dire 
che il caso è risolto. 

Magni si è lanciato. Quan¬ 
to ha avuto? Non lo so. Certo 
che ha avuto piti di Van 
Steenbergen, forse Magni ha 
avuto un paio di mitioni 

Con Magni che si lancia 
anche il « Giro » si lancia; si 
lanciano, voglio dire, gli 
« assi » che Magni sa mettere 
alla frusta. Speriamo che 
Magni insìsta; speriamo che 
Magni insista per esempio, 
domani. Così, gli « assi » do¬ 
vranno curvare la schiena; 
cosi il « Giro •> camminerà 
spedito, il « Giro -> non è an¬ 
cora perduto per gli « assi », 
si è visto ieri, anche sulla 
strada piana che gli «assi» 
possono lasciare nella pol¬ 
vere Clerici, la cui difesa 
si annuncia decisa. 

Conte dice Guerra, di Cle¬ 
rici si può aver fiducia; però 
di Clerici non si ha la sicu¬ 
rezza di tenuta. Per questa 
ragione, Koblet continua a 
fare la suo corsa, malgrado 
il grave distacco che ha dal 
leader (un suo gregario, un 
suo amico...), Koblet è l’uomo 
su cui l’esperto punta. Ko¬ 
blet -cammina con facilità, 
Koblet scatta con agilità e 
forza; Koblet sa essere po¬ 
tente. E se Coppi storce il 
naso, non è perchè Clerici è 
tanto aranti; Coppi storce il 
naso perchè sa che levare 
dalla mota Koblet è una im¬ 
presa difficile. 

Coppi è tra due fuochi. 
Coppi può essere « bruciato » 
da Clerici e da Koblet. Ep¬ 
pure a Coppi non si può (non 
si deve) negare la fiducia. 

Il « Giro - è ancora lungo, 
il più difficile deve ancora 
venire. E io penso che pos¬ 
sono accadere tante cose bel¬ 
le c brutte che meritano di 
essere aspettate e viste. Non 
è quc.sto il <. Giro > dei colpi 
a sorpresa che fanno rlamO' 
re? fi s Giro », per ora, cam¬ 
mina sul piano: gli « assi ■» 
sono battuti soltanto se vo¬ 
gliono essere battuti. Che in¬ 
tenzione hanno oggi gli 
«assi-? Vediamo. La corsa 
di oggi va da Roma a Chian- 
ciano: chilometri 195. E’ sul 
far di mezzogiorno che il 
- Gjro ■ lascia Roma. Il « Gi¬ 
ro » abbraccia in un rapido 
sguardo la grande città: l’oc¬ 
chio è attratto dalla visione 


Poi, via. 

Subito la corsa si trova 
nella strada di campagna che 
è flissciniiinftì di ruderi e 
fattorie. In allo i castelli di 
Roma con le famose vigne e 
le oscure faggete. Più in là 
Tarzurro hipo di • Bracciano 
sembra una gemma incasto 
nata. La corsa c scattata: so 
no ancora ottantotto gli no¬ 
mini in gara; la giuria, in 
fatti, ha deciso di far partire 
anche Roks. Il quale ieri i' 
arrivato tardi perchè ha do 
vuto farsi largo coi gomiti 
fra la folla. 

Fa un gran caldo, oggi. Il 
sole è di fuoco; la strada pa¬ 
re fatta di pece. Coppi si è 
messo una spugna sulle spal¬ 
le e snlln spugna i gregari o- 
gnì tanto versano acqua: un 
nuovo tipo di doccia per il 
<« gran capitano ... Il grande 
caldo addornieiita la corsa: 


la volata Filippi tenta l’av-i 
ventura. Ma non va lontano.! 
Sono Schear e Volpi che lo 
acchiappano. Fa sempre pia 
caldo; ora il sole brucia e 
striglia; la corsa il caldo, di 
nuovo, per ita poco addor- 
nieiìta. La sveglia Pettinati 
con uno scatto furioso; Petti¬ 
nati passa da Vvtrulla con 25’ 
di vantaggio. 

Pettinati si va a guadagna¬ 
re il premio del traguardo 
della « tappa al mio >< di Vi¬ 
terbo. 

Vana e, infatti, la rincorsa 
di ConvTi’Ur e Van Steember- 
grn. L'ordine di passaggio sul 
traguardo di Viterbo è, in¬ 
fatti, li seguente: 1. Pettinati; 
1*. Conreur; .7. Van Sieem- 
bergeu a l'iió”. Poco distante 
è il gruppo, sfilacciato. 

Scatto di Schficr. anunpo <Ii 
Scndellaro e Gianiiesclii. In¬ 
tanto. (Pettinati continua a 
fugijirc. Il gruppo lascia fa 
re; il yruppo (più che di Pet¬ 
tinati...) si preoccupa di tro¬ 
vare fontane. Oggi, davvero si 
soffoca; oggi l’acqua è oro li 
(piido. Nella fretta di andare 
a riempire la boracela d’ac¬ 
qua, Martini va per terra; do¬ 
po di lui cascoiio una dozzina 
di uomini: Martini è tutto pe¬ 
sto, ma riprende la corsa con 
un quarto d'ora di ritardo. 
L'inseguimento di Martini e 
Inmjo, faticoso, doloroso. Ma 
ha la pelle dura V» Alfredac- 
cio > e torna. Torna nel grup¬ 
po. Gli si spacca una gomma; 
a De Santi una ruota e Petti¬ 
nali continua a .scappare. E’ 
un'impresa di gran coraggio, 
la sua; Pettinati gronda su¬ 
dore; sembra uu Cristo in 
croce. Ma Pettinati si avvan¬ 
taggia: 5’53". a Bolsena che 
sembra bruciare al sole. 

Un soffio n'aria su Poggio 
di Diagio; Pettinali si ristora, 
e poi si lancia nella discesa 
che porta ai piedi di Orvieto. 


LA 


TAI»1*A 


CHIANCIANO TERME 

I ff/no d Honttp'jUiano 
'»• Pienia 

III Sùiunco d'Orcia 
M. Torremeri 

*•' Suonconvenfo 
.< Honftroni d’Àrbia 
»• iiena 

i 

•" Cuihthna italo 
Poggibonn 

‘I Ce rialdo 

Caite/fiorenhnj 

» Ponte a liia 
’él '» Impoh 

,lr'* tionteejpo fiorentina 
“ laitra a Signa 

FIRENZE_ 


Il grufii'o «lei percorso 


Biagioni. Il ritardo del grup¬ 
po è di 7 ’in”. 

E domani ttn’aìlra corsa di 
media distanza, facile e co¬ 
moda: da Chianciann a Firen¬ 
ze, km. 174. La strada della 
corsa di domani è segnata da 
tre traguardi di « tappa al 
volo »: Siena. Poggibonsi, 
Empoli. La corsa di domani si 
addice agli uomini di passo 
lungo; il traguardo di Firenze 
dà l’appuntamento a una 
( ruota d’oro ». Caldo permet¬ 
tendo. 

(Firenze: Bartali sogna. 

Bartali, io penso, per vincere 
a Firenze, darebbe non so che 
cosa. Forza nvccchiot, Gino!). 

ATTILIO CAMORIANO 



CHIANCIANO — L'arrivo solitario di rcttinati 


(Telcfoto) 


pigro, fiacco, è l’avvio. Tutti 
in gruppo, finn a Settevene. 
Qui scappa Massocco; l’iusc- 
guoiio Koblet. Baffi. Sereno, 
Ciolli, Croci-Torti, Rosscl c 
De Santi. Preso Mas.socco la 
corsa rallenta. Ma De Santi 
continua l'azione: De Santi 
fugge. .solo: a Montcrosi il 
.suo vantaggio è di 25". 

Caccia a De Santi. Escono 
dal gruppo Baffi, Zuliani, 
Schaer. Wagtmans. Pedroni, 
Isotti r Scndellaro: la caccia 
finisce a Sutri. dove anche il 
gruppo sì porta sotto. E' già 
ili vista Capranica; una bre¬ 
ve rampa porta al traguardo 
della « tappa al volo »: scatta 
Filippi: il gruppo fa la fila. 
Rincorsa di Benedetti e De¬ 
filippis. Volata a trez’Dcfilip- 
pìs batte Benedetti c Filippi 
nell'ordine. Sullo slancio del- 


Dietro le quinte del ‘^Giro 
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— l’arolc (sassurralc™) dì 
Lcarc«* Guerra, clic, nel <(ti- 
ro-j. è il « patron » dì Ko- 
liliT c di Clerici. 

— Di Clerici ho fi«lucia: 
di Clerici peri», non sono si¬ 
curo. 

— Dì Kolilcl. invece, ho la 
sicurezza. 

— Koblet farà la sua cor¬ 
sa. malgrado che Clerici sia 
vestilo di rosa. 

•Morale: Guerra punta più 
su Koblet che su Clerici. 
Malgrado il grosso vantaggio 
di Cleriei. 

Intanto, Schaer si fa cre¬ 
scere il «pizzo». H Guerra 
«lice: « Schaer fa crescere la 
barba anche a me!..,». 

❖ Quattro chiacchiere eon 
Girardengo. Il quale, di Van 
Steenbergen parla cosi : 


vestirvi dì rosa; a Rik piace 
restar veslìto di bianco. K 
per non «lar ncirocchìo, ncl- 
1.1 eor>a «la Palermo a Taor¬ 
mina s'è lenulo fuori dalla 
mischia, s'è dato battuto. 
Cosi è lil>rr«> di lanciarsi sui 
traguaniì dellr tappe al vo¬ 
lo, di guadagnar soldi, «li 
farsi (c «li farmi™) pnbbli- 
eil.ì », 

FI lii <!oppi, Girardengo. 
che c*tsa pensa? 

Ecco ancora Girardengo: 
«Coppi è un po’ giù; gli 
anni passano anche per 
Coppi. K poi Coppi s’è fallo 
troppi nemici. Coppi ha trop¬ 
pa gente attorno; c non da 
tutti ha buoni consigli. Sa¬ 
rà diffìcile (diffìcilissimo) 
che Coppi possa vincere™». 

❖ Ieri sera, a Roma, sono 
stalo • cena eoo on vecchio 


eainpMine: Dario licni, ch'c 
in gamba c che per la hici- 
elcUa ha sempre una grande 
passione. 

Dario Reni è stalo la pri¬ 
ma < maglia rosa », ideale, 
«lei «Giros; è Ini. infatti, che 
ha vinto la prima lappa del 
primo Giro d'Ilaliii. 

Ilo chiesto a Beni le sue 
«nipressinni sulle corse d'og- 
.gi. Il vecchio campione co¬ 
si mi ha risposto: «Io non 
li capisco i campioni mo- 
ilcrni; qnando correvo io, ci 
si batteva, sempre, fin tanto 
che sì aveva forza nelle 
gambe. Oggi, invece,» lo fa¬ 
rci una cosa; questa: farci 
un fascio di lutti i campioni 
c li manderei a rasa. Lasco- 
rei in corsa i giovani e gli 
nomini che non sì danno 
troppo ario». 


S’intcndc che anche il prp 
mio di traguardo della <« tap¬ 
pa al volo „ c suo, r con un 
grosso vantaggio: 7'IS” su 
Monti, Schaer c Volpi, staf 
fette del gruppo. Una brutta 
notizia: nella discesa di Mon- 
tefiasconc è caduto Frosini, 
che .si è conciato male. Frosi- 
ni dove dar l'addio al nGiro». 

Scatti c schermaglie del 
gruppo: cercano di scappare 
Schaer c Monti. E cosi fanno 
Gianneschi c Pellegrini. ìlla 
gli « assi ' hanno già conces¬ 
so troppo: hanno lasciato 
fuggire Pettinati. Il quale og¬ 
gi si fa ricco. Pettinati gua¬ 
dagna anche il premio di 
traguardo della « tappa al vo¬ 
lo » di Città della Pieve, con 
5'4S" di vantaggio su Serena, 
Sartini, Wagtmans c Theis¬ 
sen. che sono scappati dal 
gruppo sulla salita di Monte 
Icone d'Orviclo. Si avvicina il 
traguardo c gli « assi « allen¬ 
tano la briglia. Cosi dal 
gruptro (clic c in ritardo di*' 
7'22") scappano anche Rniz 
Scndellaro, Barozzi. Ciolli 
BotcUa, Giudici c Carrca. 

Poco più di mezz'ora di 
strada ancora: Pettinali 
stanco: Pettinati, ora. stringe 
i denti. Resisterà fino 
Chianciano. Pettinati? L'in¬ 
terrogativo si risolve sul na 
.stro del traguardo: sì: Petti¬ 
nati pur di vincere trova al 
tra forza: c la forza della di¬ 
sperazione 

Ecco — sfinito, ma felice e 
ridente — Pettinati che ta¬ 
glia il nastro del traguardo. 
Appena dopo 2'2I'’ arriva 
Wagtmans che è scappato 
.sotto il traguardo. E nella 
scia di Wagtmans arrivano 
Serena. Theissen c Sartini. 
Poi — nello spa:io di P16” 
— il giudice di arriro piazza, 
nell’ordine: Botella, Barozzi, 
Ruiz, Ciolli, Giudici, Scudel- 
Hiro e Carrea. Le staffette 
del gruppo sono Solàani c 


BA SEB AL 

Lazio 1). Koiiiu 6-4 

ItUMA: Olramotti, Gentilini 

Cencctil, Fllippelll, Kingaii, Iter- 
lecca, .Vlalerba, Ganiberate, Ver 
tezza. 

t-i\'/AO: Bernini, Lucarelli, Sim- 


minger. Camera, Rizzo, i'aolonl, 
Mariii, Severini, Glorioso. 

Arbitro; Pezzetta di Alilano. 
Punteggio parziale: 
n.: 2 U U 0 0 1 0 1 0 
L.:I0201002 — 

Il primo € derby » stracittadmu 
del Campionato nazionale di ba¬ 
seball tra la Lazio c la Koina, ha 
nchiainato allo Stadio < Turino > 
— nonostante ia giornata lavo¬ 
rativa — un pubblico eccezionale. 
Giallorossi-UIancoazzurri: due co¬ 
lori cari agli sportivi romani; due 
bandiere, che «luaiido s'incontra¬ 
no in qualsiasi disciplina siiurti- 
va, olirono spettacolo cd emozio¬ 
ne a non Unire. Emozioni intatti 
non sono mancate, basti ricorda¬ 
re che soltanto all'ottavo < in- 
ning > un tuorl campo del bianco- 
azzurro Rizzo decideva l'incontio 
dopo circa quattro ore di batta¬ 
glia sportiva! 

La Lazio }ia vinto rincontro 
dopo aver sudato le proverbiali 
* setto camicie »; lia risentito mol¬ 
to «iella scarsa vena di Glorioso, 
tlacco e poco preciso e la grigia 
giornata di Simmlngcr c Came¬ 
ra; brillanti gli esterni in parti- 
coiar modo Bernini. 

Gli sportivi glallorossi aveva¬ 
no chiesto alla squadra di Kin- 
gan una onorevole partita contro 
la pili forte Lazio. Ma nessuno 
si aspettava una cosi tenace di¬ 
fesa. una partita tutta cuore e 
condotta in alcuni momenti con 
la forza della disperazione con¬ 
tro 1 biancoazzurri sorpresi di tro- 
V'arsi di fronte ad una compagi¬ 
ne cosi tenace. Peccato che gli 
esterni non siano stati all'altezza 
della situazione, altrimenti la 
partita, forse avrebbe preso uri 
altro aspetto. Bene Malerba che 
ha v'into lo scontro con Glorioso; 
ottimo Kiiigan. ‘ 

Naturalmente l'incontro Lazm- 
Homa di oggi, come ogni Roma- 
Lazio che si rispetti, avrà i suol 
immancabili commenti del « so » e 
dei « ma ». In ogni modo quello 
che conta di piu per gli sportivi 
romani e che anche nel baseball 
Roma e presente con due forti c 
ben registrate squadre che non 
mancticranno di dare le dov'utc 
soddisfazioni. 

IVAN ROSSI 


Dal 19 al 23 novembre 
la « 5. Carrera Messicana » 

CITTA DEL MESSICO. '29. ~ 
Il Ministero delle Comunicazio¬ 
ni ha stabilito ieri che la quinta 
edizione delia "Carrera Messi¬ 
cana” SI svolga dal lU ai ’ZZi iio- 
I venibrc. 


NUOVI PROGRESSI NELLA CURA 

DELLA STITICHEZZA 


Nella terapia della stitichez¬ 
za risulta dimostrato come 
questa disfunzione, che pur¬ 
troppo colpisce milioni di uo¬ 
mini e donne, non si possa 
guarire con la semplice som¬ 
ministrazione di sostanze las¬ 
sative, le quali possono talvol¬ 
ta danneggiare rorganìsmo c 
non sempre rispondere in al¬ 
cune forme di questa affe¬ 
zione. 

E’ stato invece constatato 
che alcune sostanze, come il 
carciofo, il rabarbaro e la 
frangula, i .sali biliari e la vi¬ 
tamina PP., oltre ad esplicare 
una benefica cd efficace azione 


protettiva del fegato, aumen¬ 
tano il flusso della bile c di 
riflesso i movimenti intestina¬ 
li, stimolando cosi la defeca¬ 
zione ed esplicando contempo¬ 
raneamente un’azione curati¬ 
va della .stitichezza. 

Tutte queste sostanze sono 
contenute nel Cinarbile, nuo¬ 
vissima specialità, la quale, 
per la sua benefica azione, può 
definirsi l’amico del legato ed 
il nemico della stitichezza. 

Il Cinarbile è posto in com¬ 
mercio sotto forma di com¬ 
presse, le quali sono in ven¬ 
dita nelle migliori farmacie. 


MORELU 

VIA DEL CORSO, 16 (P. del Popolo) 

da LUNEDI’ 31 






SCAMPOLI 

daLlOO-200-300 


A r//o slcsso periodo verranno messi in ven¬ 
dita. oltre gli scampoli, tatto iì nostro stole 

in L A N E R I E 
SETERIE 
COTONERIE 
DRAPPERIE 

con sconti sino al 


tutto it nostro stole 

302 



OLIA 

♦ IN TUTTE LE FARMACIE 
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« L’UNITA’ » 


ALLE MAMME ITALIANE PER IL PRIMO GIUGNO 


L’appello deirn.D.I. 

per la Oioniata dell’Infanzia 


Il Comitato direttivo dell'Unione Donne Italiane ha rivolto 
,.llo mamme d’Italia in occasione del 1. giugno. Giornata In¬ 
tel nazionale dell’Infanzia, il seguente appello: 

« .MAMME. DONNE D’ITALIA ! 

« La Giornata Internazionale dell’Infanzia, che si celebra ii 
1. Giugno nel mondo intero, ci riehiama al dovere, oggi più 
imperioso che mai, di operare per la difesa della vita e del¬ 
l’avvenire di tutti l bambini del nostro l’aese c di ogni Paese. 

« La guerra, che col suo seguito di orrori e di dolori giù 
colpisce popolazioni lontane, è ancora una mmaccia perma¬ 
nente per tutti i popoli; mentre gli esperimenti di esplosioni 
termonucleari ei hanno avvertito che una terza guerra mon¬ 
diale significherebbe non soltanto un’immane ecatombe'di vile 
umane, ma runnientamento delle tonti che alimentano la vita 
stessa, la distruzione della speranza ili un avvenire dell’umanità. 

« Sappiann le madri che per difendere i loro bambini non 
liasta oggi vegliare su di essi con amorosa cura nel caldo 
riparo del focolare domestico. La minaccia che si addensa sul 
mondo ci avscric clic potremo salvare i nostri figli solo se 
sapremo, iiiiile a tutte le madri del mondo, far trionfare ia 
nostra decisa volontà contro i mezzi di sterminio, contro la 
guerra, contro le forze che tendono alla divisione ed alla 
iiiiinìcizia fra i popoli; se sapremo ottenere che le enormi 
ricchezze ora sperperate per apprestare ordigni di miirte siano 
impiegate per la vita, l.a salute, il benessere, l’educazione 
lìell’infunzia. 

« Diamo ai nostri bambini, in (luesta Giornata Internazio¬ 
nale dell’lTifanzia. la maggior prova d’amore: promettiamo a 
loro e a noi clic sapremo conquistare per essi una lunga 
serie di giorni e di anni sereni in un mondo di pace e di 
civUe progresso ». 

IL rO.MITATO DIKKTTIVG 
DELL’UNIONE DONNE ITALIANE 


TUTTI GLI STRATI SOCIALI DELLE CAMPAGNE I^ MOVIMENTO 


Nella prima decade di giugno 

i braccianti in lotta in tutta Italia 


Invito alla C.I.S.L. v all’U.l.L. 
f Mantova - La lolla a V' 


oiit'zia 


Scioperi (li Illuda (inrata pruclaiiiati a Ferrara, Modena 
A^ict'iiza e Milano - Grandi inanirestazioni niezzadrili 


Con l’approssimarsi della 
epoca del raccolto il quadro 
delle lotte c delle agitazioni 
nelle campagne è larghissimo 
e tocca tutte le calcgorie, dai 
braccianti, salariati e com¬ 
partecipanti, ai mezzadri e 
coloni. 

La Valle Padana continua 
ad essere teatro di lotte a^pro 
por migliori contratti c nu'i 
umani salari. Da martedì se 
gli agrari non avranno tli¬ 
mato i nuovi accordi, avrà 
inizio imo .sciopoio di -t 
giorni nelle grandi a/iendo 
capitalistiche m provincia di 
Ferrara, uno sciopero di due 
giorni nello grandi aziende 
della provincia di Mantova, 
uno sciopero di H giorni nel¬ 
le aziende in economia della 
provincia di ^lodcvna. Pro^o- 
guono compattissimi gli scio¬ 
peri nelle ”:'"’ince oi Parma 
e (li Venezia {zona di Cavar- 
zeie). mentre la lotta ' 


IERI MATTINA Al. TMVl’RO NUOVO 


Solenne apertura a Torino 

delie “Giornate medico chirurgiche,, 


e.stcsa alla pnnincia di Vi¬ 
cenza e :>i è rìacce.'-a nella 
provincia di Milano. Fmov;t 
alli' nchie.ste dei laioratoii 
hanno ceduto 150 aziendi' 
agrieole nel Mil.inc'e, ROO nel 
Ferrarese, ’iO nel Mautov;mo. 
150 nel Pannen'-e. 

Ieri a Poma resecutivn j. l- 
la FedorbiacciantI n.i/.)oi...le 
ha pre.so importanti deci-.io- 
ni che. ricollegamloM .u n.a- 
gnifiei sneco.'M ottiiuiti nel 
Pole.-iine. nel PkiiciUiiio t- nel 
Bolognese estendoiu» e unui- 
eano sul uiano na/icn.ilc il 
Ironti' della lutt.i. l,\ .-i cut,\ o, 
dopo avt'r iiu i.itn il -.un .nigu- 
rio e il -.Ilo iiicit.ina’iUo ai 
mietitori e mietiti ii i lu'l Mez 
zogiorno per In ainon <!(‘lla 
lotta in CIUM» pel l.i iniuiui-la 


Parma, pirèn/.e, .Anv/o. Pisa. 
Lueea. Viteibo. Pc.'cai.i 
Ferve frattanto nel \le//o- 
giorno la prep.o .t/imu' della 
grande Convinzione demo- 
cratie.i per l.i nlniln.i dei 
cuutiatti agrai I ' mdeit.i dal 
c'nmitaln per 1 I lì'iM-eit.i del 
Mezzogiorno d.'IlW'-oeia- 
'zioiu- dei cont.idiiH oti i idui. 
nali per menni.-di J i;iiiunn 
.1 f.i'tnz.a. 


Il pi’Out'Ht) Honoiiii 

alihaiitiGtiaiG tlaì tl.t*. 


Picct.Ii prupi . ".i 
i-tilTeu’. m.Olile' .' 
UVi 1 itiauiiii ,T1' . 
1 l’.’ii all a 'Si-'i 11 / . 
p’ia'o '•al!.' c't’i.i'a 


di migliori ( ondi/ioni di l.ixo-j','.' .V^. i 

10 e di l'.si'ien/I. Ii.i e-'Ou 

11 vivi.ssi'Uo m.ilc.ii'.'ento . 


La prolusione del prof. Baudoin - Atteso per oggi la relazione del 
professore liahiilev (U.R.S.S.) - La Mostra delle Arti sanitari(‘ 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


TORINO, 29. — L’iPimcii- 
sn salone di Torino Espo.si- 
zioni ha insto oggi gli espo¬ 
nenti piu insigni delle scienze 
nicdichc di tutto il mondo 
riuniti per la cerimonia di 
inaugurazione della Mostra 
internazionale delle Arti sa¬ 
nitarie: nello stesso tempo si 
e dato inizio alle riunioni 
niedicn chirurgiche interna- 
ziunali. 

La cerimonia d’apertura h.i 
avuto luogo nella grande pla¬ 
tea del 'Teatro Nuovo: rap- 


Teatrn Nuoro, le autorità e 
il pubblico hanno iniziato In 
nisitfi alla Mostra delle Arti 
sanitarie, ordinata velTim- 
menso salone del jialazzo 
delle Esposizioni al Valenti¬ 
no, dove usualmente ha sede 
il Salone internazionale del¬ 
l’automobile. 

La mostra, che occupa 
quindicimila metri quadrati, 
riunisce cinqiiccenfo esposi¬ 
tori italiani e stranieri ed in 
essa sono pure comprese: una 
mostra scientifica netta qua¬ 
le i maggiori istituti italiani 
V stranieri hanno esposto il 


presentava il governo il nii-‘ frutto delle loro ricerche, una 



TORINO — II professor Dngliotli porta il suo saluto alla 
(crimnnia di inaugurazione della Mostra hiternazionale delle 
-Arti sanitarie (Tetefoto) 


nistro della P. L on. Martino. 
Sul palco, tra le autorità, si 
notavano, oltre al prof. Do- 
gliotti. t membri della vice 
presidenza delle manifesta¬ 
zioni: prof. Pio Bastai, prof. 
Giuseppe Dellcpiane, inge¬ 
gner Daniele De Rossi, prof. 
Guido Guassnrdo. prof. Per- 
rier. e i professori L. Bau¬ 
doin, Ch. Lambry r Galberti. 
Tra gli intervenuti erano » 
Rettori dclTUnivrrsità e del 
Politecnico c numerosi par¬ 
lamentari. I 

Il prof. Augusto Mario Do-; 
gllotti, direttore della Clini-' 
ca chirurgica generale della { 
Università di Torino, dopo; 
aver ringraziato tutti gli ;n-| 
rervenuti, ha sottolineato bre- j 
rrnmnte il significato dcllcj 
rinnioui medico chirurgiche 
internazionali, che permette¬ 
ranno a migliaia di medici di 
ogni paese, nel volgere di po¬ 
chi giorni, di apprendere i 
più moderni indirizzi e le più 
recenti conquiste della medi¬ 
cina dalla viva voce dei mae- 
.stri più insigni. 

Successifamente hanno par¬ 
lato il Sindaco di Torino e 
li ministro della P- L ed è 
seguita la traduzione in lin¬ 
gua inglese c russa dei tre 
di.’icorsi. 

Dopo breri interventi dei 
proff. Laiibry e Alberti, ha 
preso In parola il prof. Bau¬ 
doin per la prolusione uffi¬ 
ciale sul tema « Leonardo 
Botallo Astigiano > al cui no¬ 
me sono dedicate le riunioni 
medico-chirurgiche interna¬ 
zionali e che fu un anatomico 
gemale, n colui che combattè 
Vopìnione diffusa nel '500 che 
le ferite d’arma da fuoco 
fossero velenose >* c si fece 


selezione inlernnzionaic del¬ 
la edilizia ospedaliera, con 
origiìuili progetti di grandi 
maestri della architettura, 
una mostra delle opere dei 
medici artisti che raccoglie 
cento opere di pittura, scul¬ 
tura e ceramica 

Nel corso delle manifesta¬ 


zioni avrà luogo il secondo 
Festival intcrnazwixi'.c del 
film medico scieiritìeo 

Nelle aule nel pomeriggio 
cominciavano i lavori dei 
congre.ssisti: la riunione di 
storia della medieina. nella 
quale hanno parlato il prof. 
Bottomicca di Torino ed al~ 
cani esperti del rumo, la 
riunione per la trasfusione 
del sangue presieduta dai 
proff. Fischer e Peiretti ed 
il congresso di ostetriein e 
ginecologia 

I primi maestri sono saliti 
alla tribuna: Papanicolau. di 
New York, ginecologo che ha 
rivoluzionato ogni preveden¬ 
te concezione nella diagnosi 
precoce del cancro utermo. 
Hinselmanu, Lewij Solai, Bo- 
tclla Luisia, Lacomnie, Ro- 
chnt sono nomi che per gli 
scienziati medici non hanno 
bisogno di presentazioni, che 
sono asstifti a gran fama per 
il decisivo contributo alla so¬ 
luzione di problemi clinici e 
scientifici nell'ambito della 
ginecologia. 

I lavori diverranno sempre 
più importanti e le assem¬ 
blee si sussegniranno a ritmo 
serrato: oltre alla continnu- 
zione del congresso dei me¬ 
dici ospedalieri, dei medici 
condotti, della stampa medi¬ 
ca, e ni i< Symposium >■ d’an¬ 
giologia. al congresso di studi 
sulle malattie della tiroide, 
alla riunione di oculistica, 
avremo la continuazione della 
riunione sulla trasfusione del 
sangue, con Vintervento at¬ 
tesissimo ((ef prof. Bakulev. 
presidente dell’Accademia di 
scienze mediche delTU.R.S.S. 
« L’Unione Sovietica — dicr- 
j;a ieri il prof. Strnmia, alla 
inaugurazione dei lavori — 
è all'avanguardia in questo 
campo i>. 

Nelle riunioni di ancsicsio- 
logia il prof. Vi.scnievski di 
Mosca parlerà sul tema: .. La 
anestesia locale nella chinir¬ 
gia toracica >•. 

R.M.MONDO LITR.AGIII 


t relitti del « Come! » 
trasportati in Gran Bretagna 


milioni tb l.ivoi.dtiii agiieoii 
per la in.-'iitlieieu/.i u .1 man¬ 
cato l'i.'.pi.tto dell.i li‘'gi',lazai- 
ne di a-'.si.sten. a e di pievi- 
denza e per r.itteggrimento 
dii.dono del gobelin». i''ne lui 
Tmor.i impediti, l.i voluzioi.e 
delle que.'-tioni lel.due :il 
.su.s...idi.i di (li'ioi'ciipazioiie. al 
miglIni amento tiell.i a'-sisten-l 
za mutiiali-'tica e antmioitu- 
iiistica. .d ciingloli.inu'nto 
dell.i indennità lii caro-pane 
con gli assegni lamiliari e col 
salario, alla parilicazione. con 
congrui alimenti a scatti ..-uc- 
ci'ssivi, degli assegni laminari 
m agricoltiira a quelli vigi'ii- 
ti nel settore industriale, lum- 
chè al rispetto della logge in 
mati'ria di elenclii anagralìci 
e alla .sollicda lis.sa/ione i!ei- 
le aliquote dei conti ibidi 
unificati in agncoltuia. 

A tale prnposit(.i Ri Feder- 
braccianti ba deciso lii uro- 
porro alla FI-SBA (('TSif,) ed 
all.'i UIL-Terra, di indile en¬ 
tro la prima decade di guigno 
im I giornata di protesta in 
tutta Italia, al line di miIci. 
accolte le giuste i ivendu ..zio- 
III dei br.icci.iiiti e -.ilaiu.ti 
agricoli, sulle quali da ti muo 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali flei latoiato.'i --olio 
concoidi.' Tale mi.suia ,i\ia 
successivi e piu ampi svi¬ 
luppi. qualoia il governo 
dovesse persistei e nell'.dteg- 
giamento aiitisoeiale lin qui 
tenuto. 

Nel eampo dei inez.z.ariii e 
coloni, è in corso in quasi 
tutte le province l'azione sin¬ 
dacali' per, J'ypBH’ovazfpné 
tlella legge di rimrma ìlei 
contratti agrari e per la 
ebiusuia delle contabilita c<'- 
loiiicbe. Ber dare niaggioie 
organicità alla lotta la F»’- 
dermezzadri nazionali' !.a 
indetto per oggi grandi ma- 
nilo-stazioni e dib.ittiii pnl>- 
blici in alcune più inutoi- 
tanti zone agricole, per por¬ 
re rii nuovo airattenzione nel 
Paese e del Parlamento la 
nece.ssità urgente *' •iiirleron;.- 
bile della appr.naz.ione il. Ila 
legge di riforma dei ccn'i..tti 
agrari. Le manifestazioni ii 
maggiore rilicMi snno nrevs- 
.ste a Bologna. Veiona. Paii.i- 
vn. Venezia. Udine, Coriz'ii. 
Pordenone. Ferrara. R.mini. 
Reggio Kmilia. Ravenna. 


’ .u:i--.lia! i, 

•'an . .11,41 in 

. pel li .ll- 

' Il I lidi. .1 
'■ ■ ' e.-.-ii:;-- 
1 ."I- ■ ! . K.> 
>1.. I,.. .(.I'- 

. I • I” 

' \ i\ I '-0.1- 
iie.i,i4iii‘ il 
1 1 niti-i'gio 

e - l’Io -.■.i:. 


la 1.110 pi e- 
l'C' .K'i 


f. llllf.e !;i 
.ini("l!.i'i (t ..pii ' ’ 

u> aif.i’.'' '•.ihr.i'o 
.li-,f izione Me’. ' 
t.i'.'o I ne ; . 

1 .iP/.i li ’i. 

.lesti tt'i .1 c.ii)il)..ii. 
eeitent.- p.i'l/loiu , 

/a. .iceoulie'i i>-op .'11-.lei- 

1 OppOSlZl.lllt I ipil . I I... 1.1 p!.i- 

il p .. .'t.i lìoiiii.iii 
Il lei.t.«le Iv 1.1 j>;e- 

-elU.i'o all 1 l" ''nni ' ..,i mi 
imo\ o p’ 04 1 . a - t a: - 

’ii-nl.. pr-V(‘((f m,. .a 

Un 'i^-.i'ina ’ii Un il''".. o i.miii- 
■uilf e aioviii.-c. .• (..'1 f.'.l,'!.!- 
luiz'.'iuili- ;>• • '.1 .t.-suonc 
iteli’.i----. .-j’enz.i e . o!i 4.1111 ai- 
retti\i ete’’. li ij . in'.ulini 

(’l.i . ost i-ui--..- .l'i no;.-vale 


piis'so in avanti: st i dtpuhiti di 
maggioranza accoglieranno, isen- 
za continuare lu loro iizione ri- 
tardatrice. gli emendamenti ne- 
ec'.ssaii perchè tale istituto sia 
reso verumenti' democratico 
neirinteri'-.se dei eontadini il 
piiigetto (Il leg‘ 4 e poli a e-s.’ir 
egualmente ai)i)i ovato in brevi' 
lempo. 

La Segreteri.i deIl’A.s.-.ociazu)- 
iie lui propo,u> però elle .1 con- 
’iibuu) di 1500 lue pei ogni as- 
•ti'-tito. promog.vo dal governo, 
-.-i.i elevato almeno a 5000 lire 
.il modo die, tradotto in p-er- 
centiiale. opro almeno i due 
•erzi della .spesa occorreiite, co¬ 
me prevede il progetto di legge 
Long-Pcrtini. 



Siete timido o 
disinvolto? 


Nessuno riconosce voicniieii di essere timL 
do. mentre lutti fanno notevoli sforzi per ap- 
putire disinvolti. Ma voi, in coscienza, come 
ciedete di essere? Siete incerto?! Rispondete 
sinccruniente alle domande del prof. D. H. 
lliibor e non avrete più nessun dubbio tn 
mordo, ' 


Clamoroso arrosto 

per spaccio di drog’he 


GENOVA. 2.9. — Con im cla¬ 
mili ()-.ii arresta si è conclusa la 
pi im.i parte delle indagini con¬ 
dotte dalla polizia genovese ne¬ 
gli ambienti degli .spacciatori 
di droghe L’arrestato, cui ri- 
'■'sale la responsabilità — secon¬ 
do i primi acci'iTamenti -- di 
avei liiiiiilo alle bande di spac¬ 
ciatoli .stupefacenti mille tiale 
di iiiorlma. è un piufessionìsta 
genovese sino ,1 lei i insospetta- 
to. d dnettore della farmacia 
dello ospedale psichiatrico di 
Quarto, dott. Michele Pepe di 
anni tH. 

Questo ariesto segue quello 
.‘ITettualo il 15 agosto scorso da 
alcuni agenti della polizia ai 
danni di tre spnceiiitori 


t’er rispondere olle donmnile. fate un .M*”ri(* sul luhetlo Dnrbnn's oppu¬ 
re .sul marchio Durlinn's ucconto alla risposta (SI o i\0) che volete tiare. 



t-«jstono peiiono che hdnno rlimPuiKiito di lesti 
iQtrvI un fileviinlc prestito sonzii thè \oi ostiti 
ticoidar^lic'iof 


NO (J 


Riunito a Roma 

il Consiglio dell’ULT 


I .c |)i iiK-i|)iili l’iclfit'sli' it\;mzalp dai lUii- 
lali i.!).(’. - ( ili ordini dpi “ionio approvali 


Si 'o:.o .ip. ' 

1 imi; .it'’ f■ • 

■ 1 . !. Union. P'.' 

•uln'’C >1 •■- p' t 
.u'I.f \ I. ■ o-..\m'.'.' .1 l'alia 

L .1 o'i i’i'i.i I' I .m.iio li. .!.-■■ 

''■.Ili* I 1,1 t»*.* .le: /.. «n la\.)- 

• 1 . .'Ite : I . o ..i» ' U > o . Lill.i 
..‘:g\i e po-iz...n.' .re’, pn-j uen- 
u.lft'LT .111 òiail.i Uet- 
l.ii'gite:. 

Subito d.)p.> il vice pie.si- 
deiite Quintino No; m.uitio, b:i 
-.Millo !.i tdazione .--ul primo 
puiit.z :i1!‘oiu!’i(' (lei giorno, 
eh.' 'igu.ii'ia II poiitic.i unit'i- 
ria e riveiid e itiv.i .lell'U L.'l’., 
CUI ha t.itto .seguito la i. l.izio- 
IH o’g.iniz/;iti-. .1 .\.>l'i .!:i! 

.SegM’1,1' .1 geli, l.ii.' .l..;i (liu- 
-eppe 11 te..»' v inieii’e 

al ...-co.-iJ , p.iiito deTT.iidi’.e 
del gl.it • .. 

Tia que tio’ii ‘r.'it’.i’e si .s:.-- 
. :.,ii m • Il p t C"! 1 .»- ì.- 11 - 

el. .-st" . 1 ! u:i jioteiizianientf 
geiie'.i'.- .e i (’.iii-.ez .r.titu¬ 
bi’-<-.>!:ii i; «lei i icoiio-cimen'O 
liffiv- -.li' d- ih' (*iiimn;',i eij d<-- 
'4. i:’!. II.-! tiiiglioiament.i del- 
..I l.-g 'li'.oti*- .1 f.èvor.' .‘ei 
udii'teol'.tie e .lei f.liniil.iri 
; • .t'i l IXPS . u.t. Coti- 
-oi/i 'I E’ nerei > in- 
t. .l*'».' ' attii.i/io-u' di uni po- 
litK.i -mi-.iiia »- deTiUM-'.atica. 
.11 pieie» ,i.-e<>ì*i<> eo’i ’iitte le 


. i 111 It.im i I lo'.in;i-llH', .* die ei'iiscnta 
.,1 • • .i.'h.n IO' r.n-ei.mento in iiue-ta lotta d; 
Il ’o't.i òli.i| tutti gli .'.tìnti della popola¬ 
li.*! 1 .‘('leg.'it'! z.one che v; .'•oiu) intere.ssati. 


11 Consiglio nazionale ba vo- 
t.ito tui Salilo Ile oidibi dei 
gl.. tuo. indùiz/andoli alle mi- 
toii’à competenti e ai l'ne ra¬ 
mi liel Parlamento. 

Il pi imo di detti ordini del 
giorno eliiede Vintcrdizioue 
delle a’mi terinoiuideari e lo 
aicoido e la pace tra tutti i 
pop.ili pei la salvezza de)la 
umanità e della l'ivilfà. 

Il secondo che invita il ini- 
n:s-teio ('eiriiiteriii) e l’Alto 
Conimiv.iri.ito per la .sanità 
ad at'ujie tempi'.'tivnmente il 
.ìKpO'lu della lo.gge 28-2-1933, 
11 . HI! pi" ruiv.o i:i colonie 
mai ine e moni.ine dei figli dei 
;l>i-. che n.;ii s.aiio as.'i.stiti d.nL 
l.i Pi evidenza SiK'iale. assn- 
meiulo il calicò che la perma- 
iienza l'i colonia comporta e 
dii amando iirgeiiteinenle le 
ji,-c..,s;,! I,. di'po.'izioiii alle 
Pi ♦■fettU’ .• 

TI terzo i-hc -soUecit.i la ap- 
provozioin- urgente di una pro- 
no'la ili legge presentata alla 
Camera dietro miziativ.a della 
U.L'l’. Li quale chiede re.stcn- 
.'ioiic dcirmdenmtà pn.st-sana- 
toriale ai coloni e mezzadri e 
'.«IO familiar:. 


PER RINNOVO LOCALI 


GRAHDE LIQUIDAIIONE 


Le parti della cod.i e del ti-! 
mone del « Cornei • precipitato! 
nei pre.ssi dell’isola d’Fiiha ej 
recuperate due giorni fa. so¬ 
no state caricate .su di un qua¬ 
drimotore inglese venuto ap-i 
positamente dalia Gran Bic-! 
tagna. ! 

E.sse saranno trasportate ai 
Fralborough dove verranno 
esaminate da itccnici deH'ap- 
posita commissione di inchie¬ 
sta. 


LE VICENDE DEL CASO MONTESI 


Rinaldi intenogoto 

suite riveluziom di “Theo. 


lei; mattina il dott. Sepe è 
giunto nel suo ufficio presso 
la sezione i.strulloria della 
Corte d'Appello di Roma poco 
prima delle 9.30. Alle 9,45 è 
stato introdotto dal magistra¬ 
to Piero Rinaldi, accompa¬ 
gnato dal suo e^A-ocato Ettore 
Verginelh. Per ben un’ora e 
mezza il giovane si è tratte¬ 
nuto neH’ufficio del dott. Sepe 
per chiarire una volta per 
tutte la intricata matassa del¬ 
le dichiarazioni di Thea Gan- 
zaroli. 

Erano circa le 11 quando 
Piero Rinaldi è uscito dall uf- 
ficio del dott. Sepe e si dile¬ 
guava rapidamente nei cor¬ 
ridoi di Palazzo di Giustizia. 

Pochi minuti dopo -giungeva 
al dott. Sepe un manoscritto 
di quattro pagine racchiuse in 
una busta < raccomandata >. H 
mittente del manoscritto era 
la .signorina Osiride « Thea » 
Ganzaroli, Naturalmente il 


^_ manoscritto confermava pie- 

propupnaiorc di nuovi metodi inamente la deposizione pre¬ 
di cura, rivoluzionando la]cedentemente resa dalla ra- 
medicina del tempo. .gazza al magistrato. Contem- 

Tcrminata la cerimonia allporaneamente la lettera giun¬ 


geva alla rivista ^ .Attu.ilita » ; 
e a un quotidiano della .-era . 

Verso mezzogiorno veniva- ‘ 
no introdotti nell’ufficio del i 
dott. Sepe alcuni giovani. Piu; 
tardi si apprendeva che que-; 
sti ultimi erano degli iscritti 
della sezione Ponte-Regola 
del Movimento Sociale Ita¬ 
liano. ' 

In merito a quesfuitima 
imprevista convocazione sor¬ 
gevano delle congetture. E’ 
noto, infatti, che Thea Gan¬ 
zaroli è una simpatizzante per 
i partiti di estrema destra e lo 
stesso può dirsi di Piero Ri¬ 
naldi. L’interrogatorio dei tre 
giovani faceva quindi intra¬ 
vedere la manovra politica di 
cui da alcuni giorni si parla¬ 
va; sembra infatti che poco 
tempo prima della sua c sen¬ 
sazionale » dichiarazione la 
Ganzaroli abbia avuto con¬ 
tatti con alcuni giovani espo¬ 
nenti del Movimento Sociale 
e che con questi ella abbia 
preso degli accordi per poi 
proporre a vari giornc-li le sue 
i« rivelazioni ». 


A TOTALE ESAURIMENTO MERCE 

da G. SCREPONI 

Viale delle Provincie 192, telef. 835-371 (tratto: P. Boiogna-P.le delle Provincie) 

LANERIE- COTONERIE - STOFFE PER 


UOMO - BIANCHERIA - TESSUTI MODELLO 


«la t>. .H90 Perizialo a L. 19.> 


Tuno S< LIQUIDA A PREIZI DI PERIZIA 

.ilfuni e^eiufu tliinoslrufiii 

POPEtJ.\ riftalo per pigiama 
T.AFFETT.AS Pieiipoiit |M*r al»ili : 

OTTOM.AÌNO faiita.sia Gran ^l^nla . 

CRESPO s«-la 9(1 «-III. «li>. fani, . 

GLO* GI.O" everjrraz»' .... 

CRETOXE.S p«‘r v«'.staulla 
SCI.AÌSTLXG seta pura eiii, 1 Hi 
ALP-AGATEX mi. 90 Gran ^to«la . 

TESSUTO televi.sioiie Dovila 
TELA panama col. .sotitli mi. t,»0 . 

C0TTELI...'\ «lisegni iino\i . 

POPELliV insiiatriiiile molle filile 

emtimclri 80. 

IXGl^ALCIRILE. mimo in luffe le 

tinte, em. 150. 

TEL.A injriialcibile >tampata molli 

disegni. 

MAGLINA di «iela «‘111. 90 . 

GRAN FANTASIA Piedpoul 
em. 90 per aiòli. 


490 
9.50 
890 
790 
,390 
1.600 
870 
I .:L50 
9.50 
.390 


230 

J90 

19,5 

393 

1.50 
890 

4.50 
.595 
495 
250 


690 


2.50 


2.700 


980 


490 
1.800 




195 

690 


690 


295 


N. B. - Duninle la LIQUlD.\ZIONE pssrndo i prrui periziati non si concedono nè sconti 
nè Vendile r.vtc.vU — Si \endono sli-li. banconi, vetrine. 

.\iitori//.i/ione ( .vincra Commercio 



OurfaMe i*n nce\iini-nto. srfitptc 

le dove teneri' le vostre mjni^ 


.NO 


'■A 



Su.le in II st itr. ini-ìinorilo di imi lagaHJ scn?-v 
iht* It'i nc s.ipf','..' n’jllil 


Si 


L>; 


•'‘“A 



A\.>H' III <1 djto 'in.i nunrla esacciala ad un ti- 
m.-iii i.- j'uiciif II S'io .jspelto VI incuteva sog^c- 

/iitin*.' 



Vi tiov'nic imt>,iirt/z<<lo se, dopo esseivi r.iloiosi. 
nwRie arcnmial.ilo il.i un conoscente liiconii.iio 
per istrada. •* lo rilrov.tle davanti dopo ciiiqn»' 
mirMtUt 


SI* 


NO Jj 


S I ’ 

I t-Ts 


NO p 



O landò in un negozio non novale esattamente 
no che SI phic»’. sii-to capace di uscire senza com¬ 
prar nulla. jiKho su una bella commessa dallo 
SMi.igltantu Sotteso Pitibnn's srl ha dedicato venti 
r.iinun per mostrarvi I intero assorlimcnlo? 


N'O 

cr-j 


SI 


• A 


Avete -segiitUo 5 o addirillura 6 tubetti? Siete 
timido come... un piazzislaf No avete segnati 
4 o 3? Siete sufficientemente iJìsinvollo Me¬ 
no di Ire? La vostra timidezza la concorren¬ 
za a quella di un'educancla (Umida), ma non 
per questo duvcle vergognarvi La tiiniilezza 


è infdlti il sintomo inequivocabile della gon- 
tilez/a d'animo; qualità che va facendosi 
jjiirtroppo sempre piu rara. E adesso un con- 
■.iglio- quando vi sentite imbarazzato, toglie¬ 
tevi d impaccio sfoderando un bel Sorriso 
(nla che sia Durbans'). 


SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN' 

DURBAN'S È IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 



ERNIA 


TUTTI 



INSETTICIDA 




10^1 


onBay»! rASOài Diaj.o 


L’impiego dell AEROSOL B P.D è 
andato rapidamenle diffondendosi 
per i suoi eccezionali vantaggi di eco¬ 
nomia. di praticità e di eiiicacia nella 
lotta contro qualsiasi specie di insetti. 
La BOMBRINI PAROOI-DELFINO. 
produttrice di questo moderno e pro¬ 
digioso insetticida, le cui vendite sono 
stale lo scorso anno particolarmente 
imponenti, nell'intento di facilitarne 
la sua introduzione in un sempre 
maggior numero di famiglie, mette 
quest'anno m commercio l'AERO- 
SOL B P.D. con recipienle gratuito 
a perdere 

Il nuovo aerosol B P D con reci¬ 
piente gratuito costa solo L 600. 
è venduto cioè allo stesso prezzo 
della ricarica del vecchio AEROSOL 
B P D. con recipiente a rendere 
In attesa d» mettere m distribuzione 
il nuovo AEROSOL 8 P O a bassa 
pressione, appositamente studialo 
allo scopo suddetto si avvertono tutti 
I fedeli consumatori che dal 1 gennaio 
sono siale distribuite m ogni parie 
d llaha le bombolette vecchio tipo con 
il fondo colorato in rosso, che sono 
in vendita al pubblico at prezzo di 
L. 600 compreso il recipiente 


Dichiaro senza tema di smen¬ 
tii*» elio i cinti senza compret- 
."ori non sono contentivi; si 
tratta di semplici fasce che tutii 
pij.'.sunii costruire perchè non 
richii'dono l’opera del vero or- 
topcclicii. 

LF. ERNIE NON POTRANNO 
.M-\l ESSERE CONTENUTE .se 
gli apparecciii non vengano co¬ 
struiti a seconda della natura 
deirEmia con compressori adat¬ 
ti a ocni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

IM’.^TI E VENTRIERI SPE¬ 
CI-\I.I su misura per deviazione 
della colonna vertebrale, rem- 
mobile e deformazioni addomi- 
nati di qualsiasi natura. 

l.E MISI'RE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE D.ALI/OR- 
TOPEDIC.A SPECI.ALIZZ.AT.V. 
(Prenotatevi cratis). 

Ori. UBUOO B&RTOIOZZ! 

PI.\7.Z.\ S. .M.ARI.V M.%GG.. IZ 

KO.M.V — Telefono 184-997 
FILIALE DI B.ARI 
V. R.\FF.\ELE DE CES.ARE. IS 


PiftlUif.A MIIkRT.iiUTA’ 


I > 




U l 'J 


.\. -AI'PKOFITT.ATB Grandioisa 
^vcndIta mobili tutto Ftile Canta 
e producane locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazlom 
raeair.entl. Satna Gennaro Miano. 
N'-.doIì Ghiaia 238. 


*V. .VRTIGIANI Cactù Gvencii 
ramereietto pranzo ecc. Arrerla 
menti granlusso - economici, fa 
nlitazloni - Tarsi 32 (dirtmpett 
Fnall 1( 


I- 


.V I:.L.I.MI.N,\1Z. ULJ 
f non con lenu Ut contano, ma con 
I GENTI COKMBA1.I INVINIBILL 
I « .MIL'ROT-tlCA» - Via Porta- 
macciore ai (7<7.«3S). RIcfeiedeie 
opn-roln cranuto. 



ATTENZIONE! Le bombole 
vuote dell’AEROSOL B P 0. 
con il tondo non verniciato. 


acquistate m precedenza e 
per le quali tu già versata la 
cauzione dì L. 425. continue¬ 
ranno ad essere ritirate da tut¬ 
ti gli esercenti, con la reslilu 
zione della cauzione stessa, 
fino al 31 Dicembre 1954 


II 


AUTO CICLI 
SPORT 


u 1.: 


(iOM.ME AUTO occasioni, nuove, 
valorizzazione Usate. Ricostru¬ 
zione vulcanizzaztone. Prezzi ri- 
has^atl. Lupa 4-A. 


BOMBRINI PARODI - OELTINO 


à> 


VARI 


L. I.: 


UotLlKlCA urna. inierTom via 
Roma e«. Napoa (Larpo i;antat 
telelono ZS42S 


11) LEZIONI E COLLEGI L. i: 


.XCCREDIT.ATISSIMI « Istituti Er¬ 
minio Meschini » (fondazione 1904 
- Direttore prof. Emanuele Me¬ 
schini »). notoriamente specializ¬ 
zali insegnamenti» accurattssimo; 
serietà organizzazione: dotazioni 
didattiche modenussinie; Inizia¬ 
no preparazioni coUettive, Indi¬ 
viduali (normali . accelerateli 
Dattilofirana. Stenografia di Staio. 
Macchine calcolatrici. Contabilita 
pratica. Lingue. Esclusivamente : 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Caiour). 




1 
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« L* UNITA’ » 



r Unità 
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ALLE SPALLE DI GINEVKA WASHINGTON LAVOKA PER LA GUERRA IN ASIA 

Oenerali e ministri di Bsenhower 
fann o la spola tra Seni e For mosa 

Le missioni di Van Fleet, Wilson e O’Daniel •>- Raddoppiato il numero delie divisioni di Si Man Ri 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PECHINO, 29. — Nulla 
potrebbe indicare in modo 
più diretto la malafede con 
etti gli Stati Uniti parteci¬ 
pano alla Conferenza di Gi¬ 
nevra del fatto che il Go¬ 
verno di Washington ha in¬ 
viato in Estremo Oriente, 
proprio in questo periodo, 
alcuni dei suoi pili alti espo¬ 
nenti militari, e dclVattiviià 
che costoro stanno esplican¬ 
do in questa parte del mon¬ 
do dove a Giiieura si cerca 
di stabilire la pace. 

Esattamente il giorno in 
cui la Conferenza iniziava i 
lavori, il generale Van Fleet, 
già comandante delVVIII Ar¬ 
mata in Corea, lasciava Was¬ 
hington per incarico di Ei 
senhower, alla volta di Seul 
e di Formosa. A Seul dal (ì 
al 12 maggio Van Fleet ha 
discusso — secondo fonti 
sud-coreane citate dall’agen¬ 
zia France Pre.s.se — un pia¬ 
no per espandere l’esercito 
di Si Man Ri dalle attuali 
venti divisioni a quaranta; e 
il ministro di guerra sud¬ 
coreano dichiarava il 10 
maggio che « l’accordo di 
principio era stato raggiun¬ 
to ». Da Seul, l’emissario di 
Eisenhower è volato a For 
mosa: li si è trattenuto cin¬ 
que giorni e — in/orma la 
Reuter — ha esaminato con 
Cian Kai-scek il piano • per 
rafforzare le truppe del Kuo- 
mindan in modo da metter¬ 
le in grado, non solo di di¬ 
fendere l’isola ma di lancia¬ 
re consistenti forze contro 
la terraferma cinese al mo¬ 
mento opportuno ». 

Di ritorno a Seul, Van 
Fleet vi ha avuto ulteriori 
colloqui con lo stato maggio¬ 
re di Si Man Ri. E, in rela¬ 
zione con questo andirivieni 
tra Formosa e la Corea del 
Sud, rUnited Press ha scrit¬ 
to che il compito assegnato 
oggi da Eisenhower si rias¬ 
sume nel coordinare l’azio¬ 
ne di Si Man Ri con quella 
di Gian Kai-scek, cosicché 
la loro stretta unione assi¬ 
curi c«n ancoraggio setten¬ 
trionale » alla strategia ame¬ 
ricana in Asia. 

Il 22 maggio, attraverso 
Tokio, il generale si è nuo¬ 
vamente trasferito a Formo- 
.sn — ci informa ancora la 
United Press — ha continua¬ 
to le discussioni con Ciang 
« sulla parte assegnata al 
Kuoniinaan nel rafforza¬ 
mento e lo sviluppo del- 
1 ’ azione anticoiminista in 
Asia ». Spedito a Washington 
con un rapporto prelimina¬ 
re il generale Chase, capo 
della missione statunitense a 
Formosa, Van Fleet si è re¬ 
cato tre giorni fa a Hon 
Kong € per breve riposo ». 
Da Hon Kong, egli tornerà 
per la terza volta a Formo¬ 
sa, per un soggiorno addi¬ 
rittura di due settimane, il 
più lungo che un cosi alto 
esponente americano abbia 
fatto presso Cian Kai-scek, 
e. prima di rientrare a Was¬ 
hington, toccherà di nuovo 
Seul e la capitale nipponica. 

Intanto, anche il ministro 
della guerra Wilson è venu¬ 
to a fare un giro in Estremo 
Oriente. Partito da Was¬ 
hington ni maggio, Wil.son 
ha avuto colloqui a Tokio 
con loscida « sul potenziale 
militare del Giappone — ha 
scritto IINS — e la .sua ca¬ 
pacità di partecipare alla di¬ 
fesa del Pacifieo contro il 
comuniSmo ». A Seul, il mi¬ 
nistro della guerra ha di¬ 
scusso con Si Man Ri il pia¬ 
no già considerato da Van 
Fleet e, prima di ripartire 
alla volta di Formo.sa, ha di¬ 
chiarato che le richieste mi 
litari sud-coreane gli erano 
apparse del tutto « ragio¬ 
nevoli ». 

A Formosa — stando sem¬ 
pre a notizie di fonte ame¬ 
ricana — Wilson avrebbe 
egualmente dato la sua ap¬ 
provazione alle richieste di 
Cian Kai-scek. Da Formosa 
questa settimana il ministro 
e passato a Manila, e vi ha 
preso accordi con il presi¬ 
dente Magsay.say per il po 
tenzìamento dell’esercito fi 
lippino e delle basi ameri¬ 
cane in quelle isole. O’ Do¬ 
nici, il capo della missione 
statunitense in Indocina, .si 
è trovato anche lui a Afnni- 
la * per discutere con Wil¬ 
.son — scrive r Associated 
Press — Vaddestramento 
americano dell’esercito di 
Bao Dai ». Nel viaggio For 
mosa-Manila. Wil.son ha fat¬ 
to sosta a Hon Kong. L'in¬ 
tento gmssolanamente pro¬ 
vocatorio di quella %'isita è 
stato sottolineato da un 
portavoce locale del conso¬ 
lato americano, il quale ha 
dichiarato che il ministro 
aveva » percorso il territo¬ 
rio di Hon Kong lungo il 
confine della Cina, portan¬ 
dosi in pnnti elevati da crii 
poter guardare in territorio 
cinese ». 

In maniera forse anche 
più cruda che non tutto il 
lavorio diplomatico del di¬ 
partimento di Stato per la 
creazione del patto del Sud- 
Est asiatico, questi febbrili 
mòvimenti degli uomini del 
Pentagono mostrano a che co¬ 
sa PAmerica tenda in Estremo 
Oriente, mentre i popoli del 
l’Asia e del mondo aspetta¬ 
no da Ginevra un decisivo 
contributo alla pace, 

FBANCO CALAMANDREI 



TAII'KII (Porniosii) — Il Kfuerale .lames Van Fleet, ambasciatore speciale ili F.lsentiowcr 
nel siKl-asiaticu passa In rivislairnppe ilell'esercllo fantoccio ili Ciane Kai-scek. Van Flecl è 
ripartito improvisamentc per Washiiieton dopo un collocinio con il « eencralissiino » 


Un attentato a Tanlsì 

contro II Primo min istro 

I (’oioiii liiinfcsi (:l)it*(J()i)() jcprcs- 
sionì contro ii inoviinenio piirtigiiino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — 11 minio 
ministro del f«oveiTio (oIIgod- 
razionistu luni.iino M’Z.Md, è 
stato oggetto slamane di un 
attentato, mentre si .l’cava .iti 
acctigliere il residente gene¬ 
rale Voizard che tornava a 
Tunisi da un .soggi.nn.i in 
Francia. Contro di lui un na¬ 
zionalista esplodev.i ai-uni 
colpi di pistola, clu*. .-iia:- 
miando il primo mmi-tio, 
colpivano vari piusmiaggi del 
seguito. 

Poco dopo, grupiu tu ..do¬ 
ni trancesi iii.scenav.ino uu.i 
manifestazitme tli j.Mi lt .-ta 
ctiritro Vfiizard chiedciid-j a;- 
mi per combattere i giuppi 
partigiani tlei fcllngiinin “ i 
nazionalisti ribtdli. lì P.e i- 
dente generale, iinmobilizzait» 
thdla folla urlante, nii.a iva a 
.sluggirle .solo tiopo «iltre un 
quarto tl’tua. 

il mes.saggio intliii/zaUi tia 
Voizartl prima tic! ..iio arr 
vo aveva delusti i coloni, ai 
quali si era Ritta balenale 1: 
promessa di unti repressione 
più accentuata contio i pai- 
tigiani tunisini. Ieri aucoia. 
agricoltori, patironi tli tatto- 
rie e commercianti liancesi. 
in occasione delle esequie 
delle vittime di un attentato 
partigiant», si erano .r.^pressi 
in termini violenti, iiivMcan 
tlt» di e.ssere armati « per pi.-s 


Festose celebrazioni a Mosca 

dell’unione Ira Russia e Ucraina 

Lr tiin‘ rrpnhhlicho (locorato doirOrditio di Lonia - La .sodala .straordinaria d(d Soviot 
SaproiiKt (lolla fodorazioiio rit.ss(( - Doni da latto lo r(‘imhltlioli(’ deirUniono Soviotica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA. 29. — Ieri alla 
.stazione e airaeroporto di 
Mosca, i delegati che giun¬ 
gevano dalle diverso repub¬ 
bliche venivant) accolti con 
il pane e il stilo suH’asciu- 
gaintiiio ricamato, simbolo 
dell’amicizia e dell’ospitalità. 
Oggi, nellti grande sala del 
Cremlino, tutti erano riuni¬ 
ti nella .solenne seduta del 
Soviet Supremo (Icll.i Re¬ 
pubblica fcdcrativti russa, 
convocato, come già quello di 
Ucraina. iKir celebrare il Ire- 
centc.sinio anniver.s:irio ilella 
unione fra i due pac.si. 

Presenti i compagni Ma- 
lenkov, Krusciov e altri mas¬ 
simi dirigenti del pae.se, il 
presidente ha letto il deci-o- 

10 che conferi.sce l’ordine di 
Lenin aliti Repubblica riessa, 
con i)rovvedimento identico 
a quello adottato unti setti¬ 
mana fa per Iti sorella Re¬ 
pubblica ucraina, 

Termintito il rtipporto, i 
mes.sti.ggi, i discorsi comme- 
mortitivi, ogni rapprcsentaii- 
Zii repubblicana lia con.se- 
gntito td presidente i doni 
ciel suo ptie.se per il popolo 
rii.s.so: spicctivano fra tutti la 
bandierti rictimata a mano e 

11 libro d’oro clic il compa¬ 
gno Kiricenko aveva porta¬ 
to da Kiev. 

Dopo aver trascoi so otto 
giorni in mezzo til popolo 
ucraino, e.sptinsivo nelle sue 
manifestaziiini celcbnitive dei 


200 anni di unità che lo h:m- 
no legalo nelle passale tra¬ 
versie come nei presenti suc- 
ce.ssi al popolo russo, ho ri- 
Irovtito a Mo.sca la stcssii tit- 
mosferti festivti, le stesso 
tracce d’entusitismo popoltire 
che tivevo tippena lascitilo a 
Kiev. 

Anche il piazzale della sta¬ 
zione ora pratictimentc irri¬ 
conoscibile. Un mese fa (‘ra 
tmeora coiierto dalle casupo¬ 
le della vecchia Mosca; i suoi 
abitanti erano .stati da poco 
trasforili in nuovi edifici, e 
i grandi bulldozer.'! cominciti- 
vano tip|)cna Iti loro oliera 
di demolizione. Ieri, una 
grande piazza già ulHmatal 
si apriva ai miei occhi, allar¬ 
gandosi verso uno dei ponti 
più moderni che .sctivaictmo 
la IMnsciiva. e .stamane, in 
quello stes.so luogo, è .stata 
posta la prima pietra del 
iiionuiiicnto che stirà costrui¬ 
to ti onorare Iti memoriti di 
Hogiltm Kiiiiehiizki. artefice 
dell’Unione fra i due iKipoli. 

Per le vie {Iella Capittile 
vi erti Iti ,sles.<ii tdicgra tini- 
nitizioiie chi» si riscontrtiva 
nei giorni del primo iiitiggio: 
folla nei negozi, palazzi atl- 
dobbati, bandiere, striscioni, 
luminarie e preptirativi per 
la parata che, assieme ad 
una gitmde mtiiiifesttizionc 
popolare, concludeit'i i fe- 
.steggiameiitì domtini Militi 
Piazza Ro.s.sii. 

Domenìcti .'■cor.'-;i. mentre a 
Kiev e negli tillri centri del¬ 


l’Ucraina riiitera cittadinan¬ 
za inlervenivti tilla testa co¬ 
mune, mille iniziative ofTri- 
vaiio anclie ai m«)SC0viti l’oc¬ 
casione di e.spriniere il loro 
genuino entusiàsmo. Vi era 
stala alla presenza di Ma- 
lenkov una grande gioriiutu 
sportiva allo stadio Dinamo, 
accompagnata da feste popo¬ 
lari e .scampagnate nei par¬ 


chi tlella Caiiitalo, concerti 0 |gjj seggi debbono es¬ 

sere ancora aggiudicati 


PARIGI, 29. — Si è aperto 
oggi in un sobborgo pari¬ 
gino ii congresso straordina¬ 
rio del partito socialdemo¬ 
cratico. il quale deve pro¬ 
nunciarsi sulla concessione o 
meno ai parlamentari .social- 
democratici della libertà di 
voto sulla CED. 


La conferenza di Ginevra 


(l'oiitiiiiMziunr dalla I. pacioa) 

amencaiia. Questo contrasto è 
dovuto al fatto, ormai lo si 
compiendo, che Tlndocina non 
può esseic considerata come 
qualche cosa ;i se stante; da 
()uando gli americani hanno 
lanciato la loro idea di un 
patto del Pacifico. l’Indocina 
è diventata un campo di bat- 
tagiia diplomatico ben più 
vasto. 1 cui confini abbrac¬ 
ciano un territorio abitato da 
circa 6(Mi milioni di uomini; 
il sud-c.sl asiatico 

Gli intcrcs.si ingiesi in 
questa parte del mondo so¬ 
no vastissimi e profondi; 
basti pensare ai legami che 
uni-scono Londra a paesi co¬ 
me l’India. l’Australia, la 
Nuova Zelanda, la Birmania, 
Ceylon — tutti membri del 
Cnmmoìitcealth. la cui unità 
rimane il fondamentale 
obiettivo della politica bri 
tannica — per comprende¬ 
re di quanta cautela abbiso¬ 
gni razione inglese a Gine 
vra. Eppure, mai come nel 
momento attuale, l’iinità del 
Commonìccalth c stata così 
seriamente minacciata. 

Gli Stati Uniti attendono 
il fallimento della conferen¬ 
za di Ginevra por dare vita 
ad un patto del Sud-Est 
asiatico che comprenda, ol¬ 
tre ad alcuni altri paesi, 
l’Australia e la Nuora Ze¬ 
landa. membri del Common¬ 
wealth: ma una tale mossa 
non rimarrebbe senza rispo¬ 
sta; il governo di Giakarta. 
infatti, ha fatto sapere, in 
via ufficiosa, dì essere di¬ 
sposto a ripromuovere la fir¬ 
ma di un patto di non ag¬ 
gressione tra l’Indonesia, 
l’India, la Birmania. Ceylon 
e la Repubblica popolare 
cinese. 


11 fallimento della tratta¬ 
tiva ginevrina .sull’Indocina, 
dunque, axTebbe come con¬ 
seguenza quella di spez7.are 
il CommonioeaWi: Australia 
e Nuova Zelanda da una 
parte. India. Birmania e 
Ceylon daH’altra. Prospetti¬ 
va catastrofica per ringhil- 
tcrra. Ecco la ragione per 
la quale Eden è uno dei de¬ 
legati interessati al succc-s-so 
della trattativa .suU'Indoci- 
na. 

Da quando Poster Dulles 
è partito, in clTotti, la dele¬ 
gazione degli Stati Uniti non 
ha avuto altro ruolo che 

D uello di porre un ostacolo 
opo faltro, giorno per gior¬ 
no ai lavori della confe¬ 
renza; ruolo senza dubbio 
umiliante per i rappresen¬ 
tanti di un grande paese co¬ 
me fAmerica. ma ugual¬ 
mente pericoloso per gli 
obiettivi che ne stanno al 
fondo. 

Il contrappcso, se così si 
può dire, e stato in questi 
giorni rappresentato dall’at¬ 
tività del rinviato del Pan¬ 
di! Nchni, Kriscna Menon. 
Chiamato qui come tesiimo 
Ile deU’azione di Eden, egli 
è in realtà andato al di là 
di questo compito: i collo 
qui che egli ha avuto con i 
rapi di tutte le delegazioni 
(stasera, prima di partire 
per Londra, egli si è incon¬ 
trato con Fam Van Ekmg) 
devono aver probabilmente 
portato aU’abbozzo di un 
piano di sistemazione della 
questione dclI7ndocina che 
egli intende sottomettere al 
giudizio del primo ministro 
indiano, c forse anche a 
quello dei governi che han¬ 
no partecipato al convegno 
di Colombo, prima di pro¬ 
cedere oltre. 


grazie al sistema elettorale 
uninominale, i partiti della 
coalizione governativa sono 
riusciti a conquistare un 
numero di seggi maggiore 
di quelli ottenuti dai labu¬ 
risti, Le indicazioni perve¬ 
nute a mezzanotte indicano 
che la coalizione governati¬ 
va ha ottenuto 60 seggi, con¬ 
tro 55 ottenuti dai laburi 


sare aH azione diletta fN- 
si avovant» bloccato le strade 
e impedito al rapjire.-entante 
di Voizard di ritoniau- a Tu¬ 
nisi, esigendo che fo.^.eio loio 
accordate le mjsiiie i« ch.e e- 
rano state piome.'..-,e u ri 
Alla te.sta della manife.stazio- 
ne, i pili scalmanati e*;.no i 
gruiipi di i>x combattenti rii 
desti a, che hanno guidato og¬ 
gi la folla contro Voizartl. 

Fra la popolazione uini'>ma 
.si nota un lermcnto .^empre 
più prolondo. Quello che .-i 
voleva far crefiere, e cioè 'he 
i fellnghnin agiscono ..taccati 
dalla popolazioni' fialii- .,u(' 
rivendicazioni ajipare del tut¬ 
to gratuito. In realtà, .mcJic 
coloro che non pascano .illa 
azioiK*. anche quelli die non 
approtano gli attentati, i 1 l,i- 
{lerano che lo stato di repre^- 
sion<' venga accantonato .> si 
arrivi a un mutamento fon¬ 
damentale della situazione. 

Il leader del Neo De.stur. 
Biirghilia ha projirio ieri, in 
un articolo apparso siill’F.r- 
prc.ss-. riproposto la sua .solu¬ 
zione: abolizione del princ-ipio 
della co - .'ovranità francti- 
tuni.-.ina. e costituzione dello 
Stato tunisino. 

<1 Ne.s.suna lor/.a brutale -- 
.scrive li u r g h i b a — può 
schiacciale la resistenza tli im 
popolo che non vuol moiirc. 
Di qui Una lotta .senza fine, un 
vicolo cieco pi ivo di uscite». 

Di alternativa .'sanguinosa 
parlava anche recentemcnlc 
Maiiriac. Ma non sono quest 
argomenti validi per c.aloro 
che sfruttano con .si.-^temi co¬ 
lonialisti le ricchezze tunisi¬ 
ne e vogliono insistere riei 
vecchi si.stemi 

Del resto la rivolta invc.dc 
tutto il Nord-Africa ilove la 
politica repre.ssiva france.se 
non accenna a mutare. .Anche 
nel Marocco si lamentano fra 
ieri e oggi altri quattro mten- 
tati: un iiinzioniirio francese 
è stato ucciso, un altro fran¬ 
cese e tre eollaboraz.ioni.sti 
marocchini feriti. 

MICIIELF. RAGO 


Aperto a Parigi 


spettacoii artistici all’aperto, 
die culminavano in un po¬ 
meriggio di musiclie o di 
danze .Milla centralissima 
Piazza del maneggio, con 

lions 'S'ù; «>" 9 'es» locislileniotralito 

Ma qui come la, ciò che 

più Ila impre.ssionato è sta¬ 
to lo slancio delia partecipa¬ 
zione collettiva, che si sfo¬ 

gava come al primo maggio 
sin nei balli impriiwisati nei 
cortili delle case, una festa 
che veniva celebrata p{‘r la 
prima volta. 

Vera protag«iiii.'ta delle 
feste di que.sti giorni, la po¬ 
litica nazionale che trionfa 

nell’U.R.S.S. ha {‘oii.'entit»» ai 
diversi popoli deirUnione di 
airermare con forza, e iM'r la 
prima volta mtegralniente, 
la propria personalità. Lo 
.svilupp{i annoiiico originale 
di ogni nazione i' stato ed 
è la condizione per lo svi¬ 

luppo coordinato di tutto il 
pae.so .socialista. 

Anche nelle celebrazioni 
deU'ultinia .settimana, ogni 
popolo — quello rus.su <• u- 
craino in particolare — ha 
portato il contributo incon¬ 
fondibile della propria arte 
{Iella propria tra{iizione e 
della propria storia, cxiiife- 
rondo alla fe.sta {juell’eleva 
to livello culturale che ne è 
stata un’altra caratteristica 
fondamontale. La «da per 
iiianenza in Kiev, nei giorni 
in cui si celebrava il tre{:en- 
teiiario. {mnsentiva a clii lo 
volt'.xse. {li familiarizzarsi 
con tutti gli a.spetti essenzia¬ 
li {Iella ciiltur.i ucram.i'pas- 
.«ata e presente 

Vi erano spettacoli di {laii- 
70 e canzimi uscite d:il i ic- 
cIii'-Nimo folclore delle diver- 
li'gioni. iin.i mo.slra coni 
pietà delfarte ucraina, ilagli 
afrre'clii e dai mos.-iici {lel- 
l'Xl secolo nella celebre cat¬ 
tedrale {li S;mta Sofia, fino 
alle migliori produzioni con 
temporanee. iiirentu.-.ia.sman- 
te e.sposizione di arte p<ipo 
lare, ihive il libero lavoro 
dclfodierno artigiano .-ta al 
fianco dei pìjvoli c.ipolavori 
ili gusto, cesellati, ricamati 
intar.siati. liipinti un tempo 
dai svrvi fend.di, infine, 
mille edizioni in cui ,si rac 
cogliev.i rampi.'i opera di ri 
cerca storica e ili indagine 
crilic.i a CUI l'attuale ricor¬ 
renza ha {iato luogo: dalla 
-Storia {lell’Ucraina in due 
gro.vsi volumi pubblicata in 
due lingue dair.-Xccadcmia 
delle .scienze ucraina .sino al¬ 
la eleganti.s.sima rai^olta di 
riprexinzioni delle opere fi¬ 
gurative di Sceveenko. il 
grande poeta nazionale del 
sei'iilo scorso. 

OIITSF.PPE Borr.x 


mm/m 





£’ giunto il caldo ! 

Rifornite la vostra Casa ed aggior¬ 
nate il vostro abbigliamento! Ap¬ 
profittate degli a.ssortitnenli che la 
.MAS ha preparato per voi! Migliaia 
di articoli a jtrezzi vantaggiosi ! 

Vidorizzate il vostro denaro. 
Comprato da M.dS e risparmierete ! 


Estrnzìoni del Lotto 
del 29 maggio 19^4 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

AHLANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


42 26 14 48 84 
28 69 62 46 70 
•T.T 19 3.5 22 26 
28 66 48 19 38 
36 90 64 75 31 

84 70 12 87 66 

85 46 52 29 8 
.55 58 7 30 83 
33 16 41 18 69 
80 41 49 11 30 


PIETRO INGRAO dlretiure 
Giorsio Colorili vice liirett. resp. 


Stabilimento Tlpogr. U.E.SJ.SJV. 
Via IV Novembre, 149 


I risultati delle eleiioni 
SYoltesi in Australia 

MELBOURNE, 30. — Le 
elezioni svoltesi ieri in tutta 
l’Australia hanno dato 1 mi¬ 
lione 679.479 voti al Parti¬ 
to laburista. 1.444.963 voti 
alla coalizione governativa 
(liberali ed asrari). Però^ 


Continstst its ve sul Ha 
ff totale eHaaelÈÈsetsto 
ilei tesHati estivi 

.\ 1.1.’ O » G A \ I Z Z A Z I O N i: 

RICCIO 

VI.A NE.410RENSE N. 135 - TELEFONt) 889.UI» 
filobus 35 e 56. Celere II, sccniiere piazza Arili.i» 
filobus 38, scendere capolinea piazza S. Enicrrnzì.in.i) 

/ tessuti più belli - Le novità 
dettate dalla Moda Estate 

M veu«l4»no ai prczxi 


Sottoponiamo alcuni prezzi dimostrativi 

FOCL.AR stampato per abiti 25 liisettni nnoviss. 

V.ALORE .390 RIIIOTTU 
CRESPO jciorjtette per abili alto IM cm 26 colori 
X'.ALORE 696 RIDOTTO 
r.AX.AAl.A hayadera inxualriblle colori assortili 
X'.ALORE 656 RIDOTTO 
SXT.AXTCXG pesante colori uniti 

X'.ALORE 596 RIDOTTO 
ORG.ANZ.A per abiti e camicette disegni nuovi 
X'.ALOBF. 590 RIDOTTO 
CLO CLO francese marea Everglaxa atto 80 cm 
X'.ALORE 796 RIDOTTO 
.XI.P.AG.AS lana e seta tessuto modello 

VALORE 1206 RIDOTTO 
tiTTOM.AXO rigato per tailleur estivi 

V.ALORE 996 RIDOTTO 
rUJl'F.T rigalo bicolore novità per ramiretle 
A’.ALORF. 596 RIDOTTO - 
sri.AVTl'X'G misto seta colore unito 

A'ALORC 656 RIDOTTO i 
T.AFFET.AF per tailleur dis. pied poni 96 cm. 

VALORE 696 RIDOTTO 
F.AXT.ASIA gran moda alto 96 cm. 

A'ALORF. 756 RIDOTTO ^ 
PIQCET svizzero disegni eselnsivr 

A’ALORE 796 RIDOTTO ’ 
sri.ANTDNG purissima seta fantasia 

V.ALORE 2260 RIDOTTO < 
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TROPICAL E FRESCHI PER UOMO 
BIANCHERIA CRETONNE PER TAPPEZZERIA 
TENDAGGI - -ASCIUGAMANI - B.ATTISTE 

Tffffo €f prezzi soéìocohìo 



AtAMiimi 

Aiiùmmm-mMA 

STAn - m CAP VA 

Eiairgo x%r^aiitiiia 

Pei cldiikiìa deliiiitiua 

Si liquida lutto 

Haiìeiie Ifeleìie Wiaiiifeiie - Hicinclieììa 



lY FIERA DEL 
lA MEDITERRANEO 

Campionaria internazionale 

PALERMO 

25 MAGGIO > to GtUQMO IOSA 
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FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 


tM«erlFemii«iFÌ md mwsm tiel ittMtri eetrui 

per l'ORHISPO\'IIFA’Z.%. 

STUDIATE A CASA CON EN0K.>IE 
RISPARMIO DI TEMl’O E DI DENARO 

Le iscririoni si accettano in qualsiasi periodo dell'anno 


au- 


•Corso (li ElellroantO(Eieitncis.a.ii 

tomobilì, antccani. moto e molor-stMoters). 

• Corso di Elettricista installatore 

di impianti per abitazioni private e telefonia interna. 


Chitidetecl rii.teressante boUettino F.E 
(gratuito) scrivendo chiaramente il vostro 
nome, co^ome e ìmiirizzo. Nel boIleUiro 
gratuito è compreso un saggio d^e le¬ 
zioni ccMnprensibili anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole elementari. 


SCIOLI-LIROKITORIO DI RIDIOTEC.MCI 

SEZIONE ELETTROME(XANICA 
VIA DELL.A PASSIONE W. 7-0 — MILANO 


RIFORMA AGRARIA 

ALDO PAGANI: La riforma 
contrattuale nella Valle Pa¬ 
dana irrigua 

ALESSANDRO DF. FEO: 11 di¬ 
battito sul diritto agrario al 
I Convegno internazionale 

Siamo tutti... comunisti? 

ENZO CAPOLOZZA: Per la 
democratizzazione dei consor¬ 
zi di bonifica 

Nobilfà del Palatino 

MARIO GOMEZ: La piccola 
impresa e il vigente sistema 
tributario 

GIOVANNI LAMANNA: Fatti 
e misfatti della « riforma » 
in Sila 

.Attività della Cassa per la pic¬ 
cola proprietà 

INDICE 

TNLLIO BENEDETTI: I pro¬ 
blemi della rinascita dell’Ar¬ 
co Alpino 

Il Convegno di Cosenza sulla 
riforma dei patti agrari 

ERNESTO ZANNI: La riforma 
agraria in Ungheria 

GIANNETTO MAGNANINI ; 
Un convegno intemazionale 
(iella gioventù contadina 

Lotte per il lavoro c per la 
terra - In Parlamento 
Scienza c tecnica: La difesa 
del suolo montano - Libri e 
riviste - Lettere al direttore 
- Note economiche: Note: 
giuridiche: Azione per danni 
contro gli Enti di riforma - 
Notizie dallcstcro - Vita del¬ 
la rivista. 

AKNItNCI SANITARI 


DISfDNZIONI 

lESSDAlI 

ni OGX'l ORIGINE 

Anomalie. Semina. Cure rapide 
prematnmoniau 
PROF, DR. DE BERX'ARDIS 
Ore 9-13 - 16-19; test. 19-12 RO.MA 
l^/za Indipendenza 5 fStazione) 


STBOM 


dottor 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

X'ENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popola) 

Tel S1.9Z9 . Ore 8-20 - Fest 8-12 


STROM 


Dortor 
D.WID 

SPECt.XLIST.V DER.XLVTOLOGO 
Cura sclerosante delle 
VEN'E VARICOSE 
VENTREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RKNZO 152 

Tel. 3MJdI - Ore 8-20 - Test. 8-12 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura senza operazione con tnie- 
zioni - Dottar VITO qVAKTAX.A 
riceve a Palermo . Via iCema 175. 
telefono 17.136 dal primo ai Tenti 
di ogni meta 
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